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PREMESSA 

Il presente Manuale risponde all’obiettivo di supportare gli organismi coinvolti nella gestione e controllo del 

Programma Nazionale (PN) “Sicurezza per la legalità” 2021-2027, fornendo loro gli strumenti necessari allo 

svolgimento delle proprie funzioni. Con tale obiettivo, il presente documento delinea le competenze degli 

organismi e illustra le procedure da applicare nel processo di attuazione del Programma Nazionale, fornendo 

altresì gli strumenti operativi, quali modelli di riferimento e checklist, elaborati per agevolare ed omogeneizzare 

le azioni programmatorie, attuative e di controllo del PN. 

Il Manuale è stato elaborato sulla base delle prescrizioni contenute nella regolamentazione comunitaria di 

riferimento e, in primo luogo, del Regolamento (UE) 2021/10601, recante le disposizioni comuni applicabili ai 

fondi dell’Unione attuati in regime di gestione concorrente, nonché del Regolamento (UE) 2021/1058 che 

definisce gli obiettivi specifici e l’ambito d’intervento del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR). Il presente 

documento è stato altresì definito in coerenza con il sistema di gestione e controllo, elaborato nei termini di cui 

all’art. 69, par. 11, del Regolamento (UE) 2021/1060 e in conformità del modello riportato nell’allegato XVI dello 

stesso Regolamento.  

Il Manuale rappresenta quindi un compendio di informazioni e dispositivi utili ad orientare l’azione degli 

organismi preposti alle funzioni di gestione e controllo in ottica di efficacia ed efficienza.  

Approvato dall’Autorità di gestione con proprio provvedimento, l’elaborato viene reso disponibile a tutti i 

soggetti interessati attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale del PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027, 

accessibile all’indirizzo https://fondieuropeisicurezza.interno.gov.it/pn.html 

Il presente documento è suscettibile di revisioni e aggiornamenti in corso di attuazione del PN in recepimento di 

mutamenti del contesto normativo, organizzativo e procedurale di riferimento nonché di indicazioni cogenti 

formulate da organismi terzi di controllo di livello nazionale e comunitario.  

 

DISPOSIZIONI PER L’APPROVAZIONE/REVISIONE DEL MANUALE 

Le revisioni apportate al presente Manuale delle procedure in corso di attuazione del PN “Sicurezza per la 

Legalità” sono approvate con procedure distinte a seconda della tipologia di modifiche. L’iter di approvazione 

può seguire: 

▪ una procedura semplificata, nel caso di modifiche non sostanziali; 

▪ una procedura standard, nei casi di modifiche sostanziali. 

A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, si considerano di natura sostanziale: 

▪ le modifiche e le integrazioni all’impianto organizzativo; 

▪ le modifiche / integrazioni al circuito finanziario del Programma; 

▪ le modifiche/integrazioni alle tipologie di procedure per la selezione delle iniziative da finanziarie; 

 
1 Regolamento recante le “disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo 
di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 
la gestione delle frontiere e la politica dei visti”; 
 

https://fondieuropeisicurezza.interno.gov.it/pn.html


 
PROGRAMMA NAZIONALE “SICUREZZA PER LA LEGALITÀ” 2021 – 2027 

Manuale delle procedure dell’Autorità di gestione 

 

4 

▪ le modifiche/integrazioni alle procedure per la gestione dei rischi; 

▪ le modifiche/integrazioni agli strumenti di controllo e/o di gestione allegati al Manuale, che si 

concretizzano in una revisione dei punti di controllo non dovuta ad una mera semplificazione normativa; 

▪ l’introduzione di nuovi strumenti di controllo; 

▪ le modifiche/integrazioni alla procedura di segnalazione, accertamento e comunicazione delle irregolarità. 

Si considerano non sostanziali le correzioni formali e grammaticali al documento, l’aggiornamento di riferimenti 

normativi o documentali che non incidono sulle procedure operative o le precisazioni su passaggi procedurali già 

stabiliti, che non introducono modifiche o nuovi obblighi, revisioni minori degli strumenti allegati. 

Le modifiche di carattere sostanziale sono approvate dall’Autorità di gestione con proprio provvedimento, 

mentre quelle di natura non sostanziali sono approvate dal Capo Ufficio Staff della Segreteria tecnico 

amministrativa per la gestione dei fondi europei e dei programmi operativi nazionali. 
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QUADRO REGOLAMENTARE DI RIFERIMENTO 

Si riportano di seguito i principali riferimenti regolamentari per l’attuazione del PN “Sicurezza per la Legalità” 

2021-2027. 

Disposizioni Generali 

Regolamento (CE, EURATOM) 2988/95 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità 

Regolamento (EURATOM, CE) 2185/96 del Consiglio, dell’11 novembre 1996, relativo ai controlli e alle verifiche sul posto 
effettuati dalla Commissione ai fini della tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre 
irregolarità 

Regolamento (CE) 1059/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, relativo all’istituzione di una 
classificazione comune delle unità territoriali per la statistica (NUTS) 

Regolamento (UE, EURATOM) 883/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 settembre 2013, relativo alle 
indagini svolte dall’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e che abroga il Regolamento (CE) 1073/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (EURATOM) n. 1074/1999 del Consiglio 

Regolamento delegato (UE) 240/2014 della Commissione, del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di condotta 
sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE 

Regolamento (UE) 2016/2066 della Commissione, del 21 novembre 2016, che modifica gli allegati del Regolamento (CE) 
1059/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’istituzione di una classificazione comune delle unità 
territoriali per la statistica (NUTS) 

Regolamento (UE) 2017/1939 del Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo all’attuazione di una cooperazione rafforzata 
sull’istituzione della Procura europea («EPPO») 

Regolamento (UE, EURATOM) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 
1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012. 

Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020, relativo all’istituzione di un 
quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 2019/2088 

Regolamento (UE, EURATOM) 2020/2093 del Consiglio, del 17 dicembre 2020, che stabilisce il quadro finanziario 
pluriennale per il periodo 2021-2027 

Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 (di seguito CPR) recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di 
coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le 
regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti. 

Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale e al Fondo di coesione 

Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, concernente la valutazione 
dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati 

Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga 
la direttiva 2004/18/CE 
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Direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativa alla prevenzione dell’uso 
del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo, che modifica il Regolamento (UE) 648/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la 
direttiva 2006/70/CE della Commissione 

Direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2017, relativa alla lotta contro la frode che 
lede gli interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale 

Direttiva (UE) 2019/1024 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, relativa all’apertura dei dati e al 
riutilizzo dell’informazione del settore pubblico 

 

Linee Guida e Note orientative 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea (2000/C 364/01) 

Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (2010/48/CE) 

Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (Circolare RGS n. 22 del 14 
maggio 2024) 

Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027 (Comunicazione 2021/C 373/01) 

Orientamenti per la determinazione delle rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione in caso di 
mancato rispetto delle norme applicabili in materia di appalti pubblici (Decisione C(2019) 3452 final 14 maggio 2019) 

Orientamenti sull’uso delle opzioni semplificate in materia di costi nell’ambito dei fondi disciplinati dal Regolamento (UE) 
2021/1060 (C/2024/7467) 

 

Disposizioni Nazionali 

Accordo di Partenariato 2021-2027 per la programmazione dei fondi FESR, FSE+, Fondo di coesione, JTF e FEAMPA 
approvato con Decisione della Commissione Europea del 15 luglio 2022 

Decreto Presidente della Repubblica del 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020” (GU n. 71 del 26 marzo 2018) 

Decreto Presidente della Repubblica del 29 dicembre 1988, n. 568 di approvazione del Regolamento di funzionamento 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie di cui all’art. 5 della legge n. 183/1987 

D. lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive modifiche e integrazioni (G.U. n. 91 del 19 aprile 
2016) 

D. lgs. 31 marzo 2023, nr. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici come integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 
2024, n. 209” e successive modifiche e integrazioni (G.U. n.77 del 31 marzo 2023) 

Decreto del Presidente della Repubblica del 10 marzo 2025, n. 66 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della 
spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente 
di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di sviluppo regionale; 
Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizione giusta; Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l'acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti)” (G.U. Serie Generale n.105 dell’8 maggio 2025) 
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1 LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA PER LA GESTIONE E IL CONTROLLO DEL PN 

Ai sensi dell’art. 53 del Decreto del Ministro dell’Interno del 6 febbraio 2020, l’Autorità di gestione del PN 

“Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 (di seguito solo "AdG”) coincide con la figura del Vicedirettore generale 

della Pubblica sicurezza per l’attività di coordinamento e di pianificazione delle Forze di polizia. Per l’esercizio 

delle funzioni di gestione, sorveglianza e controllo ad essa attribuite dalle disposizioni di cui al Titolo VI, Capo II, 

del Regolamento (UE) 2021/1060, l’AdG si avvale: 

▪ della Segreteria tecnico-amministrativa per la gestione dei fondi europei e dei programmi operativi 

nazionali (di seguito anche STA), incardinata presso l’Ufficio per il Coordinamento e la Pianificazione delle 

Forze di Polizia del Dipartimento della Pubblica Sicurezza, ai sensi del Decreto del Ministro dell’Interno del 6 

febbraio 2020 emanato di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze; 

▪ del Responsabile della comunicazione e reti di comunicazione di cui all’art. 48 del Regolamento (UE) 

2021/1060, coincidente con la figura del Capo Ufficio Staff della STA2, per la definizione e coordinamento 

delle attività finalizzate a garantire visibilità, trasparenza e comunicazione del sostegno a carico del PN; 

▪ dall’Organismo che svolge la funzione contabile, incardinato presso la Direzione Centrale per i Servizi di 

Ragioneria del Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno, coinvolta nell’assolvimento 

delle funzioni di cui all’art. 76 del Regolamento (UE) 2021/1060; 

▪ della Direzione Centrale per le Risorse Strumentali e Finanziarie del Dipartimento per l’Amministrazione, 

per le Politiche del Personale dell’Amministrazione Civile e per le Risorse Strumentali e Finanziarie, per 

l’espletamento - in primo luogo - delle verifiche di gestione di cui all’art. 74, paragrafo 1, lettera a), del Reg. 

(UE) 2021/1060 sulla base della prodromica valutazione dei rischi di cui al successivo paragrafo 2; 

▪ della Direzione Centrale per la programmazione e gli affari economici e finanziari del Dipartimento dei Vigili 

del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile, per l’espletamento delle verifiche di gestione, di cui 

all’art. 74, paragrafo 1, lettera a) del Reg. (UE) 2021/1060, sulle operazioni a titolarità dell’Autorità di 

gestione; 

▪ del Responsabile dei pagamenti, coincidente con la figura del Responsabile dell’Ufficio VIII - Gestione 

amministrativo-contabile del personale della Polizia di Stato degli uffici centrali, incardinato presso la 

Direzione Centrale per i Servizi di Ragioneria del Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero 

dell’Interno. 

Non è prevista alcuna delega ad organismi intermedi per l’esercizio di funzioni di spettanza dell’AdG. 

 

1.1 SEGRETERIA TECNICO-AMMINISTRATIVA PER LA GESTIONE DEL PN 

Al Direttore della STA sono rimesse le funzioni di coordinamento e direzione generale dell’intera struttura 

coinvolta nelle attività di programmazione, gestione, sorveglianza e monitoraggio del PN, compresa l’assunzione 

di correlate decisioni di carattere organizzativo, nonché di interfaccia con l’AdG. Inoltre, il Direttore della STA: 

 
2 Cfr. Decreto dell’Autorità di gestione prot.n. 10298 del 13 marzo 2023. 



 
PROGRAMMA NAZIONALE “SICUREZZA PER LA LEGALITÀ” 2021 – 2027 

Manuale delle procedure dell’Autorità di gestione 

 

8 

▪ verifica lo stato di avanzamento del PN in relazione al quadro di riferimento per l’efficacia dell’attuazione 

(performance framework) e provvede al rilascio di relativa periodica reportistica direzionale all’AdG; 

▪ cura le relazioni con i referenti della Commissione europea per il PN, gli attori istituzionali coinvolti nel 

coordinamento e nell’attuazione dei fondi della politica di coesione a livello di stato membro Italia (ad es. 

Dipartimento per le politiche di coesione e il Sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri; Ispettorato 

Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea del Ministero dell’economia e delle Finanze; ecc.) 

e sovraintende all’espletamento degli adempimenti formali connessi all’attuazione del PN (elaborazioni 

dati finanziari, monitoraggi di avanzamento, previsioni di spesa, ecc.); 

▪ cura le relazioni con i rappresentanti del partenariato economico e sociale coinvolti nel PN. 

La STA è strutturata nelle Aree funzionali di seguito descritte. 

❖ Area I - Ufficio gestione PN Sicurezza per la Legalità 2021-2027 

L’Area I, diretta da un responsabile con qualifica dirigenziale, cura le seguenti attività: 

▪ selezione e attuazione delle proposte progettuali, mediante il coordinamento del personale tecnico-

amministrativo assegnato all’Ufficio; 

▪ gestione delle relazioni con i Beneficiari del Programma; 

▪ alimentazione dei dati e reporting del sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati del 

Programma, anche mediante azioni di verifica della qualità e della consistenza dei dati presenti sullo 

stesso; 

▪ gestione delle relazioni con l’Ufficio controlli del PN per le attività legate all’espletamento delle verifiche 

amministrative sulle operazioni finanziate; 

▪ definizione della valutazione ex ante del rischio finalizzata a proporzionare le verifiche di gestione;  

▪ gestione delle relazioni con l’Organismo che svolge la funzione contabile del PN al fine di consentire il 

regolare esercizio delle funzioni a questo demandato ai sensi dell’art. 76 del Regolamento (UE) 2021/1060; 

▪ gestione delle relazioni con l’Autorità di audit del PN per le attività legate all’espletamento degli audit di 

competenza ai sensi dell’art. 77 del Regolamento (UE) 2021/1060; 

▪ trattamento delle irregolarità e degli errori rilevati in esito all’espletamento delle verifiche di gestione e 

degli audit; 

▪ coordinamento dell’organizzazione dei Comitati di Sorveglianza e degli altri organi collegiali previsti dalle 

disposizioni di settore, con predisposizione della relativa documentazione; 

▪ redazione degli atti e della reportistica da fornire alla Commissione europea (trasmissione dei dati, 

previsioni di spesa, pacchetto di affidabilità, ecc.) e agli altri attori istituzionali nell’attuazione dei fondi 

della politica di coesione a livello di stato membro Italia per le parti di propria competenza. 
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Con apposito Decreto di nomina3, il Responsabile dell’Area I - Ufficio gestione PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-

2027 è individuato quale “Punto di contatto” per il monitoraggio dell’effettiva applicazione e attuazione della 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea nell’ambito del PN. 

❖ Area IV - Ufficio Affari generali 

L’Ufficio Affari Generali, il cui Responsabile è un dirigente dell’Amministrazione, cura le attività riguardanti: 

▪ le procedure contrattuali connesse alle esigenze della STA e alle iniziative a titolarità dell’AdG; 

▪ la pianificazione e la programmazione degli obiettivi strategici e operativi;  

▪ i servizi archivistici; 

▪ i servizi informatici; 

▪ la comunicazione e il supporto all’organizzazione di comitati e consessi;  

▪ ulteriori attività residuali assegnate dal Direttore della STA. 

Nell’ambito dell’Ufficio Affari generali rientra la “Task Force – Infrastrutture tecnologiche” che supporta l’Ufficio 

gestione del PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 nella valutazione di proposte progettuali aventi ad oggetto 

la realizzazione di interventi di natura tecnologica. La Task Force supporta, altresì, l’Ufficio Controlli negli ambiti 

di propria competenza, fornendo, ove richiesto, pareri in riscontro a specifici quesiti. 

 

1.2 UFFICIO CONTROLLI DEL PN 

All’Ufficio controlli - incardinato presso la Direzione Centrale per le risorse strumentali e finanziarie del 

Dipartimento per l’amministrazione generale, per le Politiche del personale dell'amministrazione civile e per le 

Risorse strumentali e finanziarie - è affidato il compito di eseguire le verifiche di gestione di cui all’art. 74, 

paragrafo 1, lettera a), del Reg. (UE) 2021/1060, oltreché presidiare le correlate attività, puntualmente definite 

nella relativa Convenzione sottoscritta tra l’Autorità di gestione e il Direttore Centrale della predetta Direzione. 

Costituiscono compiti dell’Ufficio controlli: 

▪ l’esecuzione delle verifiche di gestione per accertare che i prodotti e i servizi cofinanziati siano stati forniti 

e che l’operazione sia conforme al diritto applicabile, al Programma e alle condizioni per il sostegno 

dell’operazione; 

▪ l’individuazione di misure e procedure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi 

individuati; 

▪ l’esecuzione di attività funzionali a prevenire le irregolarità e ad individuare e rettificare le stesse; 

▪ il supporto all’Autorità di gestione nella redazione della dichiarazione di gestione in conformità del modello 

riportato nell’allegato XVIII del Regolamento (UE) 2021/1060 per quanto riguarda le informazioni inerenti 

allo svolgimento delle verifiche di gestione; 

 
3 Cfr. decreto dell’Autorità di gestione prot.n. 6717 del 17 febbraio 2023. 
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▪ l’effettuazione della valutazione del rischio finalizzata a proporzionare le verifiche di gestione sulla base 

degli esiti della predetta valutazione; 

▪ la collaborazione con l’Autorità di gestione al fine di soddisfare eventuali richieste da parte degli organismi 

di controllo nazionali e comunitari (Autorità di audit, Corte dei conti europea, Commissione europea, etc.); 

▪ l’utilizzo, per l’espletamento delle attività di propria competenza sopra dettagliate, del sistema 

informativo del Programma. 

Nei casi in cui sia riscontrata un’incompatibilità in capo alla Direzione Centrale per le risorse strumentali e 

finanziarie del Dipartimento per l’amministrazione generale, per le Politiche del personale dell'amministrazione 

civile e per le Risorse strumentali e finanziarie, l’Autorità di gestione individua, per le verifiche di gestione cui al 

citato art. 74, paragrafo 1, lettera a), del Reg. (UE) 2021/1060, altro ufficio incardinato nella struttura 

organizzativa del Ministero dell’Interno o eventuale altra struttura all’uopo individuata. 

L’espletamento delle verifiche di gestione per le operazioni a titolarità dell’AdG è affidato all’Ufficio controlli 

incardinato presso la Direzione Centrale per la programmazione e gli affari economici e finanziari del 

Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile. 

 

1.3 UNITÀ PAGAMENTI PRESSO LA DIREZIONE CENTRALE PER I SERVIZI DI RAGIONERIA  

L’Unità Pagamenti, incardinata presso l’Ufficio VIII - Gestione amministrativo-contabile del personale della Polizia 

di Stato degli uffici centrali della Direzione Centrale per i Servizi di Ragioneria del Dipartimento della Pubblica 

Sicurezza, assolve alle funzioni di funzionario delegato della contabilità speciale per l’AdG. È diretta da personale 

dell’Amministrazione di rango dirigenziale. 

In particolare, l’Unità Pagamenti si occupa dell’espletamento delle seguenti attività:  

▪ predisposizione e approvazione delle disposizioni di pagamento (DP) e firma degli Ordini Prelevamento 

Fondi (OPF); 

▪ monitoraggio delle risorse finanziarie disponibili ai fini dell’effettuazione dei pagamenti nei confronti dei 

Beneficiari; 

▪ gestione delle tematiche fiscali, contributive ed assicurative connesse all’esecuzione dei pagamenti; 

▪ recupero delle somme conseguenti ad irregolarità definitivamente accertate da parte dei Beneficiari dei 

progetti finanziati, ovvero mediante compensazione con successivi pagamenti, in raccordo con l’Ufficio 

gestione e l’Ufficio Controlli. 

 

1.4 ASSISTENZA TECNICA 

L’AdG si avvale di servizi di supporto specialistico ai processi di programmazione, attuazione, monitoraggio, 

controllo e comunicazione del PN. Costituiscono oggetto di assistenza: 
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▪ la realizzazione e/o la revisione del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del PN “Sicurezza per la 

Legalità” 2021-2027 e delle relative procedure, nonché la verifica del relativo funzionamento, in coerenza 

con i criteri fissati dall’UE; 

▪ l’individuazione delle adeguate procedure di selezione delle operazioni, la predisposizione dei relativi 

dispositivi attuativi e la verifica della congruenza degli stessi, tra l’altro, con il PN e con le relative modalità 

attuative, con i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza e con la normativa comunitaria 

e nazionale applicabile; 

▪ la gestione finanziaria del PN; 

▪ il monitoraggio dell’attuazione del PN; 

▪ l’espletamento delle verifiche di gestione, ai sensi dell’art. 74 del Regolamento (UE) 2021/1060, sulle 

domande di rimborso presentate a valere sugli interventi finanziati nell’ambito del PN; 

▪ la revisione/aggiornamento dei documenti programmatici ed attuativi del PN; 

▪ la gestione dei rapporti con le altre Autorità/soggetti coinvolti; 

▪ le attività di comunicazione del PN. 

 

2 LA CONTINUITÀ AMMINISTRATIVA 

Al fine di assicurare la continuità dell’azione amministrativa:  

1. in caso di assenza/impedimento prolungato o di cessazione dalle funzioni di AdG, l’Autorità Designante 

provvede con apposito atto di delega all’attribuzione ad interim delle funzioni di gestione ordinaria e 

straordinaria del Programma; 

2. in caso di assenza e/o impedimento del Direttore della STA, le attività in capo allo stesso possono essere 

assegnate con apposito atto di designazione ad un dirigente sostituto; 

3. in caso di assenza e/o impedimento del Responsabile dell’Ufficio Gestione PN, il Direttore della STA assume 

ad interim la Responsabilità dello stesso; 

4. in caso di assenza e/o impedimento del Responsabile dell’Ufficio controlli del PN, il Direttore centrale della 

Direzione Centrale per le Risorse Strumentali e Finanziarie presso cui è incardinato l’Ufficio assegna le 

funzioni ad altro Dirigente/Funzionario dello stesso; 

5. in caso di assenza e/o impedimento del Responsabile dell’Ufficio controlli per le operazioni a titolarità 

dell’AdG, il Capo del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile presso cui 

è incardinato l’Ufficio assegna le funzioni ad altro Dirigente/Funzionario dello stesso. 

 

3 GOVERNANCE DEL PROGRAMMA 

L‘attuazione del PN è contestualizzata nell’ambito di un modello di governance la cui struttura è rappresentata 

nella figura che segue.  
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Figura 1 - La governance del PN Sicurezza per la Legalità 2021-2027 

 

 

Oltre all’AdG e alle strutture da essa funzionalmente dipendenti per l’attuazione del PN, gli attori coinvolti nel 

sistema di relazioni sono rappresentati: 

▪ dalla Direzione Generale Politica regionale e urbana della Commissione europea (DG REGIO), 

responsabile della politica dell’Unione europea in materia di regioni e città, attuata anche attraverso il 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR); 

▪ dall’Autorità di Audit, incardinata presso l’Ufficio XIV dell’Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari 

con l'Unione Europea del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF-IGRUE), coinvolta 

nell’assolvimento delle funzioni di cui all’art. 77 del Regolamento (UE) 2021/1060; 

▪ dal Comitato di Sorveglianza, presieduto dall’AdG e coinvolto nell’assolvimento delle funzioni di cui all’art. 

40 del Regolamento (UE) 2021/1060; 

▪ dall’Ufficio IX dell’Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l'Unione Europea del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze (MEF-IGRUE), che agisce in qualità di ente erogatore delle quote di 

finanziamento comunitario e di cofinanziamento nazionale, ivi compresi prefinanziamenti ed anticipazioni 

riguardanti il PN; 

▪ dal Dipartimento per le politiche di coesione e il Sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri, quale 

struttura di supporto al Presidente del Consiglio dei ministri che opera nell’area funzionale relativa alla 

promozione e al coordinamento delle politiche di coesione e delle politiche per il sud. 

 

4 IL COINVOLGIMENTO DEL PARTENARIATO 

Il PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/1060, assicura il 
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principio di governance multilivello prevedendo il coinvolgimento attivo del partenariato nelle attività di 

esecuzione, sorveglianza e valutazione del Programma. Conformemente alle disposizioni di cui all’art. 8 del 

suddetto regolamento, ed in considerazione delle specificità del PN, il partenariato include le autorità a livello 

nazionale, regionale e altre autorità pubbliche, le parti economiche e sociali, nonché gli organismi pertinenti che 

rappresentano la società civile. Il richiamato partenariato partecipa al monitoraggio del PN in seno al Comitato 

di Sorveglianza, di cui l’AdG si avvale per le attività di supervisione del PN. 

 

4.1 IL COMITATO DI SORVEGLIANZA 

Il Comitato di Sorveglianza (di seguito CdS) del PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 è stato istituito, previa 

consultazione dell’AdG, mediante Decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza del 

19 gennaio 2023, conformemente alle disposizioni di cui all’art. 38 del Regolamento (UE) 2021/1060. La 

composizione del Comitato di Sorveglianza è stata definita assicurando, coerentemente con quanto previsto 

dall’art. 39 del Regolamento (UE) 2021/1060, un’equilibrata rappresentanza delle amministrazioni competenti e 

dei membri del partenariato globale al fine di assicurare una adeguata sorveglianza dello stato di attuazione del 

PN. I membri del CdS aventi diritto di voto, designati dal richiamato Decreto istitutivo ed elencati nell’Allegato I4 

dello stesso, sono:   

▪ l’AdG del PN “Sicurezza per la legalità” 2021-2027 in qualità di Presidente;  

▪ l’organismo del PN che svolge la funzione contabile;  

▪ il “Punto di Contatto” qualificato per la verifica della conformità del Programma alla Carta dei diritti 

fondamentali dell’UE, incardinato nella struttura dell’Autorità di gestione del PN “Sicurezza per la Legalità” 

2021-2027; 

▪ i rappresentanti delle Amministrazioni centrali istituzionalmente competenti nelle materie trattate dal 

Programma; 

▪ i rappresentanti dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza;  

▪ i rappresentanti delle autorità e organismi nazionali, regionali e locali (ANAC, AgID, Conferenza delle 

Regioni e delle Province Autonome, Unione Province Italiane); 

▪ i rappresentanti per ciascuno dei Programmi Regionali cofinanziati dal FESR nelle Regioni di pertinenza del 

PN; 

▪ i rappresentanti delle organizzazioni sindacali (CGIL, CISL, UIL, UGL); 

▪ i rappresentanti di associazioni e organismi di rappresentanza (ANCI, Unioncamere, Confindustria, 

Confesercenti, Confcommercio, Confartigianato, Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola 

e Media Impresa, Confcooperative, Forum nazionale del terzo settore). 

La partecipazione ai lavori del CdS, in veste consultiva e di sorveglianza, è altresì prevista per i seguenti soggetti: 

 
4 Per ulteriori e più puntuali informazioni relative alla composizione del Comitato di Sorveglianza del PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-
2027, si rimanda all’Allegato I del Decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza del 19 gennaio 2023, dove 
sono elencati tutti i componenti del consesso inclusi gli invitati permanenti senza diritto di voto. 
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▪ un rappresentante della Direzione Generale per la Politica Regionale della Commissione Europea (DG 

REGIO); 

▪ un rappresentante del Dipartimento per la funzione pubblica e dell’Ufficio per le politiche in favore delle 

persone con disabilità della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

▪ un rappresentante della Direzione generale per lo sviluppo sostenibile, per il danno ambientale e per i 

rapporti con l’Unione Europea e gli organismi internazionali (SVI) - Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica; 

▪ un rappresentante per il PNRR; 

▪ un rappresentante per ciascun Programma Nazionale 2021-2027 (“Scuola e competenze”, “Equità nella 

Salute”, “Inclusione e lotta alla povertà”, “METRO plus e città medie Sud”, “Ricerca, innovazione e 

competitività per la transizione verde e digitale”, “Cultura” 2021-2027 e “Capacità per la coesione AT” 

2021-2027); 

▪ l’Autorità di audit del PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027; 

▪ il Valutatore indipendente del Programma Nazionale “Sicurezza per la legalità” 2021-2027. 

Il Comitato di Sorveglianza è convocato almeno una volta l’anno su iniziativa del Presidente o su richiesta della 

maggioranza semplice dei suoi membri, in caso di situazioni di necessità debitamente motivate, per l’esame di 

tutte le questioni che incidono sull’avanzamento e sul conseguimento degli obiettivi del Programma.  

Nello specifico, ai sensi dell’art. 40 del Regolamento (UE) 2021/1060, il consesso assolve alle funzioni illustrate 

nella figura sottostante: 

Figura 2 - Funzioni del Comitato di Sorveglianza 

 

Il Comitato di Sorveglianza ha definito e approvato il proprio Regolamento interno, che ne disciplina la 

composizione, le funzioni e modalità di funzionamento, nella seduta plenaria del 16 marzo 2023. 
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5 IL SISTEMA INFORMATIVO DEL PN 

In ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 69, paragrafo 8, del Regolamento (UE) n. 2021/1060, l’AdG 

garantisce che tutti gli scambi di informazioni con i Beneficiari siano effettuati mediante un sistema elettronico 

per lo scambio dei dati. A tal fine, conformemente alle indicazioni di cui all’Allegato XIV del CPR, l’AdG si è dotata 

di un Sistema Informativo Gestionale (denominato ERA - Electronic Reporting Automation) - accessibile durante 

e al di fuori del normale orario di ufficio (salvo in caso di manutenzione tecnica) - funzionale a garantire, 

attraverso funzioni e interfaccia logiche, semplici e intuitive: 

▪ la sicurezza, l'integrità, la riservatezza dei dati e l'autenticazione del mittente a norma dell'articolo 69, 

paragrafi 6 e 8, dell'articolo 72, paragrafo 1, lettera e), e dell'articolo 82 del Regolamento (UE) 2021/1060; 

▪ funzionalità basate su moduli interattivi e/o moduli precompilati dal sistema sulla base dei dati archiviati 

in corrispondenza di fasi successive delle procedure; 

▪ calcoli automatici, ove pertinente; 

▪ controlli automatici integrati che riducano scambi ripetuti di documenti o informazioni; 

▪ avvisi generati dal sistema che avvertano il Beneficiario della possibilità di eseguire determinate azioni; 

▪ tracciabilità online dello status del progetto che consenta al Beneficiario di seguirne l'evoluzione; 

▪ la disponibilità di tutti i dati e documenti precedentemente disponibili trattati dal sistema elettronico per 

lo scambio di dati; 

▪ la tenuta di registri e la conservazione dei dati nel sistema in modo da consentire le verifiche 

amministrative sulle domande di rimborso presentate dai Beneficiari, in conformità dell’articolo 74, 

paragrafo 2, e verifiche di audit; 

▪ la trasmissione dei documenti e dei dati per tutti gli scambi previsti dai meccanismi di attuazione del PN; 

▪ la conservazione della data di trasmissione di documenti e dati inviati dal Beneficiario alle autorità del 

Programma e viceversa; 

▪ l’accessibilità diretta mediante un’interfaccia utente interattiva (un’applicazione web); 

▪ la tutela della vita privata e dei dati personali per le persone fisiche e della riservatezza commerciale per 

le persone giuridiche, a norma della direttiva 2002/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e del 

Regolamento (UE) 2016/679. 

 

6 SELEZIONE DELLE OPERAZIONI DA AMMETTERE A FINANZIAMENTO 

In ottemperanza alle disposizioni di cui agli artt. 72 e 73 del Regolamento (UE) 2021/1060, l’AdG è chiamata a 

definire ed applicare criteri e procedure idonee ad assicurare che le operazioni da selezionare siano prioritarie al 

fine di massimizzare il contributo del finanziamento dell’UE al conseguimento degli obiettivi del PN. Criteri e 

procedure dovranno, altresì, risultare non discriminatori e trasparenti, garantire l’accessibilità per le persone con 

disabilità, garantire la parità di genere e dovranno tener conto della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
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europea, del principio dello sviluppo sostenibile e della politica dell’Unione in materia ambientale, in conformità 

dell’art. 11 e dell’art. 191, paragrafo 1, del TFUE. 

Per adempiere alle prescrizioni sopra richiamate, l’AdG adotta procedure amministrative tese a: 

a. garantire che le operazioni selezionate siano conformi al PN, ivi compresa la loro coerenza con le pertinenti 

strategie alla base del PN, e forniscano un contributo efficace al conseguimento degli obiettivi specifici 

dello stesso; 

b. garantire che le operazioni selezionate che rientrano nel campo di applicazione di una condizione 

abilitante siano coerenti con le corrispondenti strategie e con i documenti di programmazione redatti per 

il soddisfacimento di tale condizione abilitante; 

c. garantire che le operazioni selezionate presentino il miglior rapporto tra l’importo del sostegno, le attività 

intraprese e il conseguimento degli obiettivi; 

d. garantire che le operazioni selezionate che rientrano nell’ambito di applicazione della direttiva 

2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio siano soggette a una valutazione dell’impatto 

ambientale o a una procedura di screening e che si sia tenuto debito conto della valutazione delle soluzioni 

alternative, in base alle prescrizioni di detta direttiva; 

e. verificare che, ove le operazioni siano avviate prima della presentazione di una domanda di finanziamento 

all’AdG, sia stato osservato il diritto applicabile; 

f. garantire che le operazioni selezionate rientrino nell’ambito di applicazione del FESR e siano attribuite a 

una tipologia di intervento da esso finanziabile; 

g. garantire che le operazioni selezionate non siano direttamente oggetto di un parere motivato della 

Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE (mancato a uno degli obblighi incombenti allo 

Stato membro in virtù del Trattato dell’Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea) che metta a rischio la legittimità e regolarità delle spese o l’esecuzione delle operazioni. 

In tale contesto, l’AdG ha definito il documento contenente la descrizione della metodologia e dei criteri di 

selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento nell’ambito del PN, approvato dal Comitato di 

Sorveglianza (cfr. “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni”, consultabile nell’apposita sezione del 

portale web del Programma dedicata al Comitato di Sorveglianza: (criteri_selezione_pn_2021_2027.pdf 

(interno.gov.it). 

La documentazione che consente la verifica dell'applicazione dei criteri di selezione da parte dell’AdG e la 

documentazione relativa all'intera procedura di selezione e di approvazione delle operazioni è conservata agli 

atti della STA e, nello specifico, dell’Area I - Ufficio gestione, responsabile dell’attività istruttoria finalizzata alla 

selezione delle operazioni del PN, e resa altresì disponibile nelle apposite sezioni del sistema informativo del PN 

“ERA - Electronic Reporting Automation”. 

Coerentemente con il citato documento metodologico, l’AdG prevede le seguenti tre modalità attraverso cui 

procedere alla selezione delle operazioni da finanziare a valere sul PN. 

1) Procedura concertativo-negoziale previa manifestazione di interesse  

Tale procedura prevede l’ammissione al finanziamento sul PN di operazioni definite a seguito di un dialogo 

https://fondieuropeisicurezza.interno.gov.it/pnsl/sites/pnsl/files/2024-02/criteri_selezione_pn_2021_2027.pdf
https://fondieuropeisicurezza.interno.gov.it/pnsl/sites/pnsl/files/2024-02/criteri_selezione_pn_2021_2027.pdf
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concertativo-negoziale avviato con il potenziale Beneficiario. Tale dialogo prende avvio dalla valutazione 

positiva dell’istruttoria condotta sulla manifestazione di interesse formulata dallo stesso in risposta ad una 

specifica procedura pubblica d'invito a manifestare interesse per la presentazione di proposte progettuali a 

valere sul PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027. Le manifestazioni di interesse possono riguardare 

unicamente interventi coerenti con la Priorità “Rafforzare le azioni volte al contrasto alla corruzione, della 

criminalità e dei comportamenti illeciti attraverso sistemi digitali avanzati”. 

2) Procedura concertativo-negoziale con assegnazione diretta 

Tale procedura è ammessa in casi debitamente giustificati, nei quali sia possibile l’identificazione puntuale di 

un unico potenziale Beneficiario. Tra le ipotesi che giustificano un ricorso all’assegnazione diretta vi sono: (i) 

la prosecuzione di operazioni finanziate a valere su altri strumenti di finanziamento, non ancora completate;5 

(ii) le situazioni di emergenza, debitamente giustificate; (iii) l’attribuzione ad un Beneficiario di competenze 

esclusive nelle materie oggetto di intervento del PN; (iv) l’assegnazione di un ruolo primario di 

coordinamento, operativo o strumentale in capo ad un Beneficiario. 

In caso di assegnazione diretta, la presentazione delle proposte progettuali avviene su iniziativa dell’Autorità 

di gestione, anche su impulso di potenziali soggetti istituzionali in possesso di competenze esclusive nelle 

materie oggetto di intervento del PN. 

3) Procedura per l’ammissione a finanziamento di progetti a titolarità dell’AdG 

L’Autorità di gestione può agire in veste di Beneficiario nei casi in cui riscontra l’emergere di un fabbisogno: 

▪ connesso all’esecuzione di iniziative progettuali realizzabili in via diretta dall’AdG, con il supporto della 

struttura tecnico-amministrativa da essa dipendente, in considerazione del possesso di specifiche 

competenze nelle materie oggetto di intervento del PN; 

▪ di supporto tecnico-specialistico connesso all’attuazione del Programma, anche per attività di propria 

diretta competenza, nel quadro delle attività connesse alla Priorità Assistenza tecnica.  

 

6.1 PROCEDURA CONCERTATIVO-NEGOZIALE PREVIA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

La presente procedura è articolata nelle sette fasi di seguito descritte. 

Figura 3 - Fasi della procedura concertativo-negoziale previa manifestazione di interesse 

 

 

 
5 Potranno, altresì, costituire oggetto di ammissione al finanziamento sul PN operazioni finanziate su altri Programmi a titolarità del 
Ministero dell’Interno o parti di operazioni soggette a esecuzione scaglionata nell’arco di due periodi di programmazione, 
compatibilmente con i pertinenti orientamenti emanati dalla Commissione europea e in ottemperanza alle disposizioni di cui agli artt. 
118 e 118 bis del Regolamento (UE) 2021/1060. 
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FASE 1 – Predisposizione e pubblicazione dello schema di Avviso 

La procedura è avviata su impulso dell’Autorità di gestione, che affida alla STA il compito di redigere lo schema 

di Avviso pubblico d'invito a manifestare interesse per la presentazione di proposte progettuali, unitamente ai 

relativi allegati (Domanda di partecipazione e MP1A - Modello per la formulazione dei contenuti essenziali 

della proposta). 

La procedura può altresì essere avviata tramite proposta della STA all’AdG. 

L’Avviso contiene le seguenti informazioni: i) oggetto e finalità; ii) dotazione finanziaria dell’Avviso; iii) soggetti 

ammessi a presentare manifestazione di interesse; iv) interventi finanziabili; v) modalità per la presentazione 

della manifestazione di interesse; vi) criteri di ammissibilità delle manifestazioni di interesse; vii) modalità di 

selezione dei progetti; viii) indicazione del responsabile dell’Avviso; ix) disposizioni in tema di informazioni, 

comunicazioni e pubblicità; x) informativa relativa al trattamento dei dati. 

L’Avviso, elaborato sulla base dei contenuti sopra indicati, è sottoposto all’AdG unitamente al relativo Decreto 

di approvazione. Qualora l’AdG non formuli osservazioni da recepire nel pacchetto documentale, l’Avviso e il 

relativo Decreto di approvazione sottoscritti sono trasmessi, per il tramite del Responsabile dell’Ufficio gestione, 

al Responsabile della comunicazione che, con il supporto della struttura di assistenza tecnica, provvede alla loro 

pubblicazione sul sito web del programma istituito ai sensi dell’art. 49, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 

2021/1060. L’Avviso è altresì pubblicato all’interno del Sistema Informativo ERA (Sezione Avvisi e bandi → Bandi 

attivi). 

FASE 2 – Presentazione della manifestazione di interesse e sua registrazione 

A seguito dell’avvenuta pubblicazione dell’Avviso descritto nella precedente fase, i soggetti in possesso dei 

requisiti soggettivi previsti che intendono manifestare interesse a formulare una proposta progettuale 

finanziabile sul PN, procedono alla compilazione e registrazione sul Sistema Informativo ERA della 

documentazione richiesta dal dispositivo attuativo, ossia la Domanda di partecipazione e il MP1A - Modello per 

la formulazione dei contenuti essenziali della proposta. La manifestazione di interesse, debitamente sottoscritta 

digitalmente, è trasmessa dal soggetto proponente tramite il Sistema Informativo. 

Le manifestazioni di interesse sono acquisite dall’Ufficio gestione del PN, che provvede a tracciarne la ricezione 

nell’elenco delle manifestazioni di interesse ricevute di cui al modello MP16 - Elenco delle manifestazioni di 

interesse. 

FASE 3 – Valutazione istruttoria della manifestazione di interesse 

Tempestivamente, all’atto della ricezione della manifestazione di interesse da parte del soggetto proponente, il 

Dirigente dell’Ufficio gestione del PN dispone la nomina di uno o più istruttori incaricati di condurre le attività di 

valutazione istruttoria sulla stessa. 

Il/gli istruttore/i incaricato/i - previo rilascio della dichiarazione di assenza di conflitto di interessi – 

effettua/effettuano un controllo della disponibilità di risorse finanziarie a valere sull’Avviso attraverso la 
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rilevazione dell’importo complessivo delle ammissioni al finanziamento sul PN risultante dal sistema ERA6 e, 

qualora il controllo risulti positivo, procede/procedono con un’istruttoria preliminare di ammissibilità, 

verificando: 

▪ la completezza documentale della manifestazione di interesse ricevuta; 

▪ il possesso dei requisiti soggettivi e specifici previsti dal dispositivo di attuazione; 

▪ l’adeguatezza della proposta e delle attività ivi previste rispetto alle finalità del PN;  

▪ la pertinenza dell’intervento con le aree ammissibili individuate dal Programma.  

La valutazione istruttoria è documentata dalla compilazione sul Sistema Informativo ERA, da parte del/degli 

istruttore/i incaricato/i, del modello MP2A - Scheda di istruttoria preliminare. In fase di valutazione, il/gli 

istruttore/i incaricato/i potrà/potranno formulare ai soggetti proponenti richieste di informazioni e/o 

integrazioni attraverso l’apposita sezione “Comunicazioni” del SI ERA (Sezione Anagrafica → Comunicazioni). 

Al termine delle attività valutative di propria competenza, il/gli istruttore/i incaricato/i sottopone/sottopongono 

gli esiti dell’istruttoria preliminare al Dirigente dell’Ufficio gestione del PN il quale, salvo la necessità di formulare 

eventuali osservazioni, sottoscrive la Comunicazione di esito della valutazione di ammissibilità condotta sulla 

manifestazione di interesse.  

La Comunicazione di esito negativo della valutazione comporta, con riferimento all’iniziativa progettuale 

proposta, l’impossibilità di dare avvio alla conseguente fase concertativo - negoziale (cfr. successiva Fase 4). 

FASE 4 – Svolgimento della fase concertativo-negoziale 

La fase concertativo-negoziale prende avvio con la comunicazione al soggetto proponente dell’esito positivo 

della valutazione di ammissibilità, in cui si richiede la compilazione sul Sistema Informativo del modello MP1B – 

Scheda di progetto (Sezione Manifestazione di interesse → Azioni → Promuovi a proposta progetto)  

In fase di elaborazione della scheda progetto, il potenziale Beneficiario interagisce con il personale dell’Ufficio 

gestione del PN che, con il supporto del personale di assistenza tecnica, segue la formulazione della 

progettazione di dettaglio dell’iniziativa progettuale con riferimento, tra gli altri, agli aspetti: 

▪ contenutistici, in termini di contributo alla strategia del PN; 

▪ attuativi, in termini di attività progettuali da realizzare, tempi di realizzazione, affidamenti da perfezionare, 

risorse umane coinvolte, ecc. 

Una volta consolidate sul Sistema Informativo le informazioni richieste – ivi incluso il codice CUP -, il proponente 

allega il modello MP1B - Scheda di progetto, compilato e firmato digitalmente da soggetto titolare di funzioni 

idonee e procede alla sua presentazione. 

 

 
6 In caso di indisponibilità di risorse necessarie ad ammettere l’importo complessivamente richiesto al finanziamento, il Direttore della 
STA, previo accertamento di eventuali economie derivanti da ulteriori operazioni, informa l’AdG della circostanza, al fine di indagare la 
possibilità di incrementare la dotazione dell’Avviso.  
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FASE 5 – Valutazione di merito delle proposte progettuali 

La scheda di progetto ricevuta dal soggetto proponente è assegnata dal Responsabile dell’Ufficio gestione al/agli 

istruttore/i incaricato/i nella precedente Fase 3 o altro/i funzionario/i appositamente individuato/i, che 

avvia/avviano la valutazione di merito sulla proposta progettuale di dettaglio. La valutazione di merito è 

documentata dalla compilazione e validazione, nella sezione “Valutazione” del SI, da parte del/degli istruttore/i 

incaricato/i, del modello MP3A - Checklist di istruttoria e valutazione Priorità 1. 

In fase di valutazione, gli istruttori incaricati, qualora ritengano utile acquisire informazioni e/o integrazioni 

documentali, ne informano il Responsabile dell’Ufficio gestione che potrà inoltrare apposita richiesta al 

proponente. In considerazione della natura delle operazioni finanziate dal PN, il Responsabile dell’Ufficio 

gestione può altresì richiedere il parere della Task Force “Infrastrutture tecnologiche” e/o rivolgersi a organismi 

competenti interni o esterni all’Amministrazione tramite l’apposito campo del Sistema Informativo. Il parere è 

da intendersi non obbligatorio e non vincolante. 

Al termine delle attività valutative di propria competenza e attraverso la rilevazione dell’importo complessivo 

delle ammissioni al finanziamento sul PN risultante dal sistema ERA7, il/gli istruttore/i incaricato/i 

sottopone/sottopongono all’approvazione del Dirigente dell’Ufficio gestione del PN gli esiti della valutazione.  

Nel caso di esito negativo della valutazione di merito, l’Ufficio gestione comunica al proponente il relativo esito. 

La comunicazione di esito negativo della valutazione comporta l’impossibilità di procedere all’ammissione al 

finanziamento dell’iniziativa progettuale proposta (cfr. successiva Fase 7). 

FASE 6 – Verifiche di gestione sulla procedura di selezione 

Il Responsabile dell’Ufficio gestione, qualora la valutazione di merito sulla proposta progettuale si concluda con 

esito positivo, ne comunica l’esito all’Ufficio controlli per l’avvio delle verifiche di gestione sulla procedura di 

selezione della proposta progettuale. Dette verifiche sono documentate attraverso la compilazione a sistema del 

modello MP4A - Checklist Selezione e Conformità Priorità 1. 

In fase di espletamento delle verifiche di gestione, l’Ufficio controlli può formulare richieste di informazioni e/o 

integrazioni all’Ufficio gestione del PN attinenti alle attività valutative. 

FASE 7 – Ammissione a finanziamento del progetto 

All’atto del rilascio degli esiti delle verifiche di gestione sulla procedura di selezione - ove non ricorra l’esigenza 

di intraprendere azioni correttive a fronte delle irregolarità rilevate dall’Ufficio controlli del PN o, nei casi più 

gravi, la necessità di disporre, previo contraddittorio, il rigetto della proposta progettuale - l’Ufficio gestione del 

PN comunica al Direttore della STA l’esito positivo della valutazione di merito e trasmette alla stessa una proposta 

di Decreto di ammissione al finanziamento da sottoporre alla firma dell’AdG. 

Previa verifica di completezza degli atti acquisiti e accertata la regolarità della procedura eseguita, il Direttore 

della STA sottopone alla firma dell’AdG il Decreto di ammissione al finanziamento. 

 
7 In caso di indisponibilità di risorse necessarie ad ammettere l’importo complessivamente richiesto al finanziamento, il Direttore della 
STA, previo accertamento di eventuali economie derivanti da ulteriori operazioni, informa l’AdG della circostanza, al fine di indagare la 
possibilità di incrementare la dotazione dell’Avviso. 
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Fatta salva la possibilità di recepire eventuali osservazioni formulate dall’AdG, il Decreto sottoscritto è notificato, 

a cura del Dirigente dell’Ufficio gestione del PN, al soggetto proponente.  

La Comunicazione dell’esito della valutazione di merito è, altresì, corredata dal modello MP5 - Dichiarazione di 

accettazione del finanziamento e di impegno che il soggetto proponente è tenuto a sottoscrivere digitalmente 

e ritrasmettere (Sezione Proposte Progetti → Documenti → Accettazione finanziamento) entro 10 giorni dalla 

sua ricezione unitamente a: 

▪ scheda Codice Unico di Progetto acquisita in fase di presentazione della proposta progettuale (schermata 

acquisizione CUP e corredo informativo); 

▪ l’organigramma e i nominativi dei soggetti coinvolti nella governance del progetto unitamente all’atto con 

il quale è stato individuato il Responsabile di progetto e disposto l’affidamento dei singoli incarichi ai 

dipendenti interni coinvolti nella governance del progetto; 

▪ dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di cui all’articolo 73, paragrafo 2, lettera d) del 

Regolamento (UE) 2021/1060 (capacità amministrativa, finanziaria e operativa del Beneficiario). 

All’atto della ricezione della suddetta documentazione, ove completa, il Decreto di ammissione a finanziamento 

acquista efficacia. Ne consegue che da quel momento il progetto si considera in fase di esecuzione (avvio 

dell’operazione). Contestualmente, il Dirigente dell’Ufficio gestione del PN individua, tra il personale dell’Ufficio, 

il Referente Interno dell’Operazione (RIO), nel caso in cui lo stesso, sia diverso dal soggetto incaricato di condurre 

le attività di valutazione istruttoria. Richiede, inoltre, al Responsabile della comunicazione l’aggiornamento del 

sito web del Programma istituito ai sensi dell’art. 49 (1) del Regolamento (UE) 2021/1060, con l’informazione 

relativa all’avvenuta ammissione al finanziamento del progetto ai fini dell’aggiornamento dell’elenco delle 

operazioni di cui all’art. 49 (3) del Regolamento (UE) 2021/1060. 
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Figura 4 - Pista di controllo procedura concertativo-negoziale previa manifestazione di interesse 
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6.2 PROCEDURA CON ASSEGNAZIONE DIRETTA 

La procedura di assegnazione diretta è ammessa, come richiamato sopra, in casi debitamente giustificati, nei 

quali sia possibile l’identificazione puntuale di un unico potenziale Beneficiario. 

La procedura è articolata nelle fasi di seguito descritte. 

 

Figura 5 Fasi della procedura di assegnazione diretta 

 

 

FASE 1 – Avvio della procedura e accertamento delle condizioni per l’assegnazione diretta 

La procedura di assegnazione diretta è avviata su iniziativa dell’Autorità di gestione, che incarica la STA di 

accertare, attraverso il personale dell’Ufficio gestione e con il supporto del personale di assistenza tecnica, la 

sussistenza delle condizioni per intraprendere le interlocuzioni con il potenziale Beneficiario, prescindendo 

quindi dalla presentazione della manifestazione di interesse di cui alla procedura illustrata al precedente par. 

6.1. 

In considerazione della natura delle operazioni finanziate dal PN, il Responsabile dell’Ufficio gestione, in fase di 

interlocuzione con il potenziale Beneficiario, può richiedere il supporto della Task Force “Infrastrutture 

tecnologiche” e/o rivolgersi a organismi competenti interni o esterni all’Amministrazione al fine di verificare la 

compatibilità della proposta progettuale rispetto a progetti tecnologici già esistenti o in corso di definizione ed 

evitare, pertanto, possibili sovrapposizioni anche relativamente a progettualità finanziate con altre risorse 

finanziarie. Il parere è da intendersi non obbligatorio e non vincolante. 

Accertata la sussistenza delle condizioni per l’assegnazione diretta, l’AdG invita il potenziale Beneficiario a 

presentare la propria proposta progettuale.  

Nel caso di operazioni soggette a esecuzione scaglionata, di cui agli artt. 118 e 118bis del Reg. (UE) 1060/2022, 

l’AdG invia la comunicazione di scaglionamento ai Beneficiari, allegando la Dichiarazione di impegno, con cui il 

Beneficiario potrà accettare di “fasizzare” l’operazione, il modello MP1C - Scheda finanziaria fasi, dove il 

Beneficiario riporta una chiara ripartizione finanziaria delle due fasi, e la Richiesta di ammissione al 

finanziamento. 

Nel caso, invece, di operazioni originariamente finanziate su altri Programmi a titolarità dell’AdG, il Responsabile 

dell’Ufficio gestione trasmette al Beneficiario apposita richiesta di assenso a proseguire l’intervento con il 

finanziamento del PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027. In caso di accettazione da parte del Beneficiario, la 

proposta progettuale viene sottoposta a valutazione di merito (cfr. successiva Fase 3) prima della formale 

ammissione a finanziamento con Decreto dell’AdG. 
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FASE 2 – Presentazione della proposta progettuale. 

Il soggetto proponente compila il modello MP1B - Scheda di progetto (o, nel caso di operazione soggetta a 

esecuzione scaglionata, la MP1C - Scheda finanziaria fasi e l’annessa documentazione) con tutte le informazioni 

richieste – ivi incluso il codice CUP  e lo trasmette, firmato digitalmente da soggetto titolare di funzioni idonee e 

unitamente alla Domanda di partecipazione utilizzando le specifiche funzionalità del Sistema Informativo ERA. 

FASE 3 - Valutazione di merito della proposta progettuale 

Tempestivamente, all’atto della ricezione della proposta progettuale da parte del soggetto proponente, il 

Dirigente dell’Ufficio gestione del PN dispone la nomina del/degli istruttore/i incaricato/i di condurre le attività 

di valutazione istruttoria sulla stessa. 

Il/Gli istruttore/i incaricato/i - previo rilascio della Dichiarazione di assenza di conflitto di interessi – avvia/avviano 

la valutazione di merito sulla proposta progettuale, documentata dalla compilazione e validazione sul SI del 

modello MP3A - Checklist di istruttoria e valutazione Priorità 1 (o, nel caso di operazione soggetta a esecuzione 

scaglionata, del modello MP3B - Scheda istruttoria scaglionamento). 

In fase di valutazione, il/gli istruttore/i incaricato/i potrà/potranno, qualora ritenga/ritengano utile acquisire 

informazioni e/o integrazioni documentali, ne informano il Responsabile dell’Ufficio gestione che sottoscrive 

apposita richiesta da inoltrare al proponente attraverso l’apposita sezione “Comunicazioni” del SI.  

Al termine delle attività valutative di propria competenza e attraverso la rilevazione dell’importo complessivo 

delle ammissioni al finanziamento sul PN risultante dal sistema ERA, il/gli istruttore/i incaricato/i 

sottopone/sottopongono al Dirigente dell’Ufficio gestione del PN gli esiti della valutazione.  

Nel caso di esito negativo della valutazione di merito, l’Ufficio gestione comunica al proponente il relativo esito. 

La comunicazione di esito negativo della valutazione di merito comporta l’impossibilità di procedere 

all’ammissione al finanziamento dell’iniziativa progettuale proposta (cfr. successiva Fase 5). 

FASE 4 - Verifiche di gestione sulla procedura di selezione 

Il Responsabile dell’Ufficio gestione, nel caso di esito positivo della valutazione di merito, comunica l’esito 

all’Ufficio controlli, per l’avvio delle verifiche di gestione sulla procedura di selezione della proposta progettuale. 

Dette verifiche sono documentate attraverso la compilazione del modello MP4A – CL selezione e conformità 

Priorità 1  

In fase di espletamento delle verifiche di gestione, l’Ufficio controlli potrà formulare richieste di informazioni e/o 

integrazioni all’Ufficio gestione del PN attinenti alle attività valutative. 

FASE 5 – Ammissione a finanziamento della proposta progettuale 

All’atto del rilascio degli esiti delle verifiche di gestione sulla procedura di selezione - ove non ricorra l’esigenza 

di intraprendere azioni correttive a fronte delle irregolarità rilevate dall’Ufficio controlli del PN o, nei casi più 

gravi, la necessità di disporre, previo contraddittorio, il rigetto della proposta progettuale - l’Ufficio gestione del 

PN comunica al Direttore della STA l’esito positivo della valutazione di merito e trasmette alla stessa una proposta 

di Decreto di ammissione al finanziamento da sottoporre alla firma dell’AdG. 
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Previa verifica di completezza degli atti acquisiti e accertata la regolarità della procedura eseguita, il Direttore 

della STA sottopone alla firma dell’AdG il Decreto di ammissione al finanziamento, nel quale sono debitamente 

indicati i motivi che giustificano il ricorso alla procedura di ammissione diretta. 

Fatta salva la possibilità di recepire eventuali osservazioni formulate dall’AdG, il Decreto sottoscritto è notificato, 

a cura del Responsabile dell’Ufficio gestione del PN, al soggetto proponente.  

La comunicazione di ammissione a finanziamento, altresì, corredata dalla Dichiarazione di accettazione del 

finanziamento e di impegno (MP5) che il soggetto proponente è tenuto a sottoscrivere digitalmente e 

ritrasmettere, utilizzando la sezione “Comunicazioni” del SI entro 10 giorni dalla sua ricezione unitamente a: 

▪ la scheda Codice Unico di Progetto acquisita in fase di presentazione della proposta progettuale 

(schermata acquisizione CUP e corredo informativo); 

▪ l’organigramma e i nominativi dei soggetti coinvolti nella governance del progetto, unitamente all’atto 

con il quale è stato individuato il Responsabile di progetto e disposto l’affidamento dei singoli incarichi ai 

dipendenti interni coinvolti nella governance del progetto 

▪ la dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di cui all’articolo 73, paragrafo 2, lettera d) del 

Regolamento (UE) 2021/1060 (capacità amministrativa, finanziaria e operativa del Beneficiario). 

All’atto della ricezione della suddetta documentazione, ove completa, il Decreto di ammissione a finanziamento 

acquista efficacia. Ne consegue che da quel momento il progetto si considera in fase di esecuzione (avvio 

dell’operazione). Contestualmente, il Dirigente dell’Ufficio gestione del PN individua tra il personale dell’Ufficio 

il Referente interno dell’Operazione (RIO), nel caso in cui lo stesso, sia diverso dal soggetto incaricato di condurre 

le attività di valutazione istruttoria. Inoltre, previe intese con il Responsabile della comunicazione, promuove 

l’aggiornamento del sito web del programma istituito ai sensi dell’art. 49 (1) del Regolamento (UE) 2021/1060, 

con l’informazione relativa all’avvenuta ammissione al finanziamento del progetto ai fini dell’aggiornamento 

dell’elenco delle operazioni di cui all’art. 49 (3) dello stesso Regolamento. 
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Figura 6 Pista di controllo della procedura di assegnazione diretta 
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6.3 PROCEDURA PER L’AMMISSIONE A FINANZIAMENTO DI PROGETTI A TITOLARITÀ DELL’AdG 

La presente procedura è articolata nelle fasi di seguito descritte. 

Figura 7 - Fasi della procedura di ammissione a titolarità dell'AdG 

 

FASE 1 – Rilevazione del fabbisogno e predisposizione della scheda progetto 

L’AdG può assumere il ruolo di Beneficiario: 

▪ in considerazione del possesso di specifiche competenze nelle materie oggetto di intervento del PN e, in 

particolare, in relazione agli interventi di cui alla Priorità “Rafforzare le azioni volte al contrasto della 

corruzione, della criminalità e dei comportamenti illeciti attraverso sistemi digitali avanzati”; 

▪ nei casi in cui riscontra l’emergere di un fabbisogno di supporto tecnico-specialistico connesso 

all’attuazione del Programma nel quadro delle attività connesse alla Priorità Assistenza tecnica. 

In tali casi, il procedimento può essere avviato, alternativamente, su impulso diretto della stessa Autorità o su 

proposta del Direttore della STA. Quest’ultimo accerta, prima dell’avvio di ogni iniziativa, per il tramite del 

personale dell’Ufficio Affari generali e con il supporto del personale di assistenza tecnica, la disponibilità di risorse 

finanziarie attraverso la rilevazione dell’importo complessivo delle ammissioni al finanziamento sul PN risultante 

dal sistema ERA e la sussistenza delle condizioni per intraprendere l’iniziativa progettuale. 

Dopo aver verificato la presenza delle condizioni necessarie, il Direttore della STA individua, tra il personale 

dell’Ufficio Affari generali, il Referente Interno dell’Operazione, responsabile dell’avvio e attuazione 

dell’iniziativa progettuale. 

Nel caso di operazioni non connesse alla Priorità Assistenza Tecnica, il Referente Interno dell’Operazione 

procede all’acquisizione del Codice Unico di Progetto e alla compilazione della scheda di progetto di cui al 

modello MP1B - Scheda di progetto, anche attraverso l’eventuale coinvolgimento di personale tecnico e 

amministrativo del Dipartimento della Pubblica Sicurezza in cui è incardinata l’AdG. 

Al termine delle attività di propria competenza, l’Ufficio Affari generali sottopone la Scheda di progetto 

all’approvazione del Direttore della STA. 

Nel caso, invece, di iniziative relative al supporto tecnico-specialistico connesso all’attuazione del Programma da 

finanziarsi nel quadro delle attività connesse alla Priorità Assistenza tecnica, l’AdG, per il tramite del Direttore 

della STA, incarica il personale dell’Ufficio Affari generali di espletare le procedure ad evidenza pubblica da 

attuarsi conformemente alla normativa nazionale ed europea vigente. 

FASE 2 – Trasmissione della scheda progetto e avvio delle verifiche di gestione 
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Salvo la necessità di recepire e/o riscontrare eventuali osservazioni da parte del Direttore della STA, l’Ufficio 

Affari generali richiede all’Ufficio controlli l’avvio delle verifiche di gestione sulla procedura di selezione. Dette 

verifiche sono documentate attraverso la compilazione del modello MP4A - Checklist Selezione e Conformità 

Priorità 1. 

In espletamento delle verifiche di gestione, l’Ufficio controlli potrà formulare richieste di informazioni e/o 

integrazioni all’Ufficio Affari generali del PN attinenti alle attività valutative svolte. 

All’atto del rilascio degli esiti delle verifiche di gestione sulla procedura di selezione - ove non ricorra l’esigenza 

di intraprendere azioni correttive a fronte delle irregolarità rilevate dall’Ufficio controlli del PN o, nei casi più 

gravi, la necessità di disporre, previo contraddittorio, il rigetto della proposta progettuale - l’Ufficio Affari generali 

comunica al Direttore della STA l’esito positivo delle verifiche di gestione e trasmette allo stesso il Decreto di 

ammissione al finanziamento da sottoporre alla firma dell’AdG. 

Per le iniziative relative al supporto tecnico-specialistico connesso all’attuazione del Programma da finanziarsi 

nel quadro delle attività connesse alla Priorità Assistenza tecnica, l’Ufficio Affari generali rende disponibile 

all’Ufficio controlli, per le verifiche di propria competenza, la documentazione relativa alla procedura di 

affidamento a seguito della sottoscrizione e approvazione del contratto (cfr. successiva Fase 4). 

FASE 3 – Ammissione al finanziamento e avvio del progetto 

Previa verifica di completezza degli atti acquisiti e accertata la regolarità della procedura di selezione eseguita, il 

Direttore della STA sottopone alla firma dell’AdG il Decreto di ammissione al finanziamento. 

All’atto dell’assunzione del Decreto di ammissione al finanziamento, il progetto si considera in fase di esecuzione 

(avvio dell’operazione).   

Il Referente Interno dell’Operazione, previe intese con il Responsabile della comunicazione, promuove 

l’aggiornamento del sito web del programma istituito ai sensi dell’art. 49 (1) del Regolamento (UE) 2021/1060, 

con l’informazione relativa all’avvenuta ammissione al finanziamento del progetto ai fini dell’aggiornamento 

dell’elenco delle operazioni di cui all’art. 49 (3) del Regolamento (UE) 2021/1060. 

Al termine della procedura, il Referente Interno dell’Operazione cura il caricamento sul sistema ERA del fascicolo 

documentale afferente alla fase di selezione dell’operazione, al fine di renderlo accessibile alle altre strutture 

amministrative coinvolte nella gestione e controllo del Programma (Ufficio controlli del PN, organismo che svolge 

la funzione contabile, Autorità di audit). 

FASE 4 – Espletamento delle procedure ad evidenza pubblica 

Il Direttore della STA affida all’Ufficio Affari generali il compito di espletare le procedure di gara necessarie a dare 

attuazione alle progettualità a titolarità dell’AdG o alle iniziative di supporto tecnico- specialistico connesse alla 

Priorità Assistenza Tecnica. 

L’Ufficio Affari generali predispone la determina a contrarre / decisione di contrarre e la sottopone, per il tramite 

del Direttore della STA, alla firma dell’AdG. Adottata la determina a contrarre / decisione di contrarre, nel rispetto 

degli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
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contenimento della spesa, il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) individuato avvia le procedure ad 

evidenza pubblica, in linea con la normativa nazionale e unionale di riferimento.  

Al termine della procedura, il RUP predispone il Decreto di approvazione del contratto contenente le condizioni 

del finanziamento, ivi incluse le relative percentuali e quote di finanziamento comunitario e nazionale, e 

sottopone lo stesso alla firma dell’AdG tramite apposito appunto del Direttore della STA. 

Il RUP trasmette il documento di stipula / contratto agli Uffici Centrali del Bilancio (UCB) per il parere 

amministrativo contabile, corredato da determina a contrarre / decisione di contrarre e decreto di approvazione 

e, ove previsto, alla Corte dei Conti per il controllo preventivo di legittimità. 

In aggiunta a quanto precedentemente delineato, è importante sottolineare che l'Autorità di 

Gestione ha la facoltà di avvalersi, per l’affidamento di operazione a titolarità, di centrali di 

committenza. Questa possibilità offre un ulteriore strumento di selezione che consente di gestire 

in modo più efficiente le attività di gestione del PN, garantendo allo stesso tempo la conformità alle 

normative e la massimizzazione dei benefici per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
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Figura 8 - Pista di controllo selezione progetti a titolarità dell'AdG 
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❖ APPROFONDIMENTO - IL PRINCIPIO DNSH 

In ottemperanza alle diposizioni Regolamentari, l’AdG del PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 assicura il 

rispetto del principio “Do not significant harm” (DNSH)8 indirizzando gli interventi mediante l’inserimento di 

opportuni richiami e indicazioni specifiche nell’ambito degli atti programmatici per la selezione delle operazioni. 

Il Regolamento (UE) 2021/1060 stabilisce che i fondi devono sostenere attività che rispettino le norme e le priorità 

climatiche e ambientali dell’Unione Europea e non arrechino un danno significativo agli obiettivi ambientali, cosiddetto 

principio “Do not significant harm” (DNSH) introdotto dall’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852 (c.d. Regolamento 

Tassonomia). Il Regolamento Tassonomia stabilisce i criteri per determinare se un’attività economica possa considerarsi 

ecosostenibile (art. 1), introduce 6 Obiettivi Ambientali (art. 9) e anticipa l’emanazione di un Regolamento per la definizione 

di criteri di vaglio tecnico che consentano di determinare a quali condizioni si possa considerare se un'attività economica 

contribuisce in modo sostanziale ad un obiettivo ambientale specifico senza arrecare danno significativo a nessun altro 

obiettivo ambientale (art. 19). I criteri di vaglio tecnico sono stati definiti con il Regolamento Delegato (UE) 2021/2139, 

successivamente modificato e integrato dai Regolamenti Delegati nn. 2021/2139, 2022/1214, 2023/2485, 2023/2486. A tal 

fine, il Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 e ss.mm.ii, la nota EGESIF_21-0025-00 del 27/09/2021 e ss.mm.ii. e la “Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente” (cfr. allegato alla Circolare MEF-RGS 

n. 33 del 13 ottobre 2022 successivamente modificata e integrata con Circolare RGS n. 22 del 14 maggio 2024) costituiscono 

elementi sostanziali per ottemperare all’obbligo di rispetto del principio.  

La compatibilità del PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 con il principio DNSH è stata valutata ex ante nell’ambito della 

procedura di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS), coerentemente con quanto disposto dal D.lgs. 

152/06 e ss.mm.ii e dalla nota EGESIF_21-0025-00 del 27/09/2021. Le linee di azione del Programma non risultano avere 

un significativo impatto ambientale e risultano pertanto coerenti con il principio DNSH, avendo ad oggetto forniture quali 

reti tecnologiche, software, sistemi gestionali, banche dati, piattaforme e altre infrastrutture immateriali. Il rispetto del 

principio dovrà in ogni caso essere garantito anche a livello di singola operazione, ai sensi di quanto previsto dai dispositivi 

attuativi (Bandi, Avvisi, Inviti). In corso di attuazione progettuale, il rispetto del principio DNSH deve essere supportato con 

la necessaria documentazione probatoria sia in sede di monitoraggio e rendicontazione delle singole operazioni, che in sede 

di verifica e controllo della spesa e delle relative procedure di affidamento. Operativamente, il soggetto proponente dovrà 

garantire gli elementi di coerenza con la normativa soprammenzionata, facendo particolare riferimento alla “Guida 

Operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente” e alle relative Schede Tecniche e 

Checklist DNSH. 

Il soggetto proponente, in fase di presentazione della scheda progettuale, sarà tenuto a stabilire i vincoli potenzialmente 

applicabili agli interventi mediante la correlazione con gli ambiti DNSH individuati nell’apposita sezione del modello MP1B 

- Scheda progetto.  

Per assicurare il rispetto del principio DNSH in fase di attuazione è opportuno che il soggetto proponente:  

▪ indirizzi gli interventi, nella fase di selezione, inserendo gli opportuni richiami e indicazioni specifiche nell’ambito degl i 

atti programmatici di propria competenza;  

▪ introduca vincoli specifici, anche mediante l’obbligo di rispetto della Guida operative e della normativa vigente, nelle 

gare di appalto per assicurare una progettazione e realizzazione adeguata;  

▪ attesti, nelle fasi di rendicontazione delle spese, il rispetto delle condizioni collegate al principio del DNSH e produca la 

documentazione necessaria a supporto dei successivi controlli. 

  

 
8 Per maggiori dettagli, consultare l’Approfondimento 1 – Il Principio DNSH 
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❖ APPROFONDIMENTO – IMMUNIZZAZIONE DAGLI EFFETTI SUL CLIMA 

In ottemperanza alle diposizioni Regolamentari, l’AdG del PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 garantisce 

l’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture la cui durata attesa è di almeno cinque 

anni vigilando sull’attuazione degli interventi e chiedendo ai Beneficiari di fornire gli elementi per la valutazione 

dell’operazione. 

Il Regolamento (UE) 2021/1060 definisce l’immunizzazione dagli effetti del clima come “un processo volto a evitare che le 

infrastrutture siano vulnerabili ai potenziali impatti climatici a lungo termine, garantendo, al contempo, che sia rispettato 

il principio dell’efficienza energetica e che il livello delle emissioni di gas a effetto serra derivanti dal progetto sia coerente 

con l’obiettivo della neutralità climatica per il 2050. Per rendere operativi questi principi, il RDC, all’art. 73 comma 2 lett. j) 

assegna alle Autorità di gestione, nell’ambito della selezione delle operazioni da ammettere a finanziamento, il compito di 

garantire l’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture la cui durata attesa è di almeno cinque 

anni. 

La metodologia raccomandata per effettuare la verifica climatica degli investimenti infrastrutturali nel periodo 2021-2027 

è descritta nella Comunicazione della Commissione europea “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel 

periodo 2021-2027” (2021/C 373/01)2, di seguito “Orientamenti tecnici”, pubblicata a settembre 2021.  

Il Programma Nazionale “Sicurezza per la legalità”, che ha ad oggetto principalmente forniture quali reti tecnologiche, 

software, sistemi gestionali, banche dati, piattaforme e altre infrastrutture immateriali, non risulta avere un significativo 

impatto ambientale e appare, pertanto, coerente con i principi di immunizzazione degli effetti sul clima. Tuttavia, qualora 

una proposta progettuale presenti interventi di carattere infrastrutturale, la verifica della sussistenza della condizione di 

immunizzazione dagli effetti del clima dovrà in ogni caso essere garantita, ai sensi di quanto previsto dai dispositivi attuativi 

(Bandi, Avvisi, Inviti) e coerentemente con le indicazioni contenute nel documento “Indirizzi per la verifica climatica dei 

progetti infrastrutturali in Italia per il periodo 2021-2027” (DPCoe - MASE - JASPERS 6 ottobre 2023) e quindi con la 

necessaria documentazione probatoria. In particolare, la verifica climatica, laddove richiesta, deve essere effettuata e 

firmata digitalmente da un tecnico ratione materiae e sottoscritta dal Responsabile del Progetto. 

Si precisa inoltre che, al fine di verificare la sussistenza degli elementi previsti all’art. 73 comma 2 lett J) del Reg. UE 

2021/1060, a partire dalla data di adozione del presente Manuale, i Beneficiari del Programma, con operazioni già ammesse 

a finanziamento (comprese le “operazioni soggette a esecuzione scaglionata” a norma dell’art. 118 e 118-bis del Reg. UE 

1060/2021), integrano il fascicolo di progetto presente sul Sistema Informativo ERA con la “verifica climatica”, se 

pertinente, debitamente datata e sottoscritta. Dell’avvenuto avvio e conclusione di tale adempimento, nonché 

dell’avvenuta integrazione del fascicolo documentale, dovrà essere notiziata l’Autorità di gestione, anche ai fini di eventuali 

audit. 
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7 ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI 

A seguito dell’ammissione a finanziamento della proposta progettuale, il Beneficiario avvia le attività, salvo 

diverso indirizzo impartito dall’Autorità di gestione, successivamente alla sottoscrizione e invio all’Autorità di 

gestione della Dichiarazione di accettazione del finanziamento e di impegno. 

Le attività di progetto sono realizzate nel rispetto dei tempi e delle modalità descritte nella scheda progetto 

ammessa a finanziamento dall’Autorità di gestione.   

 

7.1 ATTUAZIONE DIRETTA DA PARTE DEL BENEFICIARIO E/O EVENTUALI PARTNER  

Il Beneficiario realizza tutte le attività di progetto direttamente o può demandare l’attuazione di parte di queste 

a uno o più partner di progetto o soggetti in house, opportunatamente selezionati dallo stesso Beneficiario nel 

rispetto della normativa comunitaria e nazionale vigente in materia. Nel caso di progettualità realizzate mediante 

il supporto di partner di progetto, questi sono selezionati e indicati nella proposta progettuale prima della sua 

formale presentazione all’Autorità di gestione per il finanziamento sul PN. 

Il Beneficiario è tenuto a stipulare un’apposita Convenzione con il/i partner di progetto / soggetto in house 

individuati, in cui siano definiti: i ruoli, le attività e le quote finanziarie in capo a ciascun soggetto facente parte 

del partenariato. 

La Convenzione sottoscritta dalle parti deve essere trasmessa all’Ufficio controlli e all’Ufficio gestione, corredata 

della relativa documentazione, per le previste verifiche di gestione, nonché essere sottoposta dal Responsabile 

di progetto al controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei Conti, nei casi previsti dalla normativa 

vigente. 

 

7.2 ATTUAZIONE DELLE ATTIVITA’ PROGETTUALI MEDIANTE AFFIDAMENTO A SOGGETTI TERZI  

Qualora, per dare attuazione alle attività progettuali, sia necessario ricorrere a soggetti attuatori terzi a cui 

affidare lavori, ovvero acquisire servizi o forniture, il Responsabile di progetto, o le strutture interne al 

Beneficiario formalmente delegate, procedono alla selezione dei soggetti a cui affidare i lavori e/o le forniture di 

beni e servizi nel rispetto della normativa vigente e, principalmente, del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e sue 

successive modifiche e integrazioni. Nel caso di conferimento di incarichi esterni, il Beneficiario è tenuto al 

rispetto delle disposizioni previste dal D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165. 

Prima del formale avvio della procedura di affidamento, il Responsabile di progetto esclusivamente per i servizi 

e le forniture che hanno ad oggetto servizi e beni di natura informatica e tecnologica, è inoltre tenuto a 

sottoporre la documentazione di gara (capitolato tecnico, bando, disciplinare, etc.) alla Task Force 

“Infrastrutture tecnologiche” della STA, tramite la sezione “Comunicazioni” del Sistema Informativo, per la 

verifica di coerenza della stessa con il progetto ammesso a finanziamento. Ricevuta la documentazione di gara, 

la Task Force emette il proprio parere formale e lo notifica, al Beneficiario rendendone edotto il Responsabile 

dell’Ufficio gestione. 
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Il Beneficiario, a norma dell’art. 70 del D.lgs. 36/2023, nella scelta dell’operatore economico a cui affidare i lavori 

e/o le forniture di beni e servizi previste dalla scheda progetto approvata, può optare per le seguenti procedure 

di selezione: 

▪ Procedura aperta, previa pubblicazione di un avviso di indizione di gara (art. 71 del D.lgs. 36/2023); 

▪ Procedura ristretta, previa pubblicazione di un avviso di indizione di gara (art. 72 del D.lgs. 36/2023); 

▪ Procedura competitiva con negoziazione, solo in presenza di una o più delle ipotesi previste dall’art. 70, 

comma 3 del D.lgs. 36/2023; 

▪ Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara nei casi previsti dall’art. 76 del D.lgs. 

36/2023. 

Conclusa la procedura di affidamento dei lavori, servizi e/o forniture, il Responsabile di progetto provvede alla 

stipula del contratto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1 del D.lgs. 36/2023, a pena di nullità, deve essere redatto 

come segue: 

▪ in forma scritta ai sensi dell’allegato l.1, art. 3, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/20239; 

▪ in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, 

di cui al d.lgs. 82/2005; 

▪ in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante, con atto 

pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. 

Il Responsabile del progetto, contestualmente alla prima richiesta intermedia di pagamento in caso di circuito 

finanziario indiretto oppure successivamente alla stipula del contratto in caso di circuito finanziario con 

“anticipazione fondi” e di circuito finanziario diretto, trasmette all’Ufficio controlli e all’Ufficio gestione la 

documentazione di gara e contrattuale, inserendo tali informazioni nel SI ERA (Sezione Attuazione e 

avanzamenti  → Procedure di aggiudicazione), corredate dalle apposite Checklist di autocontrollo (MP6A e 

MP6B), unitamente ad ogni altra documentazione integrativa richiesta dall’Ufficio controlli in esito alle verifiche 

di gestione.  

A seguito delle suddette verifiche, condotte mediante la compilazione a sistema di specifiche Checklist di 

controllo, il Responsabile dell’Ufficio Controlli notifica l’esito delle stesse al Responsabile dell’Ufficio Gestione 

per le attività di competenza, segnalando, in caso di esito negativo del controllo di primo livello, l’eventuale 

proposta di rettifica finanziaria.  

Il Responsabile dell’Ufficio Gestione avvia la procedura di contraddittorio direttamente con il Beneficiario, a 

seguito della quale, qualora venga confermata l’irregolarità, sottopone all’Autorità di gestione il provvedimento 

che contiene le misure correttive proporzionate all’irregolarità rilevata. Una volta adottato il provvedimento, il 

cennato Responsabile dell’Ufficio gestione ne dà comunicazione al Beneficiario e contestualmente all’Ufficio 

controlli attraverso l’apposita sezione “Comunicazioni” del SI. L’importo irregolare è trattenuto dalla prima 

quota utile di finanziamento da erogare al Beneficiario (in caso di circuito finanziario indiretto o circuito 

finanziario con “anticipazione fondi”), o dalla prima attestazione di spesa per la liquidazione diretta al soggetto 

attuatore (in caso di circuito finanziario diretto). 

 
9 Nel codice si intende per […] “scritto” o “per iscritto”, un insieme di parole o cifre che può essere letto, riprodotto e poi comunicato, 
comprese le informazioni generate, trasmesse e archiviate con mezzi elettronici e con piattaforme di e-procurement. 
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7.3 LA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE 

Il sistema contabile del PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 si caratterizza per l’erogazione del contributo 

pubblico mediante: 

▪ il versamento di quote di prefinanziamento, quote intermedie e a saldo (circuito finanziario indiretto); 

▪ il versamento di quote di finanziamento sulla base dei giustificativi di spesa (circuito finanziario con 

“anticipazione fondi”); 

▪ in casi del tutto eccezionali, il pagamento diretto al soggetto attuatore (circuito finanziario diretto). 

Il dispositivo attuativo, ovvero la Dichiarazione di accettazione del finanziamento e impegno (MP5) sottoscritta 

dal Beneficiario, individuano il circuito finanziario da applicare per il rimborso delle spese sostenute sul singolo 

progetto ammesso a finanziamento a valere sul PN.  

Per tutti i sistemi sopra indicati, l’impegno di spesa a valere sui fondi del PN avviene con l’emanazione del 

decreto di ammissione al finanziamento sottoscritto dall’Autorità di gestione. 

7.3.1 Rendicontazione in caso di circuito finanziario indiretto 

A seguito dell’ammissione al finanziamento, ove espressamente previsto dal dispositivo attuativo e/o dalla 

Dichiarazione di accettazione del finanziamento e di impegno, il Beneficiario può ottenere una quota di 

prefinanziamento variabile a seconda della tipologia di intervento finanziato, accompagnata, ove richiesto, da 

una polizza fideiussoria.  

Nello specifico, il Beneficiario è chiamato a compilare e inserire nel SI ERA (Sezione Attuazione e avanzamenti 

→ Richiesta erogazione → Richiesta pagamento del Beneficiario), il modello MP9B - Richiesta di erogazione 

delle quote di finanziamento, compilato e firmato, accompagnato, ove richiesto, da una polizza fideiussoria. 

L’Ufficio gestione verifica il rispetto delle condizioni di finanziamento previste dalla nota di accettazione del 

finanziamento e di impegno e, ove ricorrono i presupposti, il Responsabile dell’Ufficio gestione firma il 

provvedimento di erogazione della quota di prefinanziamento e lo trasmette alla Unità Pagamenti. Quest’ultima 

prende in carico il provvedimento e procede all’emissione dell’Ordinativo di Pagamento (OdP) informatico per 

l’accredito delle somme sulla contabilità speciale, ovvero conto corrente dedicato, indisponibile e infruttifero 

dell’Ente beneficiario e provvede a caricare la relativa documentazione sul SI. 

La quota di prefinanziamento può essere utilizzata dal Beneficiario per la costituzione di una riserva di liquidità 

utile a sostenere le spese direttamente collegate alla realizzazione del progetto.   

La documentazione di spesa sostenuta del Beneficiario è trasmessa all’Ufficio controlli, attraverso le pertinenti 

funzionalità del SI, entro le seguenti date: 30 novembre, 28 febbraio, 30 aprile, 31 luglio e 30 settembre. In 

particolare, il Beneficiario invia:  

▪ la documentazione relativa alle procedure di aggiudicazione, corredata dal modello MP6 – Checklist 

autocontrollo procedure10 e, se applicabile, l’MP6B – Checklist autocontrollo DNSH (Sezione Procedure 

di aggiudicazione); 

 
10 In considerazione della normativa applicabile sarà utilizzato il modello ai sensi del D.lgs. 50/2016 o, in alternativa, del 
D.lgs. 36/2023. 
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▪ i contratti stipulati (Sezione Impegni giuridicamente vincolanti); 

▪ i giustificativi di spesa (Sezione Giustificativi); 

▪ i pagamenti sostenuti (ad esempio, Mandato di pagamento, disposizione di pagamento quietanzato, 

DURC, verifica AdER, etc.) (Sezione Pagamenti). 

La documentazione di spesa (giustificativi e pagamenti), oggetto di verifica di autocontrollo da parte del 

Beneficiario tramite apposito modello MP7 – Checklist autocontrollo spese, è inclusa in una Domanda di 

rimborso e inviata tramite SI. Contestualmente, il Beneficiario presenta, sempre per il tramite del SI, una 

Richiesta di pagamento, allegando il modello MP9B - Richiesta erogazione quote di finanziamento. 

La Domanda di rimborso, una volta creata dal Beneficiario, è successivamente resa disponibile per le verifiche di 

gestione a cura dell’Ufficio controlli. 

Acquisita la richiesta del Beneficiario, l’Ufficio Controlli procede con l’espletamento delle verifiche di propria 

competenza mediante le apposite funzionalità del sistema informativo e con il supporto delle pertinenti checklist 

di controllo. A conclusione delle verifiche di gestione, il Responsabile dell’Ufficio controlli notifica gli esiti delle 

stesse al Responsabile dell’Ufficio gestione per le attività di propria competenza, segnalando, in caso di esito 

negativo del controllo di primo livello, l’eventuale proposta di rettifica finanziaria.  

Acquisiti gli esiti delle verifiche, il Responsabile dell’Ufficio gestione adotta e invia all’Unità Pagamenti il 

provvedimento per il rimborso della quota spettante al Beneficiario (al netto delle eventuali spese irregolari 

riscontrate nelle varie fasi di controllo) utilizzando l’apposito modello MP10 - Provvedimento di erogazione delle 

quote di finanziamento. Acquisito il provvedimento, l’Unità pagamenti procede all’emissione dell’Ordinativo di 

Pagamento (OdP) informatico per l’accredito delle somme sulla contabilità speciale, ovvero conto corrente 

dedicato, indisponibile e infruttifero dell’Ente beneficiario e provvede a caricare la relativa documentazione nella 

sezione Trasferimenti del SI. 

L’Ufficio gestione provvede a: (i) tenere la contabilità delle spese rendicontate dal Beneficiario e ritenute regolari 

a seguito dei controlli di primo livello; (ii) tenere la contabilità delle spese irregolari al fine di provvedere alla 

compensazione a valere sulle successive richieste di pagamento o, ove necessario, predisporre i relativi decreti 

di recupero; (iii) monitorare l’eventuale processo di recupero delle somme irregolari. 

Secondo quanto previsto dall’art. 74, paragrafo 2 del Regolamento (UE) 2021/1060 le verifiche di gestione, sono 

basate sulla valutazione dei rischi e proporzionate ai rischi individuati ex ante e per iscritto. Per la metodologia 

di analisi del rischio si rimanda al par. 9.2 del presente Manuale.  

7.3.2 Rendicontazione in caso di circuito finanziario con “anticipazione fondi” 

Nel momento in cui si conclude positivamente la procedura di selezione, il progetto ammesso a finanziamento 

entra nella fase di esecuzione. Il soggetto Beneficiario accede quindi all’area dedicata al progetto sul SI ERA, dove, 

in esito alle procedure di aggiudicazione e alla sottoscrizione dei contratti con i soggetti attuatori, compila la 

sezione Procedure di affidamento e procede al caricamento della relativa documentazione e delle Checklist di 

autocontrollo: modello MP6A – Checklist autocontrollo procedure11 e, se applicabile, l’MP6B – Checklist 

autocontrollo DNSH. Una volta concluso e validato il caricamento a sistema, la documentazione viene 

 
11 In considerazione della normativa applicabile sarà utilizzato il modello ai sensi del D.lgs. 50/2016 o, in alternativa, del 
D.lgs. 36/2023. 
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protocollata e resa disponibile all’Ufficio Controlli per l’espletamento delle pertinenti verifiche di gestione sulla 

procedura di gara. 

A conclusione delle verifiche di gestione, svolte mediante l’ausilio del modello MP13 – Checklist controllo 

procedure, il Responsabile dell’Ufficio controlli notifica, attraverso le funzionalità del SI, l’esito delle stesse al 

Responsabile dell’Ufficio gestione segnalando, in caso di esito negativo del controllo di primo livello, l’eventuale 

proposta di rettifica finanziaria. 

Il Beneficiario, acquisita la documentazione giustificativa di spesa (fatture, notule, SAL, etc.) da parte del soggetto 

attuatore / fornitore, predispone la documentazione necessaria alla liquidazione dei pagamenti corrispondenti 

e implementa il SI ERA (Sezione Attuazione e avanzamenti → Giustificativi). Contestualmente, trasmette la 

richiesta di erogazione per un importo pari al totale dei giustificativi di spesa, allegando il modello MP9A - 

Richiesta trasferimento fondi. Nei casi in cui l’importo richiesto sia riferito al pagamento di una pluralità di 

giustificativi di spesa, il Beneficiario provvede ad inviare, unitamente al modello MP9A - Richiesta trasferimento 

fondi, un prospetto di dettaglio che riconcili l’importo richiesto con i singoli giustificativi di spesa. 

La richiesta di trasferimento fondi è trasmessa dal Beneficiario entro le seguenti date: 30 novembre, 28 febbraio, 

30 aprile, 31 luglio e 30 settembre. 

Il Responsabile dell’Ufficio gestione, verificata per il tramite del Referente Interno dell’Operazione la correttezza 

e completezza della documentazione prodotta dal Beneficiario, adotta e invia all’Unità Pagamenti il 

provvedimento di erogazione dell’importo richiesto (al netto delle eventuali spese irregolari riscontrate nelle 

varie fasi di controllo) utilizzando il modello MP10 - Provvedimento di erogazione delle quote di finanziamento. 

Acquisito il provvedimento, l’Unità pagamenti procede all’emissione dell’Ordinativo di Pagamento (OdP) 

informatico per l’accredito delle somme sulla contabilità speciale, ovvero conto corrente dedicato, indisponibile 

e infruttifero dell’Ente beneficiario e provvede a caricare la relativa documentazione nella sezione Trasferimenti 

del SI. 

Il circuito finanziario è completato nel termine massimo di 30 giorni decorrenti dalla data di emissione 

dell’Ordinativo di Pagamento (OdP) da parte dell’Unità pagamenti. Ricevute le somme sulla contabilità speciale, 

ovvero conto corrente dedicato, il Beneficiario provvede al pagamento delle somme dovute ai fornitori e, una 

volta sottoposta tutta la documentazione di spesa a verifica di autocontrollo tramite apposito modello MP7 – 

Checklist autocontrollo spese, inserisce le informazioni sul SI, avendo cura di verificare la completezza della 

documentazione.  

La mancata presentazione nei termini previsti dalle quietanze di pagamento comporta l’impossibilità di erogare 

successivi trasferimenti fondi e il recupero delle somme versate. 

Acquisita la documentazione completa di rendiconto (giustificativi e pagamenti) da parte del Beneficiario, 

l’Ufficio Controlli procede con l’espletamento delle verifiche di gestione di propria competenza mediante le 

apposite funzionalità del sistema informativo e con il supporto delle pertinenti checklist di controllo. A 

conclusione delle verifiche di gestione, il Responsabile dell’Ufficio controlli notifica gli esiti delle stesse al 

Responsabile dell’Ufficio gestione per le attività di propria competenza, segnalando, in caso di esito negativo del 

controllo di primo livello, l’eventuale proposta di rettifica finanziaria. 
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7.3.3 Rendicontazione in caso di circuito finanziario diretto 

Una volta conclusa positivamente la procedura di selezione, il progetto ammesso a finanziamento entra nella 

fase di esecuzione. Il soggetto Beneficiario accede quindi all’area dedicata al progetto sul SI ERA, dove, in esito 

alle procedure di aggiudicazione e alla sottoscrizione dei contratti con i soggetti attuatori, implementa la sezione 

Procedure di affidamento e procede al caricamento della relativa documentazione e delle Checklist di 

autocontrollo: modello MP6A – Checklist autocontrollo procedure12 e, se applicabile, l’MP6B – Checklist 

autocontrollo DNSH. Una volta concluso e validato il caricamento a sistema, la documentazione viene 

protocollata e resa disponibile all’Ufficio Controlli per l’espletamento delle pertinenti verifiche di gestione sulla 

procedura di gara. 

A conclusione delle verifiche di gestione, svolte mediante l’ausilio del modello MP13 – Checklist controllo 

procedure, il Responsabile dell’Ufficio controlli notifica, attraverso le funzionalità del SI, l’esito delle stesse al 

Responsabile dell’Ufficio gestione segnalando, in caso di esito negativo del controllo di primo livello, l’eventuale 

proposta di rettifica finanziaria. 

Sulla base degli esiti delle verifiche espletate dall’Ufficio controlli, il Responsabile dell’Ufficio gestione adotta il 

decreto di approvazione dei singoli contratti, secondo il modello MP11A – Decreto di approvazione contratto, 

impegnando contestualmente la spesa sul PN. 

In caso di mancata adozione del provvedimento approvativo, il contratto ha efficacia esclusivamente tra le parti. 

Per le operazioni a titolarità dell’Autorità di gestione, l’Ufficio affari generali invia, per il tramite 

del SI ERA, all’Ufficio controlli competente, la documentazione relativa alla procedura di gara 

espletata per le pertinenti verifiche di gestione solo a seguito della stipula e approvazione del contratto. 

La documentazione di spesa derivante dall’esecuzione dei suddetti contratti è sottoposta a verifica di 

autocontrollo, mediante l’ausilio del modello MP7 – Checklist di autocontrollo spese, da parte del Beneficiario 

e caricata dallo stesso sul SI nella sezione Giustificativi e, successivamente, inserita in una Domanda di Rimborso. 

Tale documentazione è oggetto di successiva verifica amministrativo-contabile da parte dell’Ufficio Controlli, che 

si avvale del supporto del modello MP14 – Checklist verifica delle spese fatture.  

La documentazione di spesa è trasmessa all’Ufficio controlli, attraverso le pertinenti funzionalità del SI, entro le 

seguenti date: 30 novembre, 28 febbraio, 30 aprile, 31 luglio e 30 settembre. 

Una volta formalizzato l’esito delle verifiche volte ad accertare la regolarità delle spese rendicontate, l’Ufficio 

gestione predispone l’attestazione di regolarità ed eleggibilità delle spese, utilizzando l’apposito modello MP11B 

– Attestazione di spesa, e la trasmette all’Unità Pagamenti per il tramite del SI. Quest’ultima verifica la 

documentazione giustificativa delle spese dichiarate dal Beneficiario (Fattura, validità del DURC, etc.) con l’ausilio 

della Checklist di pagamento compilata sul SI e procede poi all’erogazione delle somme dovute, al netto delle 

eventuali rettifiche applicate a seguito dell'espletamento delle verifiche di gestione. 

Una volta emesso l’Ordinativo di Pagamento (OdP) informatico per l’accredito delle somme sul conto corrente 

dedicato del soggetto attuatore, l’Unità Pagamenti invia all’Ufficio Controlli, sempre per il tramite del SI, l’MP11B 

 
12 In considerazione della normativa applicabile sarà utilizzato il modello ai sensi del D.lgs. 50/2016 o, in alternativa, del 
D.lgs. 36/2023 



 
PROGRAMMA NAZIONALE “SICUREZZA PER LA LEGALITÀ” 2021 – 2027 

Manuale delle procedure dell’Autorità di gestione 

 

40 

– Attestazione di spesa e la Disposizione di Pagamento quietanzata, ai fini dei pertinenti controlli di I livello sul 

pagamento.  

Per le operazioni a titolarità dell’Autorità di gestione, l’Ufficio affari generali invia, per il tramite 

del SI ERA, all’Ufficio controlli competente, la documentazione di spesa per le pertinenti verifiche 

di gestione solo a seguito delle verifiche amministrative previste dalla normativa di riferimento e al 

pagamento delle fatture emesse dal soggetto attuatore. 

L’Ufficio Controlli formalizza le proprie verifiche a sistema e ne trasmette l'esito all'Ufficio gestione, il quale 

provvede a: (i) contabilizzare le spese regolari ed eventuali spese irregolari; (ii) notificare al Beneficiario 

l'avvenuto pagamento.   

7.4 PROCEDURA DI CONTRADDITTORIO 

In caso di esito negativo, o parzialmente positivo, del controllo di primo livello, il Responsabile dell’Ufficio 

gestione avvia la procedura di contraddittorio direttamente con il Beneficiario, stabilendo un termine di 30 

giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Qualora queste non vengano fornite nei tempi stabiliti, 

si considera confermato l’esito della verifica, e l’Ufficio gestione provvede a sottoporre all’Autorità di gestione il 

provvedimento che contiene le misure correttive proporzionate all’irregolarità rilevata. Una volta adottato il 

provvedimento, il già citato Responsabile dell’Ufficio gestione ne dà comunicazione al Beneficiario e 

contestualmente all’Ufficio controlli.  

L’importo irregolare è trattenuto dalla prima quota utile di finanziamento da erogare al Beneficiario (in caso di 

circuito finanziario indiretto o circuito finanziario con “anticipazione fondi”), o dalla prima attestazione di spesa 

per la liquidazione diretta al soggetto attuatore (in caso di circuito finanziario diretto). 

7.5 MODIFICHE AI PROGETTI IN CORSO DI ESECUZIONE 

L‘attuazione di un’operazione deve essere conforme a quanto previsto nella scheda progetto ammessa a 

finanziamento. Tuttavia, durante la fase attuativa, il Beneficiario può proporre delle modifiche alla Scheda 

progetto approvata (ad es. al budget, alle procedure di affidamento, al cronoprogramma, etc.) a fronte di 

comprovate esigenze emerse in fase di realizzazione delle attività. In tali casi, questi è tenuto a richiedere 

autorizzazione formale all’Ufficio gestione del PN. 

Le modifiche operate in assenza di approvazione formale potranno essere ratificate ex post soltanto 

in casi del tutto eccezionali ed in presenza di adeguata motivazione fornita dal Beneficiario. Ove 

emerga in sede di controllo di primo livello un’incongruenza tra le attività realizzate e le attività previste 

dalla Scheda Progetto approvata, non è esclusa l’applicazione di rettifiche finanziarie nella misura e con 

le modalità previste al capitolo 10. 

A seconda della tipologia di modifica proposta dal Beneficiario alla scheda progetto, l’iter di approvazione può 

seguire: 
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▪ una procedura semplificata, nel caso di modifiche non sostanziali all’intervento ammesso al 

finanziamento. Si qualificano non sostanziali tutte le modifiche che non alterano significativamente la 

natura e l’estensione delle attività progettuali, in particolar modo le modifiche che non influenzano il 

budget di progetto; 

▪ una procedura standard, nei casi di modifiche sostanziali all’intervento ammesso al finanziamento. Per 

sostanziali si intendono invece tutte le modifiche che alterano significativamente la natura e l’estensione 

delle attività progettuali, impattando in particolare sul budget di progetto. 

A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, la figura sottostante restituisce alcune tipologie di modifica 

progettuale di natura non sostanziale e sostanziale. 

Figura 9 - Modifiche ai progetti in corso di attuazione 

 

Indipendentemente dalla natura della modifica, il Beneficiario presenta richiesta di variazione della scheda 

progetto, dandone comunicazione e trasmettendo attraverso la sezione Comunicazioni del SI: 

▪ il modello MP8 – Proposta di rimodulazione della scheda progetto, con evidenza delle modifiche richieste; 

▪ una relazione esplicativa che giustifichi puntualmente tutte le modifiche che si intendono apportare; 

▪ dilazione delle tempistiche di realizzazione dell'intervento che comportano un ritardo nella
conclusione del progetto superiore al 40% rispetto al cronoprogramma approvato al momento
dell'ammissione a finanziamento, ovvero al cronoprogramma aggiornato in sede di ultima
rimodulazione sostanziale approvata dall'AdG;

▪ variazioni al budget di progetto che comportano un incremento dell'importo delle singole attività
superiore al 20%, ovvero determinano un incremento del costo complessivo del progetto;

▪ variazione della tipologia di procedura di affidamento prevista, qualora la nuova tipologia non
garantisca un uguale o maggiore livello di trasparenza, pubblicità e concorrenza;

▪ variazione dei dati anagrafici del Beneficiario, nei casi in cui muti sostanzialmente la natura dello
stesso.

MODIFICHE SOSTANZIALI

▪ dilazione delle tempistiche di realizzazione dell'intervento che comportano un ritardo nella
conclusione del progetto inferiore al 40% rispetto al cronoprogramma approvato al momento
dell'ammissione a finanziamento, ovvero al cronoprogramma aggioranto in sede di ultima
rimodulazione sostanziale approvata dall'AdG;

▪ variazioni al budget di progetto, se:

- limitate alla riallocazione delle risorse all’interno delle voci di spesa di un'attività, senza un
incremento dell'importo complessivo della stessa;

- prevedono un aumento di singole voci di budget determinato da obblighi di legge (es. aumento
aliquota IVA);

▪ variazione dei dati anagrafici del Beneficiario, nei casi in cui non muti sostanzialmente la natura dello
stesso (es. cambiamento della denominazione di un’Amministrazione Pubblica);

▪ modifica della tipologia di procedura di aggiudicazione prevista, qualora il cambiamento prevede un
passaggio ad una nuova tipologia che garantisce un uguale o maggiore livello di trasparenza, pubblicità
e concorrenza;

▪ modifiche alle attività progettuali, qualora riguardino lo stralcio di attività non essenziali alla
realizzazione del progetto (es. stralcio della previsione della realizzazione di un evento finale per la
divulgazione dei risultati raggiunti).

MODIFICHE NON SOSTANZIALI
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▪ eventuale ulteriore documentazione a supporto della richiesta.  

L’Ufficio gestione, nel caso di modifiche non sostanziali, e salvo richieste di chiarimenti o integrazioni al 

Beneficiario, procede all’approvazione o al diniego della richiesta di modifica mediante proprio provvedimento 

e ne dà comunicazione formale al Beneficiario stesso e, per conoscenza, all’Ufficio controlli attraverso la sezione 

Comunicazioni del SI.  

Nel caso di modifiche sostanziali, invece, il Responsabile dell’Ufficio gestione incarica uno o più istruttori di 

effettuare una valutazione di merito rispetto alle modifiche proposte dal Beneficiario alla Scheda progetto. Tale 

valutazione è realizzata mediante la compilazione sia del modello MP2A – Scheda Istruttoria Preliminare che del 

modello MP3A - Scheda di istruttoria e valutazione Priorità 113, all’interno del quale (nel campo “Note”) viene 

data evidenza delle modifiche sostanziali apportate dal Beneficiario. 

In caso di istruttoria positiva, l’Ufficio gestione sottopone, tramite il Direttore della STA, alla firma dell’AdG il 

decreto di approvazione della scheda progetto rimodulata. Il decreto è successivamente notificato a cura del 

Responsabile dell’Ufficio gestione al soggetto Beneficiario che può dare corso alle attività progettuali così come 

previste dalla nuova scheda progetto. Al contrario, se la richiesta viene respinta, il Beneficiario potrà continuare 

nella realizzazione delle attività progettuali così come inizialmente approvate, o eventualmente presentare la 

rinuncia al finanziamento entro 30 giorni dalla comunicazione di rigetto.  

 

 

In corso di attuazione di progetti a titolarità, qualora si rendessero necessarie talune modifiche, il Direttore della 

STA, con il supporto dell’Area Affari generali, sottopone all’Autorità di gestione una proposta motivata di 

revisione della scheda progettuale. In caso di favorevole determinazione, l’AdG adotta un conseguente 

provvedimento di approvazione di detta modifica. 

Tutte le eventuali modifiche proposte dovranno garantire il rispetto del principio DNSH di cui dovrà essere data 

evidenza in fase di richiesta. 

 
13 Per le operazioni oggetto di procedura di scaglionamento ai sensi degli artt. 118 e 118 bis del Regolamento (UE) 2021/1060 la 

valutazione di merito è realizzata mediante la compilazione del modello MP3B - Scheda di istruttoria scaglionamento. 

Non saranno in nessun caso autorizzate e/o consentite: 

▪ modifiche sostanziali al progetto che ne alterino significativamente la natura, gli obiettivi, la 

localizzazione o la tipologia di costo. In tali casi, configurandosi l’ipotesi di un nuovo progetto, si dovrà 

procedere alla revoca del finanziamento e ad avviare una eventuale nuova procedura per l’ammissione 

al finanziamento di un diverso progetto, con relativa istruttoria.  

▪ modifiche degli indicatori collegati ad un progetto soltanto per riallineare gli obiettivi con quanto 

effettivamente realizzato. In tal caso verrebbe, infatti, seriamente pregiudicata la funzione stessa degli 

indicatori di misura del conseguimento o meno degli obiettivi per i quali è stato ammesso al 

finanziamento un intervento. Rimane, tuttavia possibile apportare modifiche agli indicatori qualora una 

variazione consistente delle attività progettuali previste impedisca o pregiudichi logicamente il 

raggiungimento dei risultati prefissati in precedenza per l’intervento ammesso al finanziamento. 
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7.6 RINUNCIA E REVOCA DEL FINANZIAMENTO 

Nel caso in cui il Beneficiario, nel corso dell’attuazione di un intervento, ritenga non sia più possibile e/o 

vantaggioso continuare nella realizzazione delle attività progettuali a causa di sopravvenute circostanze, può 

inoltrare all’Autorità di gestione formale rinuncia al finanziamento concesso. La rinuncia avviene attraverso una 

dichiarazione sottoscritta dal Legale rappresentante, che preveda un espresso impegno a restituire le somme già 

eventualmente percepite entro e non oltre sessanta giorni dalla data di rinuncia, unitamente agli interessi legali 

calcolati dalla data di effettiva erogazione alla data di effettiva restituzione.  

L’Unità Pagamenti è incaricata di verificare che le somme vengano corrisposte dal Beneficiario. In caso di 

mancata restituzione entro i termini previsti, la stessa provvede ad attivare le opportune procedure di recupero 

coattivo, applicando gli interessi di mora e curando ogni fase dell’eventuale contenzioso instauratosi con il 

soggetto debitore. 

La rinuncia da parte del Beneficiario ha carattere definitivo ed irrevocabile. 

Nel corso dell’attuazione degli interventi, l’Ufficio gestione è incaricata di monitorare costantemente lo stato di 

avanzamento dei progetti rispetto ai cronoprogrammi di spesa approvati. In tutti quei casi in cui i Beneficiari 

accumulino ritardi sull’attuazione superiori al 40% della tempistica prevista dal cronoprogramma delle attività - 

a meno che tale ritardo non sia attribuibile a circostanze eccezionali da documentarsi o da cause non dipendenti 

dall’amministrazione beneficiaria - l’Ufficio gestione può procedere con l’attivazione della procedura per la 

revoca del finanziamento concesso, informando il Beneficiario dell’avvio del procedimento. Tale comunicazione 

deve contenere almeno i seguenti elementi minimi:  

▪ oggetto del procedimento (revoca del decreto di ammissione al finanziamento e decadenza dalla 

concessione del finanziamento);  

▪ motivazione della decisione di revoca;  

▪ autorità competente ad emanare il provvedimento finale (Autorità di gestione);  

▪ ufficio e persona responsabile del procedimento (Responsabile dell’Ufficio gestione);  

▪ termine per inviare eventuali controdeduzioni (15 giorni);  

▪ data entro la quale deve concludersi il procedimento amministrativo (30 giorni decorrenti dall’inizio del 

procedimento d’ufficio);  

▪ ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti (Ufficio gestione della STA).  

Una volta ricevuta la comunicazione di avvio del procedimento di revoca del finanziamento, il Beneficiario può 

presentare, entro 15 giorni, all’Ufficio gestione le proprie controdeduzioni ed eventuali elementi documentali 

aggiuntivi a supporto delle stesse. L’insieme delle controdeduzioni e degli eventuali allegati è trasmesso 

utilizzando l’apposita sezione Comunicazioni del SI ERA direttamente all’Ufficio gestione. Alla ricezione delle 

controdeduzioni o, in assenza di esse, allo scadere del quindicesimo giorno dalla comunicazione di irregolarità al 

Beneficiario, l’Ufficio gestione esamina nuovamente la pratica alla luce degli eventuali ulteriori elementi emersi 

e predispone per l’Autorità di gestione un modello di provvedimento. L’AdG adotta la decisione finale che pone 

termine al procedimento amministrativo. Tale provvedimento può prevedere la revoca completa o parziale del 
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finanziamento concesso al soggetto beneficiario e deve essere tempestivamente comunicato a tutti i soggetti 

interessati. 

Il contributo soppresso può essere reimpiegato nell'ambito del Programma, fatta eccezione per le operazioni 

oggetto di rettifica.  

Contestualmente alla comunicazione, il Beneficiario viene altresì informato circa le modalità per l’eventuale 

restituzione delle somme indebitamente corrisposte nell’ambito del progetto oggetto di revoca del 

finanziamento. Il Beneficiario deve provvedere alla restituzione delle somme già eventualmente percepite non 

oltre 60 giorni dalla data del provvedimento, unitamente agli interessi legali calcolati dalla data di effettiva 

erogazione alla data di effettiva restituzione. L’Unità Pagamenti è incaricata di verificare che le somme vengano 

corrisposte dal Beneficiario nella misura corretta. In caso di mancata restituzione entro i termini previsti sono 

attivate le opportune procedure di recupero coattivo, applicando gli interessi di mora e curando ogni fase 

dell’eventuale contenzioso instauratosi con il soggetto debitore. 

 

7.7 CONCLUSIONE FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI 

Il Beneficiario, completata l’ultima delle attività previste dal progetto, nella versione finale approvata dagli uffici 

dell’Autorità di gestione (anche a seguito di eventuali rimodulazioni), deve: 

▪ trasmettere, attraverso l’apposita sezione del SI, all’Ufficio gestione e all’Ufficio Controlli la 

documentazione amministrativo-contabile necessaria alla liquidazione del saldo finale, comprensiva del 

certificato di collaudo/certificato di regolare esecuzione o documentazione equivalente. La 

documentazione amministrativo-contabile include: 

- un breve resoconto generale delle attività realizzate nell’ambito del progetto ammesso al 

finanziamento, con evidenza delle eventuali criticità riscontrate ed eventuali misure attuate e/o 

attuabili dal Beneficiario stesso e dalla struttura di gestione per evitare che le stesse possano ripetersi 

in futuro; 

- una breve relazione sui risultati dell’intervento, incentrata su un commento del valore degli 

indicatori così come valorizzati sul SI. In caso di scostamenti significativi tra il valore realizzato e quello 

target previsto al momento dell’ammissione al finanziamento, il Beneficiario è tenuto a fornire 

adeguata giustificazione, eventualmente supportata da documentazione aggiuntiva. 

▪ provvedere, entro 30 giorni dal completamento dell’ultima delle attività previste dal progetto, a registrare 

ed inviare anche l’ultimo avanzamento fisico e finanziario; 

▪ dare evidenza, sul proprio sito internet istituzionale, della chiusura dell’intervento finanziato con il PN 

“Sicurezza per la Legalità” 2021-2027. 

L’Ufficio gestione notifica al Beneficiario l’avvenuta liquidazione del saldo finale di progetto. Entro 7 giorni dalla 

data di tale notifica, il Beneficiario predispone e trasmette all’Ufficio gestione la dichiarazione di conclusione del 

progetto, compilando il modello MP12 - Comunicazione di conclusione progetto, nonché la documentazione 

attestante l’operatività e la funzionalità dell’intervento. I progetti si considerano conclusi allorquando venga 

fornita all’AdG prova della piena operatività e funzionalità degli stessi attraverso la produzione e presentazione 
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di documentazione utile, tra cui i certificati di legge, ad attestarne la messa in esercizio. In caso contrario, 

l'intervento sarà ritenuto non funzionante.  

Il modello MP12 - Comunicazione di conclusione progetto permette all’Ufficio gestione di acquisire, nello 

specifico, adeguate informazioni circa: 

▪ la data di conclusione delle attività in capo al Beneficiario (solitamente riconducibile alla data di 

liquidazione del saldo finale); 

▪ un aggiornamento degli indicatori quantificabili anche successivamente alla conclusione del progetto e, 

più in generale, un aggiornamento circa l’andamento del progetto per i cinque anni successivi alla 

realizzazione dello stesso, ossia per il periodo in cui deve essere garantita, a pena di revoca del 

finanziamento, l’operatività e la funzionalità degli interventi finanziati.  

Ricevuta la comunicazione di conclusione del progetto ed effettuato l’eventuale disimpegno, da parte 

dell’Autorità di gestione, delle economie maturate, la conclusione dell’intervento viene registrata nel SI. 

 

7.8 MODALITÀ DI CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE 

In ottemperanza all’art. 82 del Reg. (UE) 2021/1060, al fine di assicurare che tutti i documenti giustificativi relativi 

alle spese sostenute siano resi disponibili su richiesta degli organismi di controllo comunitari e nazionali, 

l'Autorità di gestione garantisce che essi siano conservati al livello opportuno per un periodo di cinque anni a 

decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento dell’AdG al Beneficiario. I Beneficiari 

sono informati preventivamente dall’AdG qualora il termine di conservazione previsto subisca modifiche, in 

ragione di interruzioni dovute a procedimenti giudiziari o su richiesta della Commissione. I documenti sono 

conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, 

comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione 

elettronica. Tali informazioni devono essere indicate nelle procedure di selezione e negli atti di concessione 

I documenti sono conservati in una forma tale da consentire l'identificazione delle persone interessate solo per 

il periodo necessario al conseguimento delle finalità per le quali i dati sono rilevati o successivamente trattati. 

L’AdG assicura che i documenti sopra citati vengano messi a disposizione in caso di ispezione e che ne vengano 

forniti estratti o copie alle persone o agli organismi che ne hanno diritto, compresi almeno il personale 

autorizzato dell'Autorità di gestione, dell’Autorità contabile, dell'Autorità di Audit. Nelle procedure di selezione 

dei Beneficiari finali e negli atti di concessione (nonché nello svolgimento delle verifiche amministrative e in loco), 

in capo al Beneficiario finale sussistono inoltre gli obblighi di:  

▪ indicazione (e aggiornamento) dell’identità e dell’ubicazione degli organismi che conservano tutti i 

documenti giustificativi, compresi i documenti necessari per una pista di controllo adeguata;  

▪ messa a disposizione di tali documenti in caso di ispezione alle persone e agli organismi che ne hanno 

diritto (personale autorizzato dell’Autorità di gestione, dell’Autorità contabile, dell’Autorità di Audit, e di 

altri organismi di controllo, nonché ai funzionari autorizzati dalla Commissione e ai loro rappresentanti);  
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▪ obbligo di conservazione della documentazione amministrativa e contabile riferita all’attività, per il 

numero di anni definito dalle normative UE e nazionali vigenti e di metterla a disposizione degli uffici 

competenti ad esercitare l’attività di controllo;  

▪ adozione di un sistema di archiviazione della documentazione amministrativa, contabile e tecnica delle 

operazioni finanziate in modo da renderla facilmente consultabile per i soggetti preposti al controllo.  

La documentazione deve essere conservata in fascicoli informatici, per ciascuna operazione finanziata, 

appositamente istituiti dall’Archivio della Segreteria Tecnico-amministrativa e accessibili dal sistema di 

registrazione e conservazione informatizzato dei dati del Programma. 

I documenti il cui invio non viene gestito attraverso il Sistema Informativo pervengono in entrata ai Referenti dei 

Servizi archivistici che procedono con i seguenti passaggi:  

▪ il documento e i relativi allegati vengono protocollati sul Sistema MIPGWEB in modalità informatizzata e, 

se necessario, vengono denominati secondo una linea comune standardizzata; 

▪ il documento viene posto in visione nella Sezione “Visto istruttori” del MIPGWEB;  

▪ l’istruttore responsabile del progetto, a sua volta, smista il documento all’interno del fascicolo 

documentale pertinente per la successiva trattazione.  

A garanzia del rispetto del principio DNSH, il soggetto proponente deve conservare (ed eventualmente produrre) 

tutta la documentazione di natura tecnica e amministrativa a supporto dei successivi controlli. A titolo 

esemplificativo e non esaustivo, potrà essere richiesta la produzione delle checklist DNSH, corredate dalla 

documentazione probatoria a dimostrazione del rispetto dei singoli vincoli applicabili al progetto. 

 

8 IL MONITORAGGIO 

Il sistema di monitoraggio si pone l’obiettivo di fornire le informazioni relative allo stato di attuazione del 

Programma necessarie alla sua sorveglianza e valutazione, nonché a supportare eventuali riprogrammazioni e 

ad assicurare piena trasparenza sulle modalità di impiego efficace ed efficiente dei fondi pubblici. 

La procedura di monitoraggio descritta nei paragrafi a seguire ha lo scopo di regolare l’attivazione ed il corretto 

funzionamento dei flussi informativi dei dati fisici, finanziari e procedurali tra l’Autorità di gestione, il MEF-RGS-

IGRUE14, che gestisce il Sistema Nazionale di Monitoraggio (SNM), e la Commissione Europea, in coerenza con 

quanto disposto dall’articolo 69, punto 8 del Reg. (UE) 2021/106015. 

Il modello procedurale di seguito illustrato è quindi funzionale a favorire l’ottemperanza da parte dell’Autorità 

di gestione: 

 
14 L’Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari (IGRUE) con l’Unione Europea fornisce per ogni ciclo di programmazione alle AdG titolari 
di programmi cofinanziati dai fondi EU i documenti e le linee guida inerenti al funzionamento del Sistema Nazionale di Monitoraggio 
(SNM) e principalmente: Protocollo Unico di Colloquio, Protocollo Applicativo, il Documento di descrizione dei controlli di prevalidazione 
e validazione, le Tabelle di contesto e il Vademecum di monitoraggio. 
15 Secondo l’articolo 69, comma 8 del Reg. (UE) 2021/1060 tutti gli scambi di informazioni tra i Beneficiari e le autorità del programma 
devono essere effettuati mediante sistemi elettronici per lo scambio di dati in conformità con l’allegato XIV, al fine di facilitare 
l’interoperabilità con i livelli nazionali e comunitari, nonché consentire ai Beneficiari di presentare tutte le informazioni attraverso una 
piattaforma unitaria. 
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▪ dell’obbligo di inviare bimestralmente al Sistema di Monitoraggio Nazionale, in base alle specifiche 

tecniche del nuovo Protocollo Unico di Colloquio rilasciate dal MEF-IGRUE (Circolare ministeriale MEF-RGS 

n. 20 del 09/05/2023), i dati finanziari e di realizzazione fisica e procedurale dei singoli progetti cofinanziati 

dal PN. Il set informativo che deve essere trasmesso tramite il Sistema Informativo del PN riguarda, 

pertanto, le seguenti dimensioni di monitoraggio: 

 

▪ delle previsioni dell’art. 42 del Regolamento (UE) 2021/1060, che ha introdotto nel ciclo di 

programmazione 2021-2027 il monitoraggio diretto sull’avanzamento del Programma. L’AdG è tenuta a 

fornire alla CE secondo le scadenze indicate nello schema a seguire e attraverso l’applicativo SFC2021 i 

dati cumulativi relativi all’andamento finanziario del PN e i dati sugli indicatori di output e risultato. 

Tabella 1- Riepilogo scadenze trasmissione dati alla CE per ciascun anno ai sensi dell'art. 42 del Reg. (UE) n. 2021/1060 

 

 

8.1 L’ORGANIZZAZIONE: I SOGGETTI COINVOLTI 

Il monitoraggio della politica di coesione è assicurato, come detto, dal Sistema Nazionale di Monitoraggio, gestito 

dal MEF-RGS-IGRUE. Al centro del SNM c’è una banca dati alimentata a livello di singolo progetto dai Sistemi 

Informativi Locali di tutte le Amministrazioni titolari di Piani o Programmi finanziati da risorse della coesione sulla 

base di regole e standard condivisi. 

L’AdG, al fine di garantire la sorveglianza, la gestione, il monitoraggio, il controllo e la certificazione del PN 

“Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 si è dotata di un proprio sistema informativo, denominato ERA – Electronic 
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Reporting Automation. Il Sistema garantisce lo scambio elettronico dei dati tra tutti i soggetti coinvolti nel 

processo attuativo del Programma – Autorità di gestione, Autorità contabile, Unità Pagamenti, Autorità di audit 

e Beneficiari – assicurando qualità informativa, tracciabilità dei dati, sicurezza, digitalizzazione di atti e documenti 

e dialogo con la banca dati utilizzata dal Sistema Nazionale di Monitoraggio. 

I soggetti abilitati al trattamento dei dati di monitoraggio (raccolta, verifica, validazione, etc.) inerenti a ciascun 

progetto cofinanziato nell’ambito del PN sono tutti gli attori coinvolti nel processo di gestione e controllo dei 

progetti finanziati e, in particolare: 

▪ l’Autorità di gestione, quale Autorità a cui è affidata la gestione del programma, ha la responsabilità, ai 

sensi dell’art. 72, par. 1, lett. e) del Reg. (UE) 2021/1060 della registrazione e conservazione elettronica 

dei dati relativi a ciascuna operazione ai fini della sorveglianza, valutazione, gestione finanziaria, verifica e 

audit. 

L’Autorità di gestione, per l’espletamento delle funzioni ad essa demandate, ha individuato come 

Referente per il monitoraggio il Responsabile dell’Ufficio gestione, al quale sono stati attribuiti i seguenti 

principali compiti: 

- presidio del corretto funzionamento del sistema di monitoraggio;  

- progettazione e aggiornamento degli strumenti utilizzati nell’attività;  

- verifica della completezza e della coerenza dei dati inseriti nel sistema;  

- produzione di analisi, report e tabelle informative sulla base dei dati di monitoraggio. 

Per le attività connesse agli aspetti di gestione dell’infrastruttura tecnologica di monitoraggio e all’invio 

dei dati al Sistema Nazionale di Monitoraggio, l’AdG si avvale, altresì, della Task Force “Infrastrutture 

tecnologiche”.  

▪ Referente Interno dell’Operazione (RIO), ovvero il referente dell’Amministrazione deputato a seguire 

l’attuazione del progetto finanziato sul PN. Il RIO visualizza e monitora le informazioni di avanzamento 

procedurale, fisico e finanziario caricate dal Beneficiario sul Sistema Informativo nel caso di progetti a regia 

e implementa, carica, valida e monitora tutte le informazioni dei progetti a titolarità. 

▪ Responsabile dell’Ufficio controlli, che ha la responsabilità dell’inserimento dei dati e delle informazioni 

relative ai controlli sulle procedure di affidamento, sui contratti stipulati, sulle spese sostenute dai 

Beneficiario nell’ambito dei progetti finanziati sul PN e, infine, sulle eventuali rettifiche finanziarie 

applicate. 

▪ Beneficiario (o Responsabile Esterno dell’Operazione) è il soggetto che, a norma dell’art. 2, punto 9, lett. 

a) del Reg. (UE) 2021/1060 è l’organismo pubblico o privato […] responsabile dell’avvio e dell’attuazione 

di un’operazione. Il Beneficiario, ai fini del monitoraggio delle operazioni di propria competenza, si 

impegna ad implementare e validare le informazioni di avanzamento finanziario, fisico e procedurale sul 

Sistema Informativo ERA in maniera continuativa: dall’avvio sino alla chiusura del progetto.  

Le informazioni e i contatti dei responsabili per le attività di monitoraggio del PN sono resi pubblici nell’apposita 

sezione del sito internet del Programma dedicata all’organigramma della struttura di gestione. 
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8.2 IL FLUSSO DEI DATI E GLI STRUMENTI DI RACCOLTA  

La procedura di alimentazione del sistema informativo ERA del PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 con i 

dati di monitoraggio prevede l’aggiornamento continuo del sistema da parte di tutti gli attori a vario titolo 

coinvolti nel ciclo di vita del Programma.  

La figura riportata a seguire fornisce a titolo esemplificativo un quadro sintetico del processo. 

  

In generale, il sistema informativo ERA registra, attraverso gli apporti dei diversi attori: 

▪ le informazioni contenute nella documentazione prodotta nel ciclo di vita di un progetto, a partire dal 

processo di selezione e valutazione, all’ammissione a finanziamento, nonché all’attuazione, compresa la 

rendicontazione e la conclusione; 

▪ in maniera costante i dati di avanzamento procedurale (es. avvio di una procedura di affidamento), fisico 

(es. effettuazione di una consegna) e finanziario (es. pagamento di una fattura al soggetto attuatore). 

I Beneficiari sono tenuti ad aggiornare in maniera continuativa gli avanzamenti finanziari, fisici e procedurali dei 

progetti e a validarli con cadenza bimestrale in coerenza con i periodi di osservazione definiti dal Sistema 

Nazionale di Monitoraggio: 28 febbraio, 30 aprile, 30 giugno, 31 agosto, 31 ottobre e 31 dicembre di ogni anno. 

La tabella a seguire riassume i principali dati che il Beneficiario è tenuto a fornire. 

 

Figura 10 - Quadro sintetico del processo generale di monitoraggio 
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Tabella 2 - Riepilogo dei principali dati che il Beneficiario è tenuto a fornire per le fasi selezione e attuazione 

 

Al fine di rispettare le scadenze dei periodi di osservazione fissati a livello nazionale, la procedura ordinaria da 

seguire per il corretto monitoraggio dei dati di progetto è la seguente: 

▪ entro il 10° giorno successivo al periodo di osservazione, i dati di avanzamento finanziario, fisico e 

procedurale devono essere stati caricati e validati a sistema dal Beneficiario; 

▪ entro il 23° giorno dalla data di osservazione i dati vengono verificati dal Referente Interno 

dell’Operazione16 e confermati dal Referente del monitoraggio. I dati sono messi all’attenzione dell’AdG 

che, in qualità di Responsabile del Programma, provvede alla validazione aggregata delle informazioni e 

alla successiva trasmissione dei dati al Sistema Nazionale di Monitoraggio. 

Qualora in fase di validazione emergano degli errori per la risoluzione dei quali sia necessario avviare un processo 

di svalidazione, modifica e rivalidazione di alcuni dati di avanzamento, il Beneficiario dovrà tempestivamente 

provvedere alla modifica delle informazioni che gli saranno comunicate dal RIO e procedere ad una nuova 

validazione.  

Eventuali scostamenti dei dati relativi agli indicatori di output e risultato possono emergere nell’ambito delle 

verifiche di gestione (sia amministrative che in loco) condotte dall’Ufficio controlli. In tal caso, il Responsabile 

dell’Ufficio controlli per le verifiche di competenza coinvolge il Beneficiario e richiede, se necessario, di apportare 

le opportune modifiche nelle pertinenti sezioni del sistema informativo ERA. 

 
16 Le verifiche espletate dal Referente Interno dell’Operazione riguardano la completezza, coerenza e congruenza dei dati, come descritto 

nel par. 8.4 del presente documento. 

Fase del 
processo  

Attività del Beneficiario 

Selezione 

Il Beneficiario compila in fase di presentazione della proposta progettuale il seguente principale set informativo e 

in particolare: 

▪ anagrafica; 

▪ informazioni finanziarie (quadro economico suddiviso per le singole attività e per la durata progettuale, 

piano dei costi); 

▪ informazioni procedurali e sugli indicatori fisici (dati previsionali sugli iter procedurali e dati indicatori con i 

dati programmati e i target). 

Attuazione 

Il Beneficiario fornisce in maniera continuativa e aggiorna bimestralmente: 

▪ i dati di avanzamento finanziario (impegni giuridicamente vincolanti, pagamenti e giustificativi di spesa), 

quadro economico (spese previste), costo ammesso al contributo comunitario e il piano dei costi (importi 

da realizzare), etc.; 

▪ i dati di avanzamento procedurale (dati aggiornati sulle procedure di attivazione e dati previsionali sugli iter 

procedurali);  

▪ le informazioni sull’avanzamento degli indicatori di output del progetto.  

A chiusura delle attività progettuali, il Beneficiario compila la Relazione finale, invia il modello MP12 – 

Comunicazione di conclusione progetto e fornisce principalmente: 

▪ le informazioni sul valore realizzato degli indicatori di output del progetto:  

▪ il totale delle spese sostenute per l’attuazione del progetto. 
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I dati validati sul sistema informativo ERA sono trasmessi al Sistema Nazionale di Monitoraggio (vedi paragrafo a 

seguire) e alla Commissione Europea nell’ambito del monitoraggio diretto introdotto dall’art. 42 del 

Regolamento (UE) 2021/1060. 

Rispetto agli obblighi comunitari in termini di informazione e comunicazione, il portale OpenCoesione assume il 

ruolo di portale unico nazionale e, operando in continuità con il ciclo 2014-2020, assicura la pubblicazione, con 

cadenza bimestrale e in formato aperto, dei dati del Sistema Nazionale di Monitoraggio sui progetti relativi al 

PN. 

 

8.3 LA TRASMISSIONE DEI DATI AL SISTEMA NAZIONALE DI MONITORAGGIO E ALLA CE  

La trasmissione dei dati dal sistema informativo locale ERA al Sistema Nazionale di Monitoraggio è realizzata in 

maniera automatica nel rispetto delle scadenze bimestrali.  

Al fine di garantire l’aggiornamento in qualsiasi momento dei dati di monitoraggio trasmessi al sistema nazionale, 

l’AdG può procedere alla trasmissione dei dati anche al di fuori delle scadenze prefissate. 

La trasmissione dei dati sul sistema nazionale è di competenza dell’AdG, in qualità di Responsabile del 

Programma. Tuttavia, essa potrà, con apposito provvedimento, delegare l’attività di validazione dei dati di 

monitoraggio al Referente del monitoraggio. 

 

8.4 ANALISI DEI DATI DI MONITORAGGIO  

I singoli Referenti Interni delle Operazioni (RIO) assicurano che i Beneficiari alimentino tempestivamente i dati 

di monitoraggio attraverso le specifiche funzionalità del sistema informativo e le modalità dettagliate nel 

paragrafo 8.2 e provvedano alla validazione dei dati entro i successivi 10 giorni dalla scadenza del periodo di 

osservazione. 

A seguito della validazione periodica degli avanzamenti finanziari, fisici e procedurali dei progetti cofinanziati dal 

PN da parte del singolo Beneficiario, il RIO esegue una verifica della qualità e della consistenza dei dati presenti 

sul sistema informativo ERA per le operazioni di pertinenza. Le informazioni rilevate nel periodo temporale di 

realizzazione del progetto vengono verificate dai singoli RIO: 

▪ in rapporto alle previsioni fornite in fase di presentazione del progetto e/o di successive modifiche 

intervenute (sostanziali e non sostanziali), utilizzate come baseline per l’analisi degli scostamenti e dei 

risultati raggiunti;  

▪ rispetto alla coerenza complessiva dei dati, ai criteri utilizzati per la valorizzazione degli indicatori nonché 

alla documentazione a comprova dell’attendibilità del dato medesimo.  

Qualora in esito alla verifica fossero rilevate incongruenze, il RIO invita tempestivamente il Beneficiario a 

provvedere alla correzione dei dati, fornendo una scadenza non superiore ai 5 giorni. 

Le operazioni di verifica e correzione dei dati si concludono entro il 20° giorno successivo al periodo di 

osservazione al fine di consentire la conferma dei dati del singolo progetto e successivamente l’invio da parte 
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dell’AdG dei dati aggregati del Programma al Sistema Nazionale di Monitoraggio entro il 23° giorno successivo 

alla chiusura del periodo di osservazione. 

La verifica e conferma dei dati del singolo progetto equivale ad attestare la validità e l’affidabilità delle 

informazioni di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale fornite dal Beneficiario. 

Le attività di verifica dei dati risultano facilitate dal sistema informativo che opera un controllo sulla qualità e 

completezza delle informazioni finanziarie, fisiche e procedurali. Questo si sostanzia in una serie di verifiche 

automatiche dei dati presenti a sistema che da un lato consentono una più agevole e veloce acquisizione dei dati 

nel database del Sistema Nazionale di Monitoraggio (evitando quindi lo scarto delle informazioni) e dall’altro 

garantiscono maggiore qualità del dato. 

La verifica dell’affidabilità dei dati riportati in ERA costituisce un aspetto rilevante soprattutto in vista della 

“verifica dell'efficacia dell’attuazione” che la Commissione Europea è chiamata ad effettuare nel 2024 (target 

intermedi) e nel 2029 (target finali). 

Gli strumenti di monitoraggio sopra descritti consentono all’Autorità di gestione di effettuare valutazioni in 

merito all’efficacia complessiva delle politiche di investimento, all’efficienza nell’utilizzo delle risorse e di porre 

in essere eventuali azioni correttive. Contestualmente, permettono alla stessa di informare il Comitato di 

Sorveglianza che, inter alia, deve esaminare i progressi compiuti nell’attuazione del PN e nel conseguimento dei 

target intermedi e finali ed esaminare e neutralizzare i fattori che incidono sulla performance attuativa. 

 

9 IL SISTEMA DEI CONTROLLI 

 

9.1 VERIFICHE DI GESTIONE  

L’Autorità di gestione, ai sensi del citato articolo 74, verifica che i prodotti e servizi cofinanziati siano stati forniti, 

che i Beneficiari abbiano pagato le spese dichiarate e che quest’ultime siano conformi al diritto applicabile, al 

Programma e alle condizioni per il sostegno delle operazioni. Le verifiche di gestione sono parte integrante del 

sistema di controllo interno di tutte le organizzazioni e contribuiscono, altresì, alla prevenzione e 

all’individuazione di frodi. Queste comprendono: 

▪ verifiche amministrative riguardanti le domande di pagamento presentate dai Beneficiari; 

▪ le verifiche in loco delle operazioni. 

Tali verifiche sono eseguite prima della presentazione dei conti in conformità dell’articolo 98 del medesimo 

Regolamento. 

L’Autorità di gestione è pienamente responsabile delle funzioni di governo complessivo del sistema dei controlli 

di primo livello. Tale competenza viene esercitata direttamente attraverso l’Ufficio Controlli. 

Le verifiche di gestione previste dal documento descrittivo del Sistema di gestione e controllo del PN “Sicurezza 

per la Legalità” 2021-2027, in coerenza con quanto previsto dall'art. 74, paragrafi 1 e 2 del Regolamento (UE) 

2021/1060, riguardano gli aspetti amministrativi, finanziari, tecnici e fisici delle operazioni, e sono classificabili 

nelle seguenti categorie: 
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▪ verifiche amministrative sulle procedure di selezione delle operazioni ammesse al finanziamento, svolte 

sul 100% delle procedure; 

▪ verifiche amministrativo-contabili su base documentale delle procedure di selezione dei soggetti attuatori, 

svolte sul 100% delle procedure di affidamento; 

▪ verifiche amministrativo-contabili su base documentale delle domande di rimborso/richieste di 

pagamento presentate dai Beneficiari su base campionaria; 

▪ verifiche in loco di singole operazioni su base campionaria; 

Tali verifiche hanno l’obiettivo di assicurare che: 

▪ le operazioni siano state selezionate nel rispetto dei principi di trasparenza e non discriminazione e nel 

rispetto dei criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza e della vigente normativa 

comunitaria, nazionale e regionale; 

▪ l’operazione sia conforme al diritto applicabile (comprese le norme nazionali in materia di ammissibilità), 

al Programma e alle condizioni per il sostegno dell’operazione; 

▪ i prodotti e servizi oggetto di cofinanziamento siano stati effettivamente forniti e i Beneficiari abbiano 

effettivamente sostenuto le spese dichiarate nella domanda di rimborso; 

▪ le operazioni siano conformi alle politiche dell’Unione che attengono al partenariato e alla governance 

multilivello, alla promozione della parità tra uomini e donne, alla non discriminazione, all’accessibilità per 

le persone con disabilità, allo sviluppo sostenibile, agli appalti pubblici, agli aiuti di Stato e alle norme in 

materia ambientale; 

▪ i Beneficiari mantengano un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata; 

▪ tutti i documenti relativi alle spese e agli audit necessari per garantire una pista di controllo, di cui 

all’allegato XIII, siano conservati in conformità delle prescrizioni di cui all’articolo 82 del Regolamento. 

Tutti i controlli posti in essere sono formalizzati in apposite checklist contenenti una serie specifica di punti di 

controllo, l’indicazione della documentazione di supporto oggetto di verifica e l’esito complessivo dell’attività di 

controllo. Le stesse, corredate da dichiarazioni di assenza di conflitti di interesse da parte dei responsabili del 

controllo, sono registrate sul Sistema Informativo, anche al fine di assicurare il monitoraggio di tutte le azioni 

di follow-up necessarie per garantire la correzione degli errori e delle irregolarità riscontrate. Il Sistema 

Informativo consente di creare e gestire Piani di controllo per ciascuna tipologia di procedura, in cui confluiscono 

i progetti a questa afferenti. Attraverso apposite funzionalità del sistema è possibile visionare i progetti 

associati al Piano di controllo, nonché un riepilogo in forma tabellare dei controlli espletati e chiusi per singolo 

progetto.  

I controlli di primo livello sono eseguiti entro e non oltre 20 giorni lavorativi dalla ricezione della documentazione 

di spesa da parte del Beneficiario. In caso di richiesta di integrazioni e/o chiarimenti in merito alla 

documentazione trasmessa, tale termine si ritiene interrotto per il tempo necessario ad acquisire dal Beneficiario 

le informazioni / documentazione richiesta. Nel caso di integrazioni documentali e di particolare complessità della 

procedura sottoposta a controllo e/o elevata numerosità dei giustificativi di spesa, il termine per la chiusura delle 

verifiche di gestione può essere prorogato di ulteriori 10 giorni lavorativi. 
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L’AdG assicura tale coerenza anche in sede di adozione degli strumenti operativi da utilizzare nel corso delle 

verifiche di gestione e in sede di adozione di eventuali modifiche alle procedure stesse. 

L’AdG garantisce la piena diffusione dei contenuti del Manuale delle procedure e degli strumenti di controllo 

allegati allo stesso attraverso apposita pubblicazione sul sito internet del Programma. Per il personale incaricato 

all’espletamento delle verifiche di gestione, l’AdG prevede altresì l’organizzazione di momenti informativi / 

formativi. 

 

9.1.1  Verifiche delle procedure di selezione delle operazioni 

Le verifiche sulle procedure di selezione delle operazioni hanno l’obiettivo di garantire che le operazioni ammesse 

al finanziamento siano state selezionate nel rispetto delle procedure previste dal documento descrittivo del 

Sistema di Gestione e Controllo, in conformità ai Criteri di Selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza, 

nonché in ottemperanza alla vigente normativa comunitaria e nazionale e ai principi di trasparenza e non 

discriminazione, tenuto conto anche della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, del principio dello 

sviluppo sostenibile e della politica dell’Unione in materia ambientale, in conformità dell’articolo 11 e dell’articolo 

191, paragrafo 1, TFUE. 

L’Ufficio Controlli svolge, attraverso le apposite funzionalità del sistema informativo, le pertinenti verifiche sulla 

conformità dell’operazione selezionata alle procedure descritte nel Sistema di Gestione e Controllo, ai criteri di 

selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza, nonché alla normativa comunitaria e nazionale di riferimento, 

rilasciando un parere di conformità all’Autorità di gestione sull’ammissibilità dell’intervento e sulla procedura di 

selezione in generale. L’Ufficio controlli procede alle verifiche di competenza attraverso la compilazione del 

modello MP4 - Checklist selezione e conformità. 

L’attività di verifica sulla procedura di selezione si attiva alla conclusione della fase di valutazione e istruttoria 

della proposta progettuale con la trasmissione da parte dell’Ufficio gestione all’Ufficio controlli, attraverso le 

specifiche funzionalità del sistema informativo, della documentazione afferente alla procedura, ed è 

propedeutica alla firma del Decreto di ammissione a finanziamento delle operazioni da parte dell’AdG.  

Il Responsabile dell’Ufficio gestione, a seguito dell’esito positivo delle verifiche di conformità e selezione, adotta 

gli atti necessarie all’ammissione a finanziamento della proposta progettuale. 

Nel caso in cui l’Ufficio Controlli dovesse rilevare criticità e/o irregolarità nell’espletamento delle procedure di 

selezione delle operazioni, il Responsabile dell’Ufficio Controlli procede alla redazione di un apposito documento 

di accompagnamento alla checklist negativa che trasmette per il tramite del Sistema Informativo al Responsabile 

dell’Ufficio gestione e, nel caso di operazioni a titolarità, al Direttore della STA, nel quale evidenzia le criticità 

riscontrate, e propone eventuali misure correttive. Il Responsabile dell’Ufficio gestione e il Direttore della STA ne 

informano l’Autorità di gestione ai fini dell’adozione degli atti conseguenti. 
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9.1.2 Verifiche amministrativo-contabili su base documentale delle procedure di selezione dei 

soggetti attuatori e delle domande di rimborso/richieste di rimborso/richieste di pagamento 

presentate dai beneficiari 

A differenza delle verifiche effettuate dall'Autorità di audit, (c.d. "controlli di secondo livello"), che si realizzano 

ex post, cioè dopo l'invio delle domande di pagamento alla Commissione Europea, le verifiche di gestione (c.d. 

“controlli di primo livello”) si svolgono prima che la spesa sostenuta e rendicontata dai Beneficiari sia inclusa in 

una domanda di pagamento e comunque sulla base dell’analisi del rischio di cui al par. 9.2.1. Questo approccio 

proattivo assicura che tutte le spese incluse in una domanda di pagamento alla Commissione Europea siano 

conformi e legittime, garantendo l'integrità finanziaria. 

Le verifiche di gestione espletate sulle spese sostenute e rendicontate dai Beneficiari, come stabilito dall'articolo 

74, par. 1, del Regolamento (UE) 2021/1060, mirano ad assicurare: 

▪ la conformità alle normative comunitarie, nazionali e regionali pertinenti, agli standard sugli appalti pubblici, 

ai criteri di ammissibilità delle spese, alle leggi ambientali, alla documentabilità delle spese sotto il profilo 

giuridico e fiscale, nonché il rispetto dei principi di parità di trattamento e non discriminazione; 

▪ la coerenza con il periodo di ammissibilità delle spese; 

▪ la riconducibilità all’operazione cofinanziata; 

▪ la corrispondenza delle spese imputate al progetto approvato, alla rispettiva procedura di aggiudicazione, al 

PN e ai criteri di selezione; 

▪ la completezza della richiesta di pagamento; 

▪ l'adeguatezza dei documenti di supporto e l'esistenza di una tracciabilità di controllo chiara; 

▪ un sistema di contabilità separato o una codifica contabile specifica per tutte le operazioni; 

▪ la fornitura effettiva del prodotto o del servizio, conformemente ai termini e alle condizioni stabiliti per 

ciascun tipo di sostegno; 

▪ l'assenza di doppio finanziamento per una singola voce di spesa. 

Le verifiche di gestione saranno svolte sul 100% delle procedure di affidamento, mentre le domande di 

rimborso/richieste di pagamento presentate dai Beneficiari saranno sottoposte ad un processo di 

campionamento in relazione al rischio rilevato per ciascuna operazione ammessa a finanziamento sul PN 

“Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 (cfr. par. 9.2.1).  

Dopo aver reperito la documentazione contabile e amministrativa, il Responsabile dell'Ufficio Controlli delega 

le verifiche specifiche ai collaboratori incaricati (di seguito “Verificatore”), sfruttando le funzioni dedicate del 

sistema informativo. Gli strumenti chiave utilizzati per queste verifiche, integrati nel sistema informativo e 

conformi a quanto indicato all’interno del presente Manuale, includono la Checklist (MP13) per la verifica delle 

procedure di affidamento e la Checklist (MP14) per il controllo delle spese sostenute e rendicontate dal 

Beneficiario. 

In caso di verifica con esito positivo, il Verificatore invia la checklist completata al Responsabile dei Controlli 

tramite il sistema informativo per la convalida finale. Quest'ultimo, dopo aver approvato, rende i risultati 



 
PROGRAMMA NAZIONALE “SICUREZZA PER LA LEGALITÀ” 2021 – 2027 

Manuale delle procedure dell’Autorità di gestione 

 

56 

accessibili all'Ufficio gestione per la corretta registrazione delle spese, sia quelle regolari che quelle irregolari, e 

per procedere con le azioni amministrative necessarie. 

Se invece si riscontra una carenza documentale, il Responsabile dell'Ufficio Controlli invita il Beneficiario, 

attraverso il sistema informativo, a fornire i documenti mancanti. Il Beneficiario ha 10 giorni lavorativi per 

rispondere alla richiesta di integrazione. Una volta ottenuta la documentazione supplementare, il Verificatore la 

esamina e completa la checklist di verifica corrispondente. 

Quando la verifica produce un risultato parzialmente positivo o negativo, il Verificatore dettaglia le anomalie o 

irregolarità riscontrate all’interno della checklist, specificando in apposite note come queste possano 

compromettere, anche solo in parte, l'idoneità della spesa. Successivamente, il Responsabile dell'Ufficio 

Controlli, sfruttando il sistema informativo, conclude la fase di verifica e rende la checklist accessibile all'Ufficio 

gestione per gli adempimenti di competenza. 

In tale scenario, l'Autorità di gestione, attraverso l’Ufficio gestione, inizia una fase di dialogo con la parte soggetta 

a controllo, stabilendo un termine di 30 giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Qualora 

queste non vengano fornite nei tempi stabiliti, si considera confermato l'esito della verifica. 

Acquisiti invece gli elementi di contraddittorio da parte del Beneficiario, l'Autorità di gestione, se del caso con il 

supporto dell'Ufficio Controlli, valuta le controdeduzioni al fine di prendere la decisione finale circa 

l’ammissibilità della spesa. Le spese giudicate non ammissibili e sottoposte a contraddittorio sono 

temporaneamente sospese e, pertanto, non possono essere rimborsate al Beneficiario, né incluse in una 

domanda di pagamento alla Commissione, prima della formale chiusura del procedimento amministrativo. 

Qualora vengano confermate le irregolarità sulla procedura di affidamento espletata dal Beneficiario e/o sulla 

spesa rendicontata, l'Ufficio gestione sottopone all’AdG, per il tramite del Direttore della STA, il provvedimento 

di chiusura del contraddittorio, il quale individua la rettifica finanziaria applicata. 

Qualora ne ricorrano le condizioni, l'Ufficio gestione procede con il recupero dei fondi già erogati o dispone la 

compensazione sulle successive domande di rimborso, potendo anche rivedere l'allocazione economica del 

contributo concesso. 

Per le modalità di identificazione e correzione di eventuali irregolarità o frodi, si rimanda ai capitoli successivi del 

manuale. 

Le verifiche di gestione sulle spese sostenute dai Beneficiari si concludono nei tempi utili a consentire, secondo 

le previsioni dell’art. 91 del Reg. 2021/1060, la presentazione di una domanda di pagamento alla Commissione 

Europeo durante ogni periodo di tempo compreso tra le date seguenti: 28 febbraio; 31 maggio, 31 luglio, 31 

ottobre, 30 novembre e 31 dicembre. 

 

9.1.3 Verifiche amministrative delle domande di pagamento per i progetti a titolarità dell’Autorità 

di gestione 

Per assicurare un elevato livello di indipendenza e distinzione tra le funzioni di gestione e verifica, ai sensi di 

quanto disposto dall’art 74, par. 3 del Regolamento (UE) 2021/1060, qualora l'Autorità di gestione coincida con 

il Beneficiario nei progetti di propria competenza, le attività di controllo sono svolte da personale appartenente 
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ad un Ufficio collocato in posizione di indipendenza rispetto agli uffici dell’AdG, ovvero dalla Direzione Centrale 

per la programmazione e gli affari economici e finanziari del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso 

pubblico e della Difesa civile. 

L’Ufficio Affari generali della STA è tenuto a inviare, tramite il sistema informativo, all’Ufficio di controllo 

designato, tutti i documenti necessari all’espletamento delle verifiche di gestione sulla documentazione di spesa. 

In caso di verifica con esito positivo, l'ufficio incaricato della verifica invia, attraverso il sistema informativo, la 

checklist completata all'Ufficio gestione, che procede alla registrazione contabile delle spese regolari e irregolari. 

Se la verifica evidenzia una carenza documentale, l'Ufficio di controllo designato, utilizzando il sistema 

informativo, richiede all'Ufficio Affari generali della STA ulteriori documenti o informazioni. Quest'ultima ha 10 

giorni lavorativi per rispondere alla richiesta. Successivamente, l'Ufficio responsabile del controllo completa la 

verifica, attraverso la compilazione della checklist, rilasciando un esito positivo, negativo o parzialmente positivo. 

Le checklist, in caso di esiti parzialmente positivi o negativi, includeranno dettagli sulle irregolarità e le anomalie 

rilevate, permettendo così all'Autorità di gestione di prendere le dovute decisioni. 

Qualora vengano confermate le irregolarità, l'Ufficio gestione procede con il recupero dei fondi già erogati o 

dispone la compensazione sulle successive domande di rimborso, potendo anche rivedere l'allocazione 

economica del contributo concesso. 

Le verifiche di gestione sulle spese sostenute si concludono nei tempi utili a consentire, secondo le previsioni 

dell’art. 91 del Reg. 2021/1060, la presentazione di una domanda di pagamento alla Commissione Europeo 

durante ogni periodo di tempo compreso tra le date seguenti: 28 febbraio; 31 maggio, 31 luglio, 31 ottobre, 30 

novembre e 31 dicembre 

 

9.1.4 Verifiche in loco 

In coerenza con quanto riportato dall’art. 74, par. 2 del Regolamento 2021/1060, l’Autorità di gestione effettua 

controlli sul posto (c.d. “controlli in loco”) su un campione di progetti. Tali controlli devono essere eseguiti 

propedeuticamente alla presentazione dei conti. 

Le verifiche in loco sono rivolte ad accertare l'effettiva attuazione dell'operazione, nonché la conformità con i 

termini e le condizioni stabilite per la consegna dei prodotti o servizi, l'avanzamento concreto del progetto e 

l'aderenza alle normative UE relative alla pubblicità. Tali ispezioni permettono anche di controllare l'accuratezza 

delle informazioni fornite dal Beneficiario riguardo all'attuazione pratica e finanziaria del progetto. Di 

conseguenza, è preferibile realizzare le ispezioni in loco in momenti in cui l'operazione ha già raggiunto uno stato 

avanzato sia dal punto di vista dell'attuazione pratica sia di quella finanziaria. A questo scopo, per ogni periodo 

contabile, l'Autorità di gestione elabora un "Piano delle ispezioni in loco", aggiornandolo all'occorrenza durante 

l'anno per riflettere eventuali cambiamenti nello svolgimento delle operazioni. 

In base a quanto disposto dall’art. 74 par. 2 del Regolamento (UE) 2021/1060, come per le verifiche 

amministrative, le verifiche in loco delle operazioni sono basate sulla valutazione dei rischi e proporzionate ai 

rischi individuati ex ante, e vengono eseguite prima della presentazione dei conti. 
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Le verifiche in loco vengono effettuate su un campione di progetti, che viene estratto semestralmente da 

ciascuno degli Uffici preposti prima della presentazione dei conti annuali. Le operazioni da sottoporre 

all’estrazione campionaria sono quelle che hanno presentato, nel periodo di riferimento campionato, domande 

di rimborso e/o di pagamento e che hanno superato positivamente la precedente fase di verifica amministrativo-

contabile su base documentale con una percentuale di avanzamento fisico e finanziario pari al 50% del costo 

ammesso a finanziamento.  

Le verifiche si effettuano direttamente nelle sedi dei Beneficiari e nei siti dove i progetti sono concretamente 

realizzati, nel momento in cui gli interventi presentano uno stadio di realizzazione avanzato, sia in termini 

materiali che finanziari. I risultati delle ispezioni vengono registrati nel sistema informativo. 

La pianificazione delle verifiche prevede l’organizzazione logistica delle verifiche in loco, inclusa la definizione di 

un calendario, la selezione del personale coinvolto e la preparazione delle risorse necessarie. Le verifiche 

vengono poi condotte secondo il piano stabilito, con un'attenzione particolare alla raccolta e alla 

documentazione di riscontri concreti sullo stato di avanzamento e sulla conformità delle operazioni. 

Dopo aver selezionato il campione di operazioni per le verifiche sul campo, il Responsabile dell'Ufficio Controlli 

organizza il Calendario semestrale delle verifiche. Questo calendario, assieme al verbale di campionamento, 

viene comunicato al Capo Ufficio Staff della STA e all'Ufficio gestione, con l’indicazione delle date e del personale 

incaricato per i controlli del semestre. 

Successivamente, l'Ufficio Controlli notifica ai Beneficiari il calendario delle verifiche, richiedendo la disponibilità 

di personale qualificato (ad esempio, responsabili di progetto, ingegneri, contabili) e di tutta la documentazione 

necessaria, soprattutto quella finanziaria. Le verifiche vengono condotte, secondo il calendario condiviso, da 

parte del personale dell'Ufficio Controlli e hanno l’obiettivo di verificare che i contratti siano rispettati e che le 

prestazioni e le apparecchiature fornite soddisfino gli standard contrattuali. 

Le ispezioni si svolgono nelle sedi dei Beneficiari e nei luoghi di realizzazione dei progetti, attraverso strumenti 

quali la checklist controllo delle verifiche in loco (MP15) e il verbale per le verifiche in loco, disponibili sul Sistema 

Informativo. In caso di esito positivo, il Verificatore registra i risultati nel Sistema Informativo, che vengono poi 

trasmessi all'Ufficio gestione dal Responsabile dell'Ufficio Controlli. In caso di esiti negativi, indicativi di possibili 

irregolarità, il Verificatore avvia, tramite il sistema, la procedura per l'identificazione e la correzione delle 

anomalie. Al termine dei controlli semestrali, il Responsabile dell'Ufficio Controlli redige una relazione conclusiva 

per il Capo Ufficio, riassumendo le attività e gli esiti. Se vengono rilevati tassi di errore superiori al 2%, si 

procederà all'estrazione di un campione aggiuntivo di operazioni per il semestre successivo. 

 

9.2 ANALISI DEL RISCHIO EX ANTE PER LE VERIFICHE DI GESTIONE AMMINISTRATIVE E IN LOCO 

Con riferimento alle disposizioni comuni applicabili ai fondi SIE per il periodo di programmazione 2021-2027, 

l’art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 2021/1060 stabilisce che: 

▪ le verifiche di gestione amministrative e in loco sono basate sulla valutazione dei rischi e proporzionate ai 

rischi individuati; 

▪ l'Autorità di gestione individua ex ante e per iscritto i rischi in base ai quali viene effettuata la valutazione; 
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▪ le verifiche di gestione incluse nel piano di valutazione dei rischi per il periodo contabile (sia amministrative 

che in loco) sono effettuate prima della presentazione dei conti. 

 

9.2.1 Valutazione ex ante del rischio ai fini delle verifiche amministrative  

Nell’attuazione del Programma Nazionale Sicurezza per la Legalità 2021-2027, l'AdG, anche al fine di garantire il 

rispetto dei termini di pagamento previsti dall’art. 74, paragrafo 1, lett. b) del Reg. (UE) 2021/1060, procede 

all’espletamento delle verifiche amministrative mediante un processo di campionamento delle Domande di 

rimborso, basato sull’analisi del rischio condotta secondo la metodologia di seguito descritta, relative sia alle 

operazioni a regia che a titolarità dell’Autorità di gestione.  

La procedura prevista si basa su una dettagliata analisi preventiva del rischio. Ciò comporta che: 

▪ non tutte le Domande di rimborso saranno automaticamente soggette a verifiche amministrative; 

▪ il controllo sarà proporzionato ad un campione selezionato. 

L'AdG, tuttavia, sulla base di una valutazione approfondita del rischio, si riserva la facoltà di estendere la verifica 

amministrativa al 100% delle Domande di rimborso, qualora lo ritenga opportuno in specifici casi. 

Di seguito si riporta una descrizione della metodologia adottata per la valutazione del rischio, sviluppata dall’AdG 

in conformità con le Linee Guida di cui al "Reflection paper risk-based management verifications 2021-2027", 

redatto dalla Commissione Europea. Questo approccio tiene conto di fattori fondamentali, nonché del contesto 

specifico del Programma Nazionale. In particolare, il documento menzionato enfatizza l'importanza di integrare 

l'uso di strumenti informatici nella valutazione del rischio. Tali strumenti includono i sistemi informativi delineati 

nell'Allegato XIV del Regolamento (UE) 2021/1060, tecniche di data-mining come il sistema ARACHNE e le 

piattaforme di open data. 

In coerenza con l’approccio delineato, per una valutazione del rischio accurata e comprensiva, l'AdG si avvarrà 

dell’utilizzo del sistema informatico ARACHNE non appena saranno disponibili sulla piattaforma gli indici di 

rischiosità dei Beneficiari del Programma. 

 

❖ Metodologia di analisi del rischio per le operazioni a regia 

La valutazione ex ante del rischio elaborata dall’AdG si basa sull’analisi delle seguenti tipologie di rischio: 

1. Rischio connesso al Beneficiario; 

2. Rischio connesso all’Operazione. 

1. Analisi del rischio connesso al Beneficiario (RB). Attraverso tale analisi viene svolta una valutazione del rischio 

associato a ciascun Beneficiario. Per condurre tale valutazione, sono esaminati attentamente diversi indici di 

rischio che contribuiscono a delineare un quadro dettagliato della situazione di ciascun Beneficiario. Gli indici 

considerati includono: 

▪ la tipologia di Beneficiario, che tiene conto dell’esperienza pregressa nell’ambito del Programma 

Operativo Nazionale (PON) Legalità 2014-2020. Difatti, i Beneficiari che hanno già attuato operazioni 
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finanziate dal PON Legalità 2014-2020, avendo acquisito una maggiore esperienza, appaiono dimostrare 

un maggiore grado di affidabilità e una minore necessità di accompagnamento nella gestione 

dell’intervento. Al contrario, i soggetti privi di tale esperienza richiedono un’attenzione più elevata, 

presentando un profilo di rischio superiore; 

▪ il punteggio ottenuto dallo strumento informatico “ARACHNE”, che fornisce indicazioni basate su 

un'analisi dati avanzata (laddove i dati sono disponibili); 

▪ il numero di partner coinvolti nell’attuazione della singola operazione. L’indicatore valuta la complessità 

organizzativa e gestionale derivante dal numero di partner coinvolti in ciascuna operazione. 

All’aumentare del numero di soggetti attuatori, cresce proporzionalmente il rischio legato al 

coordinamento delle attività, alla coerenza delle rendicontazioni e al rispetto dei tempi e degli obblighi 

contrattuali. Operazioni con un numero elevato di partner richiedono una maggiore capacità di 

governance e controllo, attesa la più elevata probabilità di criticità sia in fase di attuazione che in sede di 

verifica. Al contrario, iniziative con un numero limitato di partner risultano più semplici da gestire e 

presentano un rischio operativo inferiore; 

▪ l’esito dei controlli espletati nelle precedenti programmazioni su operazioni afferenti allo stesso 

Beneficiario. In particolare, viene considerato ad alto rischio il Beneficiario che, a seguito di verifiche, ha 

subito rettifiche finanziarie per irregolarità. Tale esito è indicativo di criticità nella capacità di gestione e 

rendicontazione dei fondi pubblici. Al contrario, i Beneficiari che non hanno subito alcuna rettifica 

dimostrano una maggiore affidabilità e sono classificati a basso rischio. Per i soggetti privi di esperienza 

pregressa nel PON “Legalità” 2014 – 2020, e dunque non oggetto di controlli nella precedente 

programmazione, viene attribuito un livello di rischio medio, in assenza di elementi valutabili. 

 

i. Tipologia del Beneficiario 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

Beneficiario senza esperienza Rischiosità alta 3 

Beneficiario con esperienza Rischiosità bassa 1 

 
ii. Punteggio ARACHNE 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

X < N. punteggio Rischiosità alta 3 

N. punt. <x< N. punt. Rischiosità media 2 

X < N. punteggio Rischiosità bassa 1 
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iii. Numero di partner del progetto 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

X > 3 Rischiosità alta 3 

1 < X ≦ 3 Rischiosità media 2 

X ≦ 1 Rischiosità bassa 1 

 

iv. Valutazione del rischio sulla base dei controlli espletati nella precedente programmazione 

(solo per i Beneficiari interessati da progetti finanziati nel periodo di programmazione 2014-2020) 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

Rettifica finanziaria alla spesa Rischiosità alta 3 

Nessuna verifica17  Rischiosità media 2 

Nessuna rettifica finanziaria Rischiosità bassa 1 

 

RISCHIO BENEFICIARIO 

Punteggio ottenuto/Numero Indici di rischio RISCHIO 

2,5 < X ≦ 3 3 (Alto) 

1,5 < X ≦ 2,5 2 (Medio) 

X ≦ 1,5 1(Basso) 

 

2 Analisi del rischio connesso all’operazione (RO). Tale analisi di valutazione del rischio si avvale dell'esame di 

specifici indici di rischio che permettono di identificare e quantificare le potenziali criticità legate 

all'attuazione delle attività progettuali. Gli indici considerati riguardano: 

▪ il budget di progetto, che riveste un ruolo cruciale, prende in considerazione l’importo complessivo del 

budget previsto per ciascuna operazione. Interventi con un budget elevato presentano un livello di 

complessità maggiore, sia sotto il profilo gestionale che amministrativo-contabile, e richiedono una più 

solida capacità di pianificazione, monitoraggio e rendicontazione. Un importo significativo comporta 

infatti un maggior numero di attività, fornitori, flussi finanziari e potenziali criticità. 

 
17 Rientra in questa casistica il beneficiario del PN 'Sicurezza per la Legalità' 2021–2027 che non ha beneficiato di finanziamenti nell’ambito 

del PON 'Legalità' 2014–2020. 
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▪ Le Regioni interessate dall’operazione. L’indice valuta l’estensione geografica dell’intervento, misurata 

in termini di numero di regioni coinvolte. Più ampio è il territorio di attuazione, maggiore è la complessità 

operativa, poiché aumenta il numero di attori istituzionali, contesti amministrativi e specificità territoriali 

da gestire. Operazioni che interessano tra 3 e 7 regioni sono classificate ad alto rischio per la maggiore 

difficoltà di coordinamento e monitoraggio. Se l’operazione coinvolge una o due regioni, il rischio è 

considerato medio. Le operazioni di carattere nazionale, che seguono procedure centralizzate e 

omogenee su tutto il territorio, presentano invece una rischiosità bassa. 

i. Budget di Progetto 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

X ≧ 15.000.000,00 € Rischiosità alta 3 

8.000.000,00 € ≦ X < 15.000.000,00 € Rischiosità media 2 

X < 8.000.000,00 € Rischiosità bassa 1 

 

ii. Operazioni realizzate in diverse località (progetti complessi) 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

2 < X ≦ 7 Rischiosità alta 3 

X ≦ 2 Rischiosità media 2 

Nazionale Rischiosità bassa 1 

 

RISCHIO OPERAZIONE 

Punteggio ottenuto/Numero Indici di rischio Rischio 

2,5 < X ≦ 3 3 (Alto) 

1,5 < X ≦ 2,5 2 (Medio) 

X ≦ 1,5 1 (Basso) 

 

❖ Analisi del rischio congiunto per le operazioni a regia 

L'Autorità di gestione si avvale di un approccio integrato per la valutazione dei rischi al fine di effettuare un’analisi 

del rischio congiunto attraverso l’esame incrociato dei dati emersi dalle analisi precedentemente descritte. Tale 

processo si basa sulla creazione di una matrice di rischio che combina in maniera sistematica e strutturata le 

valutazioni del rischio connesso al Beneficiario (RB) e del rischio connesso all'operazione (RO). L'obiettivo è di 

elaborare una valorizzazione complessiva del livello di rischio associato all'intero progetto analizzato, offrendo 

così una visione olistica che tenga conto di tutti gli aspetti e le dimensioni del rischio implicati. 
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Attraverso questa matrice, l'Autorità di gestione è in grado di identificare le intersezioni critiche e i punti di 

convergenza tra i diversi fattori di rischio, nonché di evidenziare quelle operazioni che presentano un profilo di 

rischio elevato su più fronti. Questa analisi congiunta consente, dunque, di prioritizzare le azioni di controllo e di 

indirizzare le risorse verso quelle operazioni che richiedono maggiore attenzione e, eventualmente, l'adozione 

di misure correttive specifiche. 

In sintesi, l'analisi del rischio congiunto rappresenta uno strumento fondamentale per l'Autorità di gestione, al 

fine di assicurare un'applicazione efficace e razionale delle politiche di gestione del rischio. Questa metodologia 

non solo facilita la comprensione delle dinamiche di rischio in gioco, ma contribuisce anche a migliorare la 

capacità decisionale, garantendo che le decisioni siano informate, mirate e proporzionate al livello di rischio 

effettivamente presente nell'ambito delle operazioni finanziate. 

RISCHIO CONGIUNTO 

RB RO (RB+RO)/2 Range indice congiunto RISCHIO 

K Y X 

2,5 < X ≦ 3 3 (Alto) 

1,5 < X ≦ 2,5 2 (Medio) 

X ≦ 1,5 1 (Basso) 

 

❖ Metodologia di analisi del rischio per le operazioni a titolarità dell’AdG 

L’Autorità di gestione adotta un approccio metodologico per la valutazione del rischio delle operazioni a 

titolarità, finalizzato alla programmazione efficace e proporzionata dei controlli di primo livello. In analogia con 

quanto già previsto per le operazioni attuate a regia, anche per le operazioni a titolarità dell’Autorità di gestione 

viene applicato un sistema strutturato di analisi del rischio, basato sulla combinazione di due macro-dimensioni: 

1. Rischio connesso all’Autorità di gestione; 

2. Rischio connesso all’Operazione. 

L’approccio si basa su indicatori oggettivi e misurabili, per ciascuna delle due dimensioni, i cui punteggi 

concorrono alla definizione di un indice di rischiosità complessivo dell’operazione. 

1 Analisi del rischio connesso all’Autorità di gestione (RG). Sebbene nelle operazioni a titolarità il beneficiario 

coincida formalmente con l’Autorità di gestione, si rende necessario differenziare i livelli di rischio associati 

alle singole strutture interne responsabili dell’attuazione. Infatti, l’eterogeneità delle unità organizzative 

coinvolte, la loro esperienza pregressa, la disponibilità di risorse dedicate e la capacità di gestione 

amministrativa possono variare sensibilmente, incidendo in modo diretto sul rischio di irregolarità o di 

inefficienza. Gli indici individuati sono: 

▪ esperienza della struttura dell’Autorità di gestione, che valuta il grado di esperienza della struttura 

interna all’AdG incaricata dell’attuazione dell’operazione. Anche se il beneficiario è parte integrante 

dell’Autorità di gestione, è importante distinguere tra unità con un forte background nella gestione di 

operazioni a finanziamento europeo e strutture meno coinvolte nei precedenti cicli programmatori. 
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Si considera a basso rischio una struttura che ha già partecipato attivamente alla gestione di più 

programmi operativi in almeno due cicli di programmazione (es. 2007–2013 e 2014–2020). Tali strutture 

hanno difatti maturato un bagaglio consolidato di competenze operative, amministrative e contabili.

 Si colloca invece a rischio medio la struttura che ha un’esperienza limitata, ad esempio maturata 

esclusivamente nell’attuale ciclo o in un singolo programma. Infine, si valuta come ad alto rischio una 

struttura che non ha mai ricoperto un ruolo di beneficiario diretto in progetti cofinanziati, o che ha svolto 

solo attività di supporto tecnico o di controllo, senza essere direttamente responsabile della gestione 

operativa e della rendicontazione; 

▪ capacità amministrativa della struttura dell’Autorità di gestione, che riguarda la dotazione di risorse 

umane e organizzative della struttura e la sua effettiva capacità di attuare l’operazione nel rispetto delle 

regole del programma e dei fondi SIE (FESR, FSE, ecc.). La valutazione tiene conto sia delle competenze 

del personale impiegato, sia del livello di presidio amministrativo e gestionale. 

Si considera a basso rischio una struttura che dispone di personale stabile e specificamente dedicato alla 

gestione del Programma, dotato di comprovata esperienza nella gestione di fondi strutturali e affiancato 

da procedure interne già collaudate. In questi casi, l’organizzazione è generalmente ben strutturata, con 

un carico di lavoro distribuito in modo sostenibile tra le risorse. Il rischio è classificato come medio 

quando la struttura impiega risorse condivise con altri programmi. Infine, si attribuisce un rischio elevato 

a quelle strutture che non dispongono di personale formato sui fondi europei, non hanno risorse 

dedicate in modo continuativo o presentano un carico di lavoro già eccessivo. In questi casi, l’assenza di 

una struttura amministrativa consolidata aumenta il rischio di ritardi, errori nella rendicontazione o non 

conformità. 

i. Struttura AdG 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

Nessuna esperienza nella gestione di 
programmi nazionali 

Rischiosità alta 3 

Esperienza su un solo ciclo di 
programmazione nazionale 

Rischiosità media 2 

Esperienza su almeno due cicli di 
programmazione nazionali precedenti 

alla 2021-2027 
Rischiosità bassa 1 

 

 

ii. Capacità amministrativa 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

Personale non formato su fondi SIE e 
impegnato su altre attività 

Rischiosità alta 3 

Personale impiegato sull’attuazione di 
più programmi in parallelo 

Rischiosità media 2 

Personale stabile, con esperienza, e 
dedicato all’attuazione del PN 

Rischiosità bassa 1 
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RISCHIO AdG 

Punteggio ottenuto/Numero Indici di rischio Rischio 

2,5 < X ≦ 3 3 (Alto) 

1,5 < X ≦ 2,5 2 (Medio) 

X ≦ 1,5 1 (Basso) 

 

2.  Analisi del rischio connesso all’operazione a titolarità (RT). La dimensione di analisi considera le 

caratteristiche specifiche di ciascuna operazione, in termini di budget, tipologia di spesa, complessità 

procedurale. Gli indici individuati per questa analisi sono: 

▪ budget dell’operazione, considera l’importo complessivo del budget previsto per ciascuna operazione 

gestita direttamente dall’Autorità di gestione. Un budget elevato comporta una maggiore complessità 

nella pianificazione e nell’attuazione dell’intervento, incrementando il rischio di ritardi, errori o 

inefficienze. Operazioni con un budget superiore a 1 milione di euro sono classificate ad alto rischio, 

poiché richiedono un’intensa attività di coordinamento e controllo. Quelle con un importo compreso 

tra i 500 mila e inferiori a 1 milione di euro sono considerate a rischio medio, mentre gli interventi con 

un budget inferiore a 500 mila euro presentano una rischiosità bassa, in quanto più facilmente 

governabili sotto il profilo operativo e finanziario; 

▪ tipologia di spesa, valuta la natura della spesa prevista all’interno dell’operazione. Le spese che 

comportano lavori, di qualsiasi natura, sono considerate ad alto rischio, poiché richiedono una 

maggiore attività di gestione tecnica, verifiche documentali e controllo di qualità. Anche le spese per 

servizi complessi (consulenze, assistenza tecnica, attività formative su ampia scala) possono presentare 

un rischio medio, legato alla necessità di controlli puntuali e scadenze periodiche. Le spese interne di 

funzionamento o legate a personale già strutturato sono invece considerate a basso rischio, in quanto 

più facilmente gestibili e monitorabili; 

▪ tipologia della procedura di affidamento, valuta il livello di rischio connesso alla modalità di 

affidamento prevista per la realizzazione dell’operazione. Le procedure aperte, ristrette e competitive 

sono classificate a rischio alto, poiché comportano iter più lunghi, articolati e soggetti a un maggior 

numero di adempimenti amministrativi, oltre a una maggiore esposizione a contenziosi e possibili 

ritardi. Gli affidamenti effettuati tramite il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) 

e le procedure sottosoglia sono considerati a rischio medio, in quanto, pur offrendo una maggiore 

snellezza procedurale, richiedono comunque un’adeguata attenzione nella predisposizione della 

documentazione e nella gestione delle fasi di affidamento e verifica. Infine, l’adesione ad Accordi 

Quadro CONSIP e alle Convenzioni CONSIP è valutata a rischio basso, in quanto le procedure di gara 

sono svolte da un ente certificato a livello nazionale, secondo regole standardizzate e trasparenti. 

Questa modalità riduce sensibilmente i margini di errore e le responsabilità procedurali in capo 

all’amministrazione beneficiaria, garantendo maggiore affidabilità e controllo preventivo.  
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i. Budget operazione 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

X ≧ 1.000.000,00 € Rischiosità alta 3 

500.000,00 € ≦ X < 1.000.000,00 € Rischiosità media 2 

X < 500.000,00 € Rischiosità bassa 1 

 

ii. Tipologia spesa 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

Lavori Rischiosità alta 3 

Servizi di assistenza tecnica Rischiosità media 2 

Missioni, comunicazione, formazione Rischiosità bassa 1 

 

iii. Tipologia procedura di affidamento 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

Procedure aperte, ristrette o competitive Rischiosità alta 3 

MEPA / Procedure sottosoglia Rischiosità media 2 

Adesione ad AQ / Convenzione CONSIP  Rischiosità bassa 1 

 

RISCHIO OPERAZIONE A TITOLARITÀ 

Punteggio ottenuto/Numero Indici di rischio Rischio 

2,5 < X ≦ 3 3 (Alto) 

1,5 < X ≦ 2,5 2 (Medio) 

X ≦ 1,5 1 (Basso) 

 

❖ Analisi del rischio congiunto per le operazioni a titolarità dell’AdG 

Anche per le operazioni a titolarità si applica un metodo di valutazione del rischio congiunto, basato sul calcolo 

della media delle due macro-dimensioni precedentemente illustrate. Questo approccio consente, attraverso 

l’integrazione di molteplici indicatori, di individuare con maggiore accuratezza la classe di rischio più adeguata 

da attribuire a ciascuna operazione, garantendo così un’analisi coerente e strutturata del livello di esposizione al 

rischio. 
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Rischio Congiunto 

RG RT (RG+RT)/2 SE RISCHIO 

Y Z X 

2,5 < X ≦ 3 3 (Alto) 

1,5 < X ≦ 2,5 2 (Medio) 

X ≦ 1,5 1 (Basso) 

 

❖ Verifiche amministrative proporzionate ai rischi individuati 

Individuato il livello del rischio congiunto (Basso, Medio e Alto) connesso alla singola operazione, in sede di 

controllo è possibile proporzionare l’intensità delle verifiche amministrative relative alle Domande di rimborso 

presentate dai Beneficiari secondo i seguenti criteri: 

Domande di rimborso presentate 
Classe di 
rischio 

Domande di rimborso oggetto di controllo: 

Prima DdR da parte del Beneficiario 

ALTO 

SI 

DdR intermedie SI 

DdR FINALE da parte del Beneficiario 

SI 

(salvo che sulle precedenti domande di rimborso non siano state 
rilevate irregolarità) 

DdR da parte del Beneficiario 

MEDIO 

SI 

DdR alla prima e precedenti a quella finale da parte 
del Beneficiario 

NO  

(salvo che sulla prima domanda di rimborso siano state rilevate 
irregolarità) 

DdR FINALE da parte del Beneficiario SI 

Prima DdR da parte del Beneficiario 

BASSO 

SI 

DdR intermedie NO 

DdR FINALE da parte del Beneficiario NO 

 

❖  Modalità di verifica sulla base del rischio congiunto 

A seguito dell’ammissione a finanziamento di ciascuna operazione, l’Ufficio gestione procede all’attribuzione 

del punteggio di rischio sulla base dei criteri e della metodologia descritta nei precedenti paragrafi.   

Nella fase di rendicontazione della spesa, come indicato al cap. 9.1 del presente Manuale, il Beneficiario 
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trasmette tramite il Sistema Informativo la domanda di rimborso contenente la documentazione amministrativa 

e contabile riferita alle spese sostenute per l’attuazione del progetto e ripartita per voce di costo, come da budget 

approvato. Tenuto conto del rischio associato al progetto, l’Ufficio Controlli verifica la sussistenza delle condizioni 

per procedere alla verifica della domanda di rimborso in considerazione dei criteri definiti nella di cui al 

precedente par. 9.2.4. Per le domande di rimborso che non sono sottoposte a verifica è comunque previsto un 

controllo formale, da parte dell’Ufficio Controlli, della seguente documentazione giustificativa: checklist di 

autocontrollo del Beneficiario, contratto di riferimento, fattura e quietanza di pagamento. 

Allo stesso modo, per le operazioni a titolarità dell’Autorità di gestione, l’Ufficio Controlli, al momento della 

ricezione delle spese da sottoporre a verifica di gestione, provvede a verificare la sussistenza delle condizioni 

necessarie per l’avvio dell’attività di controllo. Qualora non risulti necessario procedere con il consueto iter di 

verifica, l’Ufficio è comunque tenuto a effettuare un controllo formale sulla documentazione giustificativa 

precedentemente indicata, al fine di garantire la completezza e la conformità degli atti trasmessi. 

 

9.2.2 Valutazione del rischio ai fini delle verifiche in loco 

Per identificare il campione di operazioni da sottoporre a verifica in loco, si adotta inizialmente un approccio di 

campionamento non probabilistico mediante estrazione casuale. In contesti dove la numerosità delle operazioni 

preclude l'applicabilità di tale metodo, si ricorre a tecniche di campionamento probabilistico su una popolazione 

stratificata secondo il grado di rischio. Specificatamente, al fine di ottimizzare la rilevazione di operazioni 

potenzialmente errate, si procede alla stratificazione dell'universo di operazioni (definito dall'insieme delle 

attività per cui i Beneficiari hanno presentato una domanda di rimborso e che sono state già oggetto di verifiche 

amministrative) basandosi sul livello di rischio attribuibile sia al Beneficiario sia alla natura dell'operazione. Segue 

quindi l'estrazione di un campione per ciascuno strato, incrementando la dimensione campionaria per gli strati 

caratterizzati da un elevato livello di rischio. Tale procedura di estrazione stratificata permette, in caso di 

identificazione di irregolarità nelle fasi di verifica in loco, di effettuare inferenze specifiche sugli strati e, in 

presenza di un tasso di errore superiore al 2%, di procedere con un ulteriore campionamento mirato a indagare 

l'estensione delle irregolarità anche alle operazioni escluse dal campionamento iniziale. 

I passaggi metodologici comprendono: 

▪ l'analisi del rischio associato all'operazione; 

▪ l'analisi del rischio relativo al Beneficiario; 

▪ l'analisi congiunta del rischio; 

▪ la stratificazione della popolazione e l'estrazione del campione; 

▪ l'integrazione del campione basata sul "rischio globale" identificato dal Sistema ARACHNE; 

▪ La pianificazione e l'esecuzione delle verifiche sul campo; 

▪ La compilazione di un report finale, con la possibilità di un campionamento supplementare e 

l'aggiustamento della metodologia di campionamento. 
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❖ Analisi del rischio connesso all’operazione 

Tale analisi prevede una metodologia dettagliata per la valutazione dei rischi associati a ciascuna operazione 

finanziata, in base alla tipologia dell'operazione e alla sua durata complessiva. La tipologia di operazione viene 

classificata in diverse categorie:  

▪ acquisto di beni con procedure soprasoglia;  

▪ acquisto di beni con procedure sottosoglia;  

▪ acquisto o realizzazione di servizi.  

 

TIPOLOGIA DI OPERAZIONE RISCHIOSITÀ 

Acquisto di beni e servizi (procedura sottosoglia) BASSA 

Acquisto di beni e servizi (procedura sopra soglia) MEDIA 

Realizzazione di lavori pubblici (opere ed impiantistica) ALTA 

 

A ciascuna di queste categorie viene attribuito uno specifico livello di rischio, in funzione delle peculiarità e dei 

possibili fattori critici a livello gestionale, normativo e di implementazione che possono caratterizzare ciascun 

tipo di operazione. 

Parallelamente, la durata dell'intervento, espressa in anni di durata del progetto, costituisce un altro fattore 

critico nella valutazione del rischio. Operazioni di lunga durata possono infatti presentare rischi incrementali 

legati a variazioni nel contesto di riferimento, cambiamenti nelle condizioni di mercato, o evoluzioni normative 

che potrebbero influenzare l'efficacia e l'efficienza dell'intervento. Anche in questo caso, viene assegnato e 

valutato un livello di rischio specifico, basato sulla durata dell'operazione. 

DURATA PROGETTO RISCHIOSITÀ 

< 1 anno BASSA 

1 anno <>2 anni MEDIA 

>2 anni ALTA 

 

La combinazione delle valutazioni derivanti dalla tipologia di operazione e dalla sua durata consente di elaborare 

una valutazione complessiva del rischio connesso all'intervento. Questo processo integrato di analisi permette 

di identificare con precisione il profilo di rischio di ciascuna operazione, facilitando offrendo un quadro chiaro e 

strutturato per la valutazione e la gestione dei rischi operativi, supportando l'Amministrazione nel processo 

decisionale e nell'implementazione delle politiche di controllo. 
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  Rischiosità tipologia di operazione 

Valutazione Bassa rischiosità BASSA MEDIA ALTA 

Rischiosità 
durata 

operazione 

Bassa BASSA MEDIA MEDIA 

Media BASSA MEDIA ALTA 

Alta MEDIA ALTA ALTA 

 

❖ Analisi del rischio connesso al Beneficiario 

La procedura di analisi prevede una metodologia approfondita per esaminare i rischi associati ai Beneficiari dei 

finanziamenti. Questo processo di valutazione è strutturato per coprire diversi elementi fondamentali che 

influenzano il profilo di rischio del Beneficiario, tra cui: 

▪ "Curriculum" del Beneficiario: si analizza la storia e l'esperienza pregressa del Beneficiario, compresi gli 

esiti dei controlli amministrativi precedentemente effettuati nell'ambito del Programma Nazionale (PN), 

inclusi quelli relativi alla precedente programmazione. Questo aspetto valuta la capacità del Beneficiario 

di aderire ai requisiti normativi e gestionali, basandosi sulle performance dimostrate nelle domande di 

rimborso o pagamento già presentate. 

ESPERIENZA PREGRESSA DEL BENEFICIARIO 
RILEVATE 

IRREGOLARITÀ 
NON RILEVATE 
IRREGOLARITÀ 

Beneficiario esperto con irregolarità rilevate nella precedente programmazione ALTA MEDIA 

Nuovo Beneficiario ALTA MEDIA 

Beneficiario esperto senza irregolarità riscontrate nella precedente 
programmazione 

MEDIA BASSA 

▪ Numero di progetti e struttura organizzativa: si prende in considerazione il numero di progetti di cui il 

Beneficiario è titolare e la struttura organizzativa predisposta per la loro gestione. Questo include la 

distinzione tra un Beneficiario unico o un consorzio di Beneficiari (Beneficiario collegiale) incaricati della 

gestione del progetto. L'organizzazione e la capacità di gestione collettiva o individuale sono fattori cruciali 

per determinare il livello di rischio associato. 

NUMERO DI PROGETTI 
TIPOLOGIA DI BENEFICIARIO 

Beneficiario unico Beneficiario collegiale 

1 progetto ALTA MEDIA 

2 progetti <> 3 progetti ALTA MEDIA 

> 3 progetti MEDIA BASSA 
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Integrando queste diverse valutazioni si giunge a una stima complessiva del rischio associato a ciascun tipo di 

Beneficiario. Tale valutazione complessiva consente all'Amministrazione di identificare i Beneficiari che 

potrebbero richiedere un'attenzione particolare, facilitando un'allocazione più mirata delle risorse. 

 

Rischiosità governance e n. di progetti a titolarità del Beneficiario 

 
Valutazione rischiosità  BASSA MEDIA ALTA 

Rischiosità 
curriculum 

del 
Beneficiario 

BASSA BASSA BASSA MEDIA 

MEDIA MEDIA MEDIA ALTA 

ALTA MEDIA ALTA ALTA 

 

❖ Analisi del rischio congiunto 

L’analisi del rischio congiunto rappresenta una procedura avanzata per sintetizzare e valutare il rischio globale di 

ciascuna operazione, integrando le informazioni derivanti sia dall'analisi del rischio connesso all'operazione sia 

dall'analisi del rischio legato al Beneficiario. Questo approccio permette di assegnare un livello di rischio specifico 

a ogni intervento, fornendo una visione olistica che prende in considerazione sia le variabili esterne che quelle 

interne all'operazione e al suo contesto di realizzazione.  

Tramite tale analisi viene assegnato a ciascuna operazione un livello di rischio congiunto, calcolato in base a un 

criterio ponderato che tiene conto dell'intensità e della frequenza dei rischi identificati in entrambe le analisi. 

Questo livello di rischio congiunto riflette la complessità e la potenziale esposizione a rischi dell'intervento, 

permettendo all'AdG di prioritizzare le risorse e le attività di controllo in modo più efficace e mirato. 

 

Rischiosità Beneficiario 

 
Valutazione rischiosità  BASSA MEDIA ALTA 

 
Rischiosità 

tipologia di 
operazione 

BASSA BASSA BASSA MEDIA 

MEDIA BASSA MEDIA ALTA 

ALTA MEDIA ALTA ALTA 

 

❖ Stratificazione della popolazione ed estrazione del campione 

Una volta completate le analisi sopra descritte, si procede alla stratificazione della popolazione dei progetti, 

adottando una metodologia rigorosa per organizzare e selezionare le operazioni da sottoporre a verifica, basata 

sul livello di rischio congiunto individuato. Questo processo prevede l'ordine dei singoli progetti, che 

compongono la popolazione oggetto di analisi, secondo il grado di rischio assegnato a seguito dell'analisi del 

rischio. In conformità con gli standard internazionali di audit interno, i progetti vengono stratificati in tre 

principali categorie di rischio: 
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▪ progetti caratterizzati da un basso livello di rischiosità congiunta; 

▪ progetti con un livello medio di rischiosità congiunta; 

▪ progetti con un elevato livello di rischiosità congiunta. 

Una volta completata la stratificazione, si procede con l'estrazione casuale delle operazioni all'interno di ciascuno 

strato per determinare quali interventi saranno esaminati tramite verifiche in loco. La dimensione del campione 

per ciascuno strato viene calibrata tenendo in considerazione il livello di rischio congiunto associato, assicurando 

un approccio bilanciato e mirato nell'identificazione dei progetti da controllare. 

Strato e livello di rischiosità Percentuale dei progetti da campionare 

Livello 1- ALTA 30% 

Livello 2-MEDIA 20% 

Livello 3-BASSA 10% 

In aggiunta, il campione casuale viene arricchito con una selezione mirata di progetti che, sulla base della 

valutazione effettuata tramite il sistema ARACHNE, si rivelano particolarmente rischiosi, qualora questi non siano 

già stati inclusi nell'estrazione casuale. Questo meccanismo garantisce che anche i progetti con un elevato grado 

di rischio non trascurato dalla selezione casuale siano soggetti a verifica. 

In un'eventuale fase successiva, qualora le verifiche in loco dovessero evidenziare tassi di errore superiori al 2%, 

la metodologia di stratificazione consentirebbe di effettuare un campionamento aggiuntivo. Questo passo 

ulteriore mira a identificare operazioni simili per livelli di rischio, al fine di indagare se le irregolarità riscontrate 

si estendono oltre il campione inizialmente selezionato. 

 

❖ Integrazione del campione sulla base del “rischio globale” del Sistema ARACHNE  

In accordo con le "Linee Guida nazionali per l'impiego del sistema comunitario antifrode ARACHNE", emanate 

dal Gruppo tecnico nazionale guidato dal MEF-RGS-IGRUE, si prevede la possibilità di arricchire il campione di 

analisi avvalendosi dei dati forniti dal sistema ARACHNE. Questo processo prevede l'effettuazione di 

un'interrogazione mirata al sistema per determinare il valore dell'indice di "rischio globale" relativo a ogni 

operazione inclusa nel campione. Operazioni che presentano un indice di "rischio globale" uguale o superiore a 

40/50 sono considerate per l'integrazione nel campione di controllo, a meno che non siano già state selezionate. 

I risultati dell'analisi condotta tramite ARACHNE, allegati al verbale di campionamento, sono in seguito condivisi 

con la Squadra intersettoriale dedicata all'autovalutazione dei rischi. Questo passaggio ha lo scopo di esplorare 

le connessioni tra i dati analizzati da ARACHNE e i processi di revisione periodica dell'autovalutazione del rischio 

di frode. È importante sottolineare che tale Squadra è costituita da rappresentanti degli uffici più esposti al rischio 

di frode, nonché da personale specificamente delegato, che include membri dell'Autorità di gestione, dell'Ufficio 

Controlli, dell'Autorità di Certificazione, nonché della Direzione Centrale per le Risorse Finanziari del 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile. 
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9.2.3 Revisione della metodologia di valutazione del rischio 

La metodologia esposta nei precedenti paragrafi può essere soggetta a revisione periodica, al fine di tenere in 

debito conto aspetti specifici sopraggiunti che ne rendano necessario il riesame. 

In particolare, si indicano di seguito condizioni e fattori, seppur non esaustivi, in base ai quali l’aggiornamento 

della metodologia di valutazione dei rischi può avvenire: 

▪ modifiche significative del Sistema di Gestione e controllo, anche in esito all’esercizio in materia di gestione 

dei rischi (ad esempio cambiamenti organizzativi interni all’AdG, modifiche relative alle misure antifrode 

compresa l’autovalutazione del rischio frode, ecc.); 

▪ nuove tipologie di operazioni; 

▪ risultati di precedenti verifiche amministrative e in loco ai sensi dell’art. 74, paragrafi 1 e 2 del 

Regolamento (UE) 2021/1060; 

▪ esiti degli audit dei sistemi e degli audit delle operazioni, ai sensi dell’art. 77 e dell’art. 79 del Regolamento 

(UE) 2021/1060; 

▪ esiti di eventuali audit della Commissione europea o della Corte dei conti Europea riferiti al programma in 

questione; 

▪ ulteriori informazioni rilevanti provenienti da altri Organi nazionali (Corte dei conti italiana, GdF, ecc.) o 

europei (EPPO, OLAF); 

▪ fattori esterni che potrebbero avere un impatto sull’attuazione delle operazioni (ad esempio, potenziali 

conflitti di interesse, l’esistenza di segnalazioni e reclami, ecc.). 

L’AdG avvia pertanto le necessarie valutazioni al fine di includere fattori e condizioni nuovi e modificare la 

metodologia di valutazione del rischio. 

9.2.4 Modalità proporzionate migliorate per le verifiche di gestione 

Secondo quanto previsto dall’art. 83 e qualora ricorrano le condizioni indicate all’art. 84 del Regolamento (UE) 

2021/1060, l’AdG si riserva di applicare solo procedure nazionali per effettuare verifiche di gestione, in deroga 

all’art. 74, paragrafo 1, lett. a) e all’art. 74, paragrafo 2 del Regolamento medesimo. Le verifiche potranno essere 

effettuate da organismi esterni purché l’AdG disponga di sufficienti elementi di prova della competenza di tali 

organismi. 

 

10 IRREGOLARITÀ E RECUPERI 

L’articolo 2, par. 31 del Regolamento (UE) 2021/1060 definisce irregolarità “qualsiasi violazione del diritto 

applicabile, derivante da un’azione o un’omissione di un operatore economico, che ha o può avere come 

conseguenza un pregiudizio al bilancio dell’Unione imputando a tale bilancio una spesa indebita”. Il citato articolo 

definisce, inoltre, irregolarità sistemica “qualsiasi irregolarità che possa essere di natura ricorrente, con 

un’elevata probabilità di verificarsi in tipi simili di operazioni, che deriva da una carenza grave, compresa la 

mancata istituzione di procedure adeguate conformemente al presente regolamento e alle norme specifiche di 

ciascun fondo”.  
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Ai sensi del Regolamento (UE) 2021/1060, art. 69, par. 2, gli Stati membri hanno la responsabilità di assicurare la 

legittimità e regolarità delle spese incluse nei conti presentati alla Commissione, adottando le azioni necessarie 

per prevenire, individuare, rettificare e segnalare le irregolarità, comprese le frodi. È previsto, altresì, l’obbligo 

per l’AdG di notificare alla Commissione le irregolarità rilevate e di informare sistematicamente in merito 

all’andamento dei relativi procedimenti amministrativi e giudiziari che gravano sui casi di pertinenza. A tale 

scopo, l’AdG, ai sensi dell’art. 74, lettera d), del Regolamento (UE) 2021/1060, si deve dotare di sistemi di 

gestione e controllo per la prevenzione, l’individuazione e la rettifica di irregolarità, comprese le frodi, e il 

recupero di importi indebitamente versati, compresi, se del caso, gli interessi su ritardati pagamenti. 

Alla luce del quadro normativo fin qui delineato, la procedura di gestione delle irregolarità nell’ambito del PN 

“Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 si compone delle fasi dettagliate nel presente capitolo. 

 

10.1 SEGNALAZIONE DELLA PRESUNTA IRREGOLARITÀ 

La segnalazione di presunte irregolarità e/o frodi, inclusi i sospetti di frode, nell’ambito delle procedure oggetto 

di finanziamento, può essere accertata da soggetti sia interni che esterni al Sistema di Gestione e Controllo del 

PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027. In particolare, può avvenire sia direttamente, come risultato delle 

attività di controllo della struttura di gestione, sia indirettamente, a seguito dell’esame delle segnalazioni 

effettuate da soggetti esterni. Si riporta di seguito l’elenco non esaustivo dei soggetti che potrebbero segnalare 

irregolarità:  

▪ Autorità di Gestione;  

▪ Uffici e/o le Unità della Segreteria Tecnica Amministrativa (es. Ufficio Affari Generali, Ufficio Gestione, 

Ufficio Controlli);  

▪ Unità Pagamenti presso la Direzione Centrale per i Servizi di Ragioneria;  

▪ Autorità di Audit;  

▪ MEF-IGRUE;  

▪ Guardia di Finanza;  

▪ Organi di Polizia Giudiziaria;  

▪ Corte dei conti italiana ed europea;  

▪ Commissione europea e altri organismi di controllo dell’UE;  

▪ Personale interno delle Amministrazioni beneficiarie o della STA (cc.dd. “whistleblowers”). 
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L’Ufficio gestione ha il compito di raccogliere le segnalazioni provenienti dai diversi soggetti interessati a vario 

titolo dall’attuazione del PN e, per il tramite dell’Ufficio Controlli, avviare il processo di verifica sulla fondatezza 

dell’ipotesi di violazione di una norma comunitaria o nazionale, tale da arrecare un pregiudizio al bilancio 

comunitario.  

La segnalazione degli organi sopra indicati dei deve contenere almeno i seguenti elementi:  

▪ la violazione individuata;  

▪ la disposizione o le disposizioni che sono state violate;  

▪ la data e la fonte della prima informazione che ha portato a sospettare un’irregolarità;  

▪ le pratiche seguite per commettere l’irregolarità o la presunta irregolarità;  

▪ se la pratica dà adito ad un sospetto di frode;  

▪ la data del primo verbale relativo all’irregolarità;  

▪ le eventuali prime osservazioni formulate dal Beneficiario;  

▪ la quantificazione finanziaria della violazione e le somme indebitamente percepite. 

Qualora manchi uno dei sopra citati elementi o la segnalazione non venga ritenuta esaustiva, l’Ufficio Controlli 

predispone, in fase di accertamento dell’irregolarità, una richiesta di integrazione da trasmettere al soggetto che 

ha rilevato la violazione. Inoltre, in qualità di responsabile dell’alimentazione e aggiornamento del Registro dei 

controlli (RUC), l’Ufficio Controlli assicura che le irregolarità riscontrate siano formalizzate nell’apposito verbale 

mediante le funzionalità del sistema informativo, e trasmesse all’AdG per gli adempimenti di competenza. 

 

10.2 ACCERTAMENTO DELL’IRREGOLARITÀ 

I casi di potenziale irregolarità segnalati sono soggetti alla valutazione dell’AdG che, per il tramite dell’Ufficio 

Controlli, verifica se gli elementi alla base della segnalazione siano di consistenza tale da rendere fondata l’ipotesi 

di avvenuta violazione di una norma comunitaria o nazionale anche astrattamente idonea a provocare 

pregiudizio al bilancio comunitario. Una volta ricevuta la segnalazione, in conformità ai contenuti delle “Linee 

guida sulle modalità di comunicazione alla Commissione Europea delle irregolarità e frodi” approvate dalla 

Delibera 20 del 22/10/2019 del Comitato per la lotta contro le frodi nei confronti dell’Unione Europea (COLAF), 

l’Ufficio Controlli accerta la fondatezza dell’ipotesi di irregolarità e, se del caso, procede con l’identificazione della 

natura e la tipologia dell’eventuale irregolarità e/o frode, nonché con la valutazione del suo eventuale impatto 

finanziario. Inoltre, l’AdG verifica la presenza dei requisiti ai fini della notifica dell’irregolarità alla CE, accertando 

le irregolarità che devono essere segnalate alla Commissione conformemente all'articolo 69, paragrafo 2 e 

nell’allegato XII del Reg. (UE) 2021/1060. 
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10.3 COMUNICAZIONE AL BENEFICIARIO ED AVVIO DEL PROCEDIMENTO 

Accertata la presunta irregolarità, l’Ufficio gestione predispone la comunicazione di irregolarità da trasmettere 

al Beneficiario mediante PEC, che deve contenere i seguenti elementi minimi: 

▪ l’oggetto del procedimento: “Adozione di una misura correttiva a seguito dell’individuazione di una 

presunta irregolarità e/o frode”;  

▪ l’Autorità competente ad emanare il provvedimento finale: l’Autorità di gestione;  

▪ l’Ufficio e la persona responsabile del procedimento: Autorità di gestione;  

▪ il termine per la trasmissione di controdeduzioni: 15 giorni;  

▪ la data entro la quale dovrà chiudersi il procedimento: 30 giorni decorrenti dall’inizio del procedimento 

d’ufficio;  

▪ l’ufficio in cui poter prendere visione degli atti: l’Ufficio Controlli. 

Entro 15 giorni dalla ricezione della comunicazione di irregolarità, il Beneficiario può presentare, via PEC, le 

proprie controdeduzioni ed eventuali elementi documentali aggiuntivi a supporto. Alla ricezione delle 

controdeduzioni o, in assenza di esse, allo scadere del quindicesimo giorno dalla comunicazione di irregolarità al 

Beneficiario, l’Ufficio gestione riesamina la pratica alla luce degli eventuali ulteriori elementi emersi e richiede 
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un parere all’Ufficio Controlli. L’Ufficio Controlli trasmette, quindi, le proprie valutazioni circa il ricorso ad una 

delle seguenti procedure:  

▪ richiesta di archiviazione della segnalazione per assenza di violazioni della normativa di riferimento e di 

spese non ammissibili;  

▪ richiesta di adozione di misure correttive proporzionate all’irregolarità rilevata.  

Successivamente, l’Ufficio gestione predispone un modello di provvedimento che può contenere misure 

correttive proporzionate all’irregolarità rilevata, dandone contestualmente comunicazione all’Ufficio Controlli e 

tenendo in considerazione, per i casi di irregolarità che costituiscono violazioni delle norme sugli appalti pubblici, 

della Decisione della Commissione Europea С (2019) 3452 del 14/5/2019, recante “Orientamenti per la 

determinazione delle rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione nell’ambito della 

gestione condivisa, in caso di mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici”.  

 

10.4 PROVVEDIMENTO DI ADOZIONE DELLE MISURE CORRETTIVE 

L’AdG, tenuto conto della proposta di provvedimento predisposta dall’Ufficio gestione, pur senza essere 

vincolata ad essa, adotta il provvedimento che può contenere misure correttive a carico del Beneficiario, 

trasmettendo tempestivamente una comunicazione a tutti i soggetti interessati. Nel caso il provvedimento 

preveda l’adozione di misure correttive, queste possono consistere in una rettifica finanziaria pari alla 

soppressione totale o parziale del contributo pubblico ad un'operazione, proporzionata alla natura e alla gravità 

delle irregolarità riscontrate. L’AdG, inoltre, inserisce le rettifiche nei bilanci del periodo contabile nel quale è 

decisa la soppressione. Il contributo soppresso può essere reimpiegato nell'ambito del PN fatta eccezione per le 

stesse operazioni oggetto di rettifica o, laddove la rettifica finanziaria riguardi un’irregolarità sistemica, per 

operazioni interessate da tale irregolarità sistemica. Nel caso di un'irregolarità sistemica, l’AdG estende le proprie 

indagini a tutte le operazioni che potrebbero essere interessate e sospende l’erogazione fino a che non viene 

presa una decisione in merito. Per verificare ed attenuare il rischio di future irregolarità, verranno rafforzati gli 

strumenti di controllo preventivo, quali ad esempio azioni correttive su bandi, avvisi e procedure. 

 

10.5 RECUPERO DELLE SOMME INDEBITAMENTE CORRISPOSTE 

Qualora si rilevi la presenza di importi indebitamente versati, l’AdG, contestualmente al provvedimento adottato, 

comunica anche al Beneficiario l’ammontare della rettifica finanziaria applicata e l’avvio del procedimento di 

recupero delle somme indebitamente versate, compreso il dettaglio delle modalità di restituzione / 

compensazione delle stesse. Qualora il debitore non ottemperi spontaneamente alla restituzione delle somme 

indebitamente ricevute, l’Unità pagamenti avvia le opportune procedure di recupero coatto, applicando gli 

interessi di mora sulla quota capitale e curando ogni fase dell’eventuale contenzioso instauratosi con il soggetto 

debitore. Qualora un importo indebitamente versato ad un Beneficiario non possa essere recuperato per colpa 

o negligenza dello Stato membro, spetta a quest’ultimo rimborsare l’importo in questione al bilancio dell’Unione. 

Gli Stati membri possono decidere di non recuperare un importo versato indebitamente solo qualora l’importo 

che deve essere recuperato dal Beneficiario non superi, al netto degli interessi, € 250 di contributo del fondo. 

L’AdG invia all’Autorità contabile l’elenco delle procedure di recupero avviate, degli importi recuperati, degli 
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importi ritenuti non recuperabili e, sulla base di tale comunicazione, questa procede all’aggiornamento del 

sistema di registrazione e conservazione informatica dei dati contabili, compresi quelli relativi agli importi 

recuperabili, recuperati e ritirati a seguito della soppressione totale o parziale del contributo a favore di 

un’operazione. Qualora l’AdG ritenga di non poter recuperare o prevedere la restituzione di un importo 

indebitamente erogato, avendo precedentemente esperito tutte le procedure possibili per il recupero, può 

richiedere che di tale importo si faccia carico la Commissione, secondo la procedura di cui al documento EGESIF 

15_0017-00 “Guidance for Member States on Amounts Withdrawn, Amounts Recovered, Amounts to be 

Recovered and Irrecoverable Amounts”. In applicazione di tali disposizioni, l’AdG comunica gli importi che si 

ritiene non possano essere recuperati, fornendo adeguate indicazioni sulle procedure poste in essere per il 

recupero e le motivazioni circa l’irrecuperabilità all’Autorità contabile la quale, in occasione della chiusura dei 

conti annuale, deve farne richiesta alla CE secondo le modalità e gli strumenti indicati nel citato documento 

EGESIF. In caso di mancato recupero riconducibile a colpa o negligenza imputabile all’AdG, il rimborso al bilancio 

dell’Unione Europea graverà esclusivamente sul bilancio dello Stato membro. Al fine di consentire le necessarie 

compensazioni e rimborsi derivanti da una procedura di recupero, l’Autorità contabile tiene una contabilità degli 

importi recuperabili o ritirati a seguito della soppressione totale o parziale della partecipazione ad un’operazione. 

In relazione a tale contabilità, l’AdG comunica all’Autorità contabile l’indicazione delle irregolarità che generano 

importi recuperabili, l’importo da recuperare, il debitore e la data in cui è sorto il debito. A fronte di tali importi 

comunica, inoltre, l’eventuale recupero con l’indicazione del pagatore, dell’importo recuperato e della data in 

cui è stato effettuato il pagamento. L’AdG informa la CE, a norma dell’art. 69 del Regolamento (UE) 2021/106018, 

sul seguito dato ai procedimenti di irregolarità comunicati alla Commissione stessa nell’ambito della procedura 

di aggiornamento della comunicazione IMS (Irregularity Management System). La chiusura dei casi di irregolarità 

e frodi precedentemente segnalati all’OLAF può avvenire se ricorre una delle seguenti circostanze:  

▪ è stato possibile recuperare le somme indebitamente percepite;  

▪ è stata effettuata una deduzione dalla certificazione di spesa;  

▪ è stata successivamente accertata la regolarità delle operazioni segnalate come irregolari;  

▪ non è possibile recuperare le somme indebitamente percepite.  

Se in seguito ad ulteriori indagini, il caso inizialmente segnalato come 'irregolare' non costituisce, ad un esame 

più approfondito, alcuna violazione delle disposizioni in materia è possibile annullare il caso nella fase di 

aggiornamento della Relazione Iniziale. Le predette informazioni, sia in caso di chiusura che di cancellazione del 

caso, devono essere trasmesse all’OLAF, per il tramite dell’Autorità di Gestione, ed accompagnate da tutta la 

documentazione attestante la circostanza per la quale si richiede la chiusura del caso/cancellazione. 

 

10.6 LA REGISTRAZIONE DELLE INFORMAZIONI SUL SISTEMA LOCALE 

Il sistema informativo del PN “Sicurezza per Legalità” 2021-2027 consente la registrazione delle informazioni 

inerenti alle operazioni per le quali sono state riscontrate delle irregolarità/frodi da parte dell’Ufficio controlli, 

dell’Autorità di audit e dell’Autorità contabile. In particolare, il sistema consente la registrazione delle seguenti 

informazioni nell’apposita sezione Irregolarità: 

 
18 Le modalità per la segnalazione delle irregolarità alla Commissione sono dettagliate nell’allegato XII del richiamato Regolamento. 
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▪ i dati dell’operazione su cui è stata rilevata l’irregolarità: Fondo; Asse; Categoria di Regione; Obiettivo 

Specifico; CUP; Codice locale progetto; Titolo progetto; Beneficiario;  

▪ le informazioni inerenti all’irregolarità stessa: importo; atto amministrativo con cui è stata accertata 

l'irregolarità; soggetto che ha rilevato l'irregolarità; codifica irregolarità; scheda OLAF (Si/NO); atto 

amministrativo con cui è stata disposta la rettifica; modalità di trattamento dell'irregolarità (ritiro o 

recupero pendente); modalità di reintegro importi (recupero); eventuali note.  

L’AdG assicura, inoltre, attraverso un modulo applicativo, che l’Autorità contabile provveda alla registrazione e 

conservazione informatica dei dati contabili relativi a ciascuna operazione, nonché alla registrazione dei dati degli 

importi recuperabili, recuperati e ritirati a seguito della soppressione totale o parziale del contributo a favore di 

un’operazione.  

 

11 GESTIONE DEI RISCHI 

Nel quadro delle iniziative adottate al fine di dare attuazione alle prescrizioni di cui all’art.74 del Regolamento 

(UE) 2021/1060 per la tutela degli interessi finanziari dell’Unione, l’Autorità di Gestione si avvale della 

collaborazione del Referente per la valutazione e la gestione dei rischi, individuato nel Responsabile dell’Ufficio 

Controlli, nominato in base alla Convenzione sottoscritta il 31 gennaio 2024 tra il Dipartimento della Pubblica 

Sicurezza e il Dipartimento per l’Amministrazione generale, per le Politiche del Personale dell’Amministrazione 

Civile e per le Risorse Strumentali e Finanziarie.  

Nell’esecuzione delle attività connesse alla gestione, rilevazione e mitigazione dei rischi di frode, il Responsabile 

dell’Ufficio Controlli si avvale, inoltre, del supporto della Squadra intersettoriale per l’autovalutazione dei rischi 

(di seguito anche solo “Squadra”), nominata dall’AdG con apposito decreto, composta dai rappresentanti di tutti 

gli uffici maggiormente coinvolti sia nell’attuazione del PN sia nei processi che presentano un più elevato rischio 

di frode. Su impulso del coordinatore, e dietro approvazione dell’AdG, il consesso ove necessario può essere 

integrato prevedendo, altresì, l’eventuale partecipazione in veste consultiva – ma senza un ruolo decisionale 

diretto – di un rappresentante dell’Autorità di Audit. 

In linea con l’impianto procedurale previsto dal documento descrittivo del Sistema di gestione e controllo istituito 

nell’ambito del Programma, il Responsabile dell’Ufficio Controlli è incaricato di effettuare, con l’ausilio della 

Squadra e per il tramite del Sistema ARACHNE, una revisione periodica dei rischi specifici e del rischio di frode 

del Programma attraverso la predisposizione rispettivamente di un’apposita Relazione di valutazione dei rischi 

del Programma e della Relazione annuale di autovalutazione del rischio frode. Inoltre, qualora l’analisi periodica 

rilevi un livello di rischio superiore a quello tollerabile, sarà cura del Responsabile dell’Ufficio Controlli 

predisporre un Piano d‘Azione che preveda specifiche misure correttive e mitiganti dei rischi e garantisca la 

corretta e tempestiva attuazione delle azioni migliorative richieste. 

 

11.1 RELAZIONE VALUTAZIONE DEI RISCHI DEL PROGRAMMA 

L’attività di rilevazione e analisi del rischio specifico, confluisce nell’apposita Relazione di valutazione dei rischi 

del Programma. 
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L’attività di valutazione si propone l’obiettivo di individuare e valutare l’efficacia delle misure di controllo 

implementate al fine di prevenire spese irregolari a tutela del bilancio dell’UE ed evidenziare e/o integrare le 

diverse azioni che l’Autorità di gestione del PN ha intrapreso per mitigarli e garantire la corretta ed efficace 

attuazione del Programma. 

L’attività di autovalutazione, svolta dalla Squadra, ha per oggetto principalmente l’analisi dei tre processi 

maggiormente esposti alle irregolarità, per i quali, in un’ottica di minimizzazione del livello di rischio residuo, 

l’Autorità di gestione ha già previsto apposite procedure e l’adozione di strumenti di controllo specifici 

nell’ambito del sistema di controllo interno e delle verifiche di gestione. Si tratta, in particolare: 

▪ delle procedure per la selezione dei soggetti beneficiari, per cui sono già previsti controlli finalizzati ad 

accertare che le operazioni siano state selezionate nel rispetto dei principi di trasparenza e non 

discriminazione e nel rispetto dei criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza e della vigente 

normativa comunitaria, nazionale e regionale; 

▪ dell’attuazione dei progetti da parte dei Beneficiari anche attraverso l’espletamento di procedure di 

appalto pubblico, per cui si prevedono verifiche di: (i) conformità al diritto applicabile (comprese le norme 

nazionali in materia di ammissibilità) al Programma e alle condizioni per il sostegno dell’operazione; (ii) 

effettiva fornitura dei prodotti e servizi oggetto di cofinanziamento e di effettivo pagamento da parte dei 

Beneficiari delle spese dichiarate nella domanda di rimborso; (iii) conformità delle operazioni alle politiche 

dell’Unione che attengono al partenariato e alla governance multilivello, alla promozione della parità tra 

uomini e donne, alla non discriminazione, all’accessibilità per le persone con disabilità, allo sviluppo 

sostenibile, agli appalti pubblici, agli aiuti di Stato e alle norme in materia ambientale; 

▪ della redazione e del controllo delle domande di rimborso e l’erogazione dei relativi pagamenti, per cui 

si prevede, tra gli altri, il controllo della regolarità delle spese rendicontate, dell’effettivo sostenimento 

delle stesse da parte dei Beneficiari, della correttezza formale delle domande di rimborso sottoposte 

all’Autorità di gestione, del rispetto degli obblighi di monitoraggio e del rispetto delle condizioni previste 

per l’erogazione della quota richiesta di finanziamento. 

L’esito delle attività di valutazione, da svolgersi entro e non oltre il 30 giugno di ciascun anno, fornirà indicazioni 

circa il livello di esposizione del Programma ai rischi, classificabili in “alto”, “medio” o “basso” in relazione alla 

ricorrenza delle disapplicazioni delle procedure definite nell’ambito del PN. La prima valutazione viene effettuata 

entro il 30 giugno successivo alla conclusione di almeno uno dei processi interessati, come ad esempio la 

conclusione di una procedura di selezione degli interventi da finanziare. 

L’approccio metodologico adottato per l’analisi e la valutazione dei rischi e controlli è articolato nei seguenti step 

operativi: 

1. analisi dei processi e individuazione dei rischi e dei controlli posti in essere; 

2. valutazione dei rischi e dei controlli; 

3. giudizio in merito ai rischi individuati e formulazione delle adeguate misure correttive; 

4. eventuale fase di follow-up rispetto all’implementazione delle misure correttive richieste.  

Di seguito una trattazione di dettaglio di tutti i passaggi previsti. 
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11.1.1 Analisi dei processi e individuazione dei rischi e dei controlli posti in essere 

Secondo la metodologia sopra illustrata, l’attività di analisi è svolta partendo dai seguenti tre processi 

maggiormente esposti alle irregolarità: 

1. selezione e approvazione delle operazioni; 

2. attuazione fisica e finanziaria delle operazioni; 

3. certificazione della spesa e circuito finanziario. 

Per ciascun processo, la Squadra individua i rischi associati alle attività previste, qualificati come eventi in grado 

di pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi dell’intervento, identificando parimenti i relativi controlli posti a 

mitigazione degli stessi. Ai fini della loro individuazione, i rischi si suddividono in: 

▪ rischio intrinseco: è correlato alla natura delle attività e delle strutture interne e rappresenta il rischio che 

si verifichino errori o anomalie nella gestione del Programma che possano compromettere la legittimità e 

la regolarità delle dichiarazioni di spesa e, in generale, l’efficace attuazione del PN, con conseguente 

perdita di risorse e mancato raggiungimento degli obiettivi strategici e operativi. 

Il rischio intrinseco è legato a specifici fattori tra i quali, a titolo esemplificativo: 

- la complessità della struttura organizzativa; la complessità delle norme e delle procedure; 

- la carenza di personale e/o l’assenza di competenze specifiche necessarie ai fini dell’espletamento delle 

verifiche; 

- la complessità delle operazioni; 

- il rischio connesso al Beneficiario. 

I principali eventi rischiosi che si possono verificare sono, a titolo esemplificativo, i seguenti: inadeguata o non 

tempestiva pubblicizzazione del bando con conseguente scarsità di domande presentate; disallineamento 

nell’applicazione dei criteri di valutazione applicati nella fase di selezione dei Beneficiari; disapplicazione delle 

norme in tema di pubblicità delle graduatorie nei confronti dei soggetti ammessi e non ammessi; dilatazione dei 

tempi di selezione delle operazioni; attribuzione contabile del trasferimento dei fondi ad un errato beneficiario; 

duplicazioni/errori di pagamento. 

▪ rischio di controllo: è correlato alle attività di controllo e rappresenta il rischio che un errore significativo 

non sia individuato e rimosso dalle procedure del sistema di controllo interno.  

I principali eventi rischiosi sono identificabili, a titolo esemplificativo, nei seguenti: 

- mancato o inefficace controllo sulla redazione e pubblicazione dei dispositivi di finanziamento; 

- mancata o inefficace verifica del percorso di concertazione e condivisione delle esigenze con i soggetti 

interpellati nell’ambito delle procedure concertativo-negoziali (ad es. le Regioni) che conduce alla 

definizione delle soluzioni operative e all’individuazione dei potenziali beneficiari; 

- mancata o inefficace verifica della corretta protocollazione delle domande ricevute con particolare 

riferimento alla data ultima utile prevista dai dispositivi di finanziamento per l'ammissione delle domande; 

- mancata o inefficace verifica della completezza giuridico-amministrativa delle domande; 

- mancata o inefficace verifica dell’invio di una formale comunicazione circa l’esito della valutazione a tutti 

i soggetti che hanno presentato domanda per l’ammissione a finanziamento; 

- mancato o inefficace riscontro della regolare esecuzione delle prestazioni progettuali; 
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- mancata o inefficace verifica del rispetto degli obblighi in materia di tracciabilità finanziaria. 

Per ciascun processo si riporta, in forma tabellare, la descrizione dei rischi individuati e dei controlli ad essi 

associati. 

 

Selezione e approvazione delle operazioni 

Rischio specifico Azioni di mitigazione e controllo 

Ricezione di proposte progettuali incomplete o 
prive di tutte le informazioni necessarie 

Verifica della corretta e completa compilazione del Modello per la 
presentazione dei progetti. 

Azioni di valutazione preliminare delle proposte 

Per i progetti territoriali, ricezione di proposte 
progettuali non coerenti rispetto alle concrete 
esigenze e ai fabbisogni di sicurezza e legalità che 
caratterizzano il territorio rispetto al contesto 
regionale 

Maggiore coinvolgimento a livello territoriale delle Prefetture, 
finalizzato ad acquisire e selezionare informazioni ed elementi 
utili alla predisposizione di Avvisi/Inviti nell’ambito del PN. 

Mancata coerenza delle proposte progettuali con le  

finalità del PN, in termini di ammissibilità dei 
soggetti proponenti, dei destinatari e delle spese 

Svolgimento dell'attività di istruttoria delle proposte progettuali da 
parte dell'Autorità di gestione - STA del Programma (ai sensi del 
DPR 196/2008 e s.m.i. e secondo quanto previsto dai criteri di 
ammissibilità del PN) e formalizzazione degli esiti. 

Mancato rispetto delle norme in materia di 
trasparenza nelle procedure di istruttoria e di 
valutazione delle proposte progettuali. 

Verifica sulla corretta compilazione di una griglia di valutazione 
specifica per ciascuna azione o sotto azione prevista dal 
Programma. 

Assenza di un idoneo provvedimento di 
ammissione al finanziamento dei progetti. 

Formalizzazione da parte dell'Autorità di gestione dei progetti 
ammessi al finanziamento mediante apposito decreto.  

Anomalie/irregolarità nello svolgimento della 
procedura di selezione e approvazione delle 
proposte progettuali.  

Verifica della correttezza dello svolgimento della selezione e 
approvazione delle proposte progettuali da parte dell'Ufficio 
Controlli. 

Assenza degli atti e dei documenti relativi alle 
procedure di selezione e approvazione delle 
operazioni 

Presenza presso la struttura di gestione di procedure 
informatizzate per l'archiviazione, on-line, della 
documentazione di selezione e approvazione delle operazioni. 

Tardivo avvio e/o non idonea attuazione dei 
progetti ammessi a finanziamento da parte dei 
Beneficiari. 

Sottoscrizione della Dichiarazione di accettazione del 
finanziamento e di impegno del Beneficiario, contenente gli 
obblighi posti in capo allo stesso. 
Monitoraggio del rispetto del cronoprogramma delle attività 
progettuali per i progetti ammessi a finanziamento. 

 

Attuazione fisica 

Rischio specifico Azioni di mitigazione e controllo 

Errata individuazione della procedura di selezione 
del soggetto attuatore rispetto a quanto previsto 
dalla normativa comunitaria e nazionale in materia 
di appalti pubblici. 

Presenza di procedure e strumenti di supporto per la corretta 
individuazione della procedura di selezione del soggetto 
attuatore da applicare in conformità alle prescrizioni 
normative.  

Anomalie o irregolarità nello svolgimento delle 
procedure di affidamento da attuarsi nel rispetto 
della normativa comunitaria e nazionale in materia 

Verifiche della corretta applicazione del Codice dei Contratti 
Pubblici. 

Compilazione di checklist di autocontrollo, da parte del 
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Attuazione fisica 

Rischio specifico Azioni di mitigazione e controllo 

di appalti pubblici. Beneficiario, sia per le procedure di gara che per le spese. 

Irregolarità/illegittimità dei contratti stipulati in 

attuazione dei progetti cofinanziati dal PN 

Verifica, da parte dell’Ufficio Controlli, dei requisiti di legittimità 
della documentazione contrattuale e degli atti correlati. 

Disallineamento temporale tra quanto previsto dal  

contratto e quanto realizzato/fornito. 

Monitoraggio del rispetto del cronoprogramma delle attività 
progettuali e delle tempistiche delineate nel contratto per i 
progetti ammessi a finanziamento 

Mancata o non conforme esecuzione dei lavori,  

erogazione della fornitura o del servizio rispetto 
alle previsioni contrattuali. 

Verifica della corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali da 
parte dell’Ufficio Controlli. 

Mancata coerenza e/o conformità tra quanto 
previsto dal progetto e le realizzazioni effettuate. 

Verifiche in loco da parte dell’Ufficio Controlli. 

Assenza degli atti e dei documenti relativi alle 
procedure di attuazione fisica e finanziaria delle 
operazioni. 

Presenza di procedure informatizzate per l'archiviazione della 
documentazione da parte della struttura di gestione. 

 

Attuazione finanziaria 

Rischio specifico Azioni di mitigazione e controllo 

Richieste di pagamento predisposte dal 
Beneficiario errate o non supportate da idonea 
documentazione. 

Presenza di una pista di controllo presso il Beneficiario. 

Verifica della completezza e correttezza della rendicontazione 
da parte del Beneficiario e formalizzazione dei relativi esiti. 

Errata predisposizione dell'attestazione di spesa 
Verifica della documentazione di spesa propedeutica alla 
predisposizione della relativa attestazione. 

Errata predisposizione della Richiesta di Erogazione 
da parte dell'Ufficio Pagamenti (ad es.: fatture 
pagate due volte, fatture pagate su una linea di 
Azione errata, importi errati, etc.). 

Verifica da parte dell'Ufficio Pagamenti della completezza e 
correttezza della documentazione di spesa. 

Errata predisposizione della Domanda di 
pagamento 

Verifiche da parte dell'Autorità di Certificazione della correttezza e 
fondatezza dei pagamenti da inserire nella Domanda di 
Pagamento e relativa formalizzazione degli Esiti. 

Verifica automatica dei dati inseriti sul sistema informativo IGRUE 

 

11.2 VALUTAZIONE DEI RISCHI E DEI CONTROLLI 

Dopo aver individuato i rischi ed i controlli associati ai tre processi, la Squadra procede alla valutazione degli 

stessi per ciascun processo esprimendo un giudizio qualitativo in merito alla gravità del rischio e all’efficacia del 

controllo, nonché all’adeguatezza di quest’ultimo nel ridurre o contenere il livello di rischio. In particolare, il 

processo di analisi del rischio prevede l’analisi del livello di rischio intrinseco e l’analisi del livello di rischio di 

controllo. Il livello di rischio intrinseco viene misurato sia in termini di impatto sia in termini di probabilità o 

frequenza del rischio stesso. 



 
PROGRAMMA NAZIONALE “SICUREZZA PER LA LEGALITÀ” 2021 – 2027 

Manuale delle procedure dell’Autorità di gestione 

 

84 

 

Impatto del Rischio Intrinseco 

Livello Descrizione 

Alto 
Impatto significativo sulla realizzazione della strategia programmatica, sul raggiungimento 
degli obiettivi del Programma 

Medio 

Inefficienza nelle normali attività previste dal SIGECO con un effetto limitato sulla 
realizzazione della strategia programmatica sul raggiungimento degli obiettivi del  

Programma 

Basso/Non rilevante Nessun impatto concreto sulla strategia o sugli obiettivi definiti 

 

Valutazione della probabilità del rischio intrinseco 

Livello Descrizione 

Alto 
È molto probabile che il rischio si verifichi più di una volta durante l’attuazione  

dell’operazione 

Medio Vi è la possibilità che il rischio si verifichi in maniera occasionale 

Basso/Non rilevante Appare improbabile che il rischio si verifichi 

 

La combinazione dell’impatto del rischio intrinseco e della valutazione della probabilità di rischio consente la 

classificazione dello stesso (B - BASSO, M - MEDIO, A - ALTO), attribuendo a tali classi precisi valori che esprimono 

la probabilità di anomalie o irregolarità. La valutazione del rischio è stata effettuata mediante l’utilizzo della 

matrice di seguito riportata. 

 

Matrice di rischio intrinseco 

Impatto del rischio per 
probabilità 

Probabilità Bassa Probabilità Moderata Probabilità Alta 

Impatto grave M A A 

Impatto moderato B M A 

Impatto non 
rilevante 

B B M 

 

Spiegazione e quantificazione del livello di rischio intrinseco 

Livello di rischio 
intrinseco 

Spiegazione 
Quantificazione 

rischio 

A-Alto 
Il livello di rischio è tale da dover prevedere un’azione immediata per 
ricondurlo. 

1 

M-Medio 
È un rischio da gestire attraverso una specifica ed efficace procedura, 
oltre ad un costante monitoraggio. 

0,6 
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Spiegazione e quantificazione del livello di rischio intrinseco 

Livello di rischio 
intrinseco 

Spiegazione 
Quantificazione 

rischio 

B-Basso 
Rischio da gestire attraverso una procedura specifica. In taluni casi, se il 
rischio fosse molto basso potrebbe anche non essere opportuno 
intervenire 

0,4 

 

Per quanto riguarda il rischio di controllo, l’analisi mira a verificare la tipologia dei controlli predisposti a presidio 

dei relativi rischi inerenti e l’efficacia dei controlli stessi. Per la quantificazione del rischio di controllo si procede 

secondo la tavola che segue. 

 

Spiegazione e quantificazione del livello di rischio di controllo 

Livello di rischio 
intrinseco 

Spiegazione 
Quantificazione 

rischio 

A-Alto 
Il livello di rischio è alto, in quanto non è stato possibile effettuare il 
controllo oppure la documentazione presa in esame è giudicata 
insufficiente 

1 

M-Medio 
Il rischio è medio, significa che il controllo è giudicato in parte 
adeguato e in parte non adeguato. 

0,6 

B-Basso Il rischio è basso poiché i controlli sono giudicati  0,4 

 

Per la valutazione del livello di rischio intrinseco (IR) e di controllo (CR), la Squadra, con riferimento a ciascun 

fattore di rischio presente in ogni ambito, procede a: 

▪ calcolare per ciascun rischio il Management Risk (MR), ottenuto dal prodotto tra il rischio inerente e rischio 

di controllo; 

▪ determinare il Risk Score (RS) di ciascun processo esaminato (selezione e approvazione delle operazioni; 

attuazione fisica e finanziaria; certificazione e circuito finanziario), attraverso la media aritmetica dei MR 

calcolati; 

▪ associare il RS ottenuto, per ciascun processo, alle quattro categorie di valutazione di affidabilità del 

Sistema di Gestione e Controllo definite dalla Commissione Europea così come indicato nella successiva 

tabella; 

▪ determinare il livello di rischio dell’intero Programma Operativo, attraverso la media aritmetica degli RS 

calcolati. 

 

Coerenza fra Risk Score e le categorie di valutazione 

Risk Score 
Riferimento 
Valutazione 

Categorie proposte dalla Commissione Europea 

RS ≤ 25 A Il sistema funziona bene; sono necessari solo lievi miglioramenti. 

25 < RS ≤ 50 B Il sistema funziona, sono necessari alcuni miglioramenti non sostanziali. 

50 < RS ≤75 C Il sistema funziona parzialmente; sono necessari miglioramenti sostanziali. 
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RS > 100 D Il sistema essenzialmente non funziona. 

 

Per lo svolgimento delle attività sopraelencate dal punto a) al punto c), la Squadra utilizza le “schede analisi 

rischi” che evidenziano i coefficienti di MR per ciascuna tipologia di rischio, individuata a livello di processo 

analizzato, nonché il corrispondente valore del RS. 

Ogni qualvolta dall’analisi dei rischi risulterà un livello di rischio superiore al rischio tollerabile, la relazione sarà 

anche correlata da un apposito Piano di Azione contenente le misure correttive ritenute idonee a mitigare tali 

rischi. L’Ufficio Controlli monitora costantemente l’attuazione del Piano di Azione e dà atto delle attività 

realizzate e dei loro risultati nella prima Relazione annuale di valutazione dei rischi successiva alla redazione del 

Piano di Azione. Qualora nel corso del monitoraggio il Responsabile dell’Ufficio Controlli riscontri delle criticità 

tali da pregiudicare in modo significativo la corretta e tempestiva implementazione del Piano, esso ne dà 

immediata comunicazione all’Autorità di gestione per l’adozione dei relativi provvedimenti. La relazione, 

aggiornabile in conseguenza dei mutamenti che dovessero intervenire nel contesto normativo e procedurale di 

riferimento del PON “Legalità” 2014-2020, e l’eventuale Piano di Azione redatti dalla squadra intersettoriale per 

l’autovalutazione dei rischi, con il coordinamento del Responsabile dell’Ufficio Controlli, vengono da 

quest’ultimo trasmessi all’Autorità di gestione per il relativo provvedimento di adozione. 

 

11.3 LA RELAZIONE SULL’AUTOVALUTAZIONE DEL RISCHIO FRODE 

L’attività di gestione e rilevazione delle frodi e di analisi e mitigazione dei rischi di frode, confluisce nell’apposita 

Relazione sull’autovalutazione del rischio frode. Obiettivo di tale Relazione, redatta dalla Squadra intersettoriale 

per l’autovalutazione dei rischi, è quello di individuare:  

▪ le attività potenzialmente soggette all’insorgenza del rischio frode;  

▪ le azioni e le misure adeguate a prevenire la configurazione del rischio frode;  

▪ le attività di follow up nel caso di eventuali azioni correttive disposte a seguito dei controlli svolti.  

Per valutare l'impatto e la probabilità dei comuni rischi di frode e mettere in atto misure antifrode efficaci, 

l’Ufficio Controlli dell’Autorità di gestione del PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 si è dotato di uno 

strumento di autovalutazione dei rischi, conformemente a quanto previsto dall’art. 74, comma 1, lett. c) del 

Regolamento (UE) 2021/1060. In particolare, attraverso la definizione di specifici indicatori di frode (“red flags”) 

individuati ad hoc per il Programma, lo strumento consente di valutare l’efficacia delle misure di controllo 

implementate al fine di prevenire spese irregolari a tutela del bilancio comunitario. La Relazione annuale di 

autovalutazione del rischio frode e l’eventuale Piano di Azione confluiscono nella Relazione annuale di 

valutazione dei rischi del PN e nel relativo Piano di Azione, anch’essi predisposti dalla Squadra intersettoriale per 

l’autovalutazione dei rischi con il coordinamento del Responsabile dell’Ufficio Controlli, e vengono adottati con 

un unico provvedimento. La Squadra monitora costantemente l’attuazione delle misure correttive contenute nel 

Piano di Azione e dà atto delle attività realizzate e dei loro risultati nella prima Relazione annuale di 

autovalutazione del rischio frode successiva alla redazione del Piano di Azione. Qualora, nel corso del 

monitoraggio, il Responsabile dell’Ufficio Controlli riscontri delle criticità tali da pregiudicare in modo 

significativo la corretta e tempestiva implementazione del Piano, esso ne dà immediata comunicazione all’AdG 
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per l’adozione dei relativi provvedimenti. Per lo svolgimento delle attività relative alla gestione e rivelazione delle 

frodi e di analisi e mitigazione dei rischi di frode, la squadra intersettoriale per l’autovalutazione dei rischi, si è 

dotata di una apposita metodologia, procedure di valutazione del rischio, mutevoli in considerazione 

dell’evoluzione del Programma. 

 

12 GESTIONE DEI RECLAMI 

L’Autorità di gestione garantisce una efficace gestione dei reclami, con l’obiettivo di assicurare una rapida 

trattazione degli stessi. Nello specifico, la procedura istituita per la presentazione e la trattazione dei reclami 

prevede i seguenti step procedurali:  

1. il Soggetto interessato notifica il reclamo all’indirizzo PEC della STA;  

2. i Referenti dei Servizi archivistici acquisiscono al protocollo informatico i reclami pervenuti e, 

successivamente, li sottopone al visto del Direttore della STA;  

3. il Direttore della STA prende atto della natura e della tipologia del reclamo e incarica l’Ufficio o, se del 

caso, tutti gli Uffici competenti ad istruirlo e gestirlo;  

4. il Responsabile dell’Ufficio incaricato provvede alla trattazione del reclamo e informa il Direttore della STA 

circa le modalità di risoluzione, le motivazioni a supporto della posizione dell’Ufficio e sottopone allo stesso 

una bozza di risposta esaustiva da trasmettere al Beneficiario a firma del Responsabile stesso. L’intera 

procedura ha una durata complessiva di 10 giorni lavorativi dalla data di notifica del provvedimento da 

parte dell’istante, a partire dalla data di ricezione dell’istanza a mezzo PEC.  

In caso di violazione dei principi o delle norme sancite dalla CEDU o dall’UNCRPD, l‘AdG garantisce:  

▪ una procedura accessibile e fruibile alle Amministrazioni beneficiarie o potenzialmente beneficiarie, ai 

soggetti attuatori, ai destinatari finali delle singole operazioni, ai singoli individui;  

▪ l’adozione di un modello ad hoc per la raccolta dei reclami;  

▪ un monitoraggio costante dei canali previsti per la ricezione dei reclami (sito, PEC, ...);  

▪ la registrazione di ogni reclamo pervenuto all’interno di un cd. registro dei reclami con assegnazione di 

apposito codice identificativo;  

▪ la presa in carico e una valutazione di merito delle segnalazioni, coinvolgendo se del caso anche gli organismi 

competenti per materia;  

▪ un’informativa annuale al CdS per il tramite del Punto di contatto ove si tratti di violazioni alla CEDU - anche 

al fine di dare atto delle misure correttive. 
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MP9A Richiesta trasferimento fondi 

MP9B Richiesta erogazione quote finanziamento 
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